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Oggi alte 10 al Teatro 
Politeama di Napoli 
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celebrerà il XXXI an­
niversario del P.C.I. 
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Due lingue diverse •Ì 
E' propr io vero che anche le 

piccoli' innocenti manie, come 
questa d 'andate qua e la scopren­
do e poi sfogliando vecchi libri. 
testimoni di tempi passati, offro­
no alle volte una loro fortuna. 
Intendiamoci, non ho ancora avu­
to e forse non avrò ne tempo né 
modo di controllare se abbiano 
0 non abbiano un qualsiasi va­
lore come cosa rara, questi due 
•volumetti clic mi sou venuti tra 
mano. Sono editi a Venezia, 
< presso Francesco Andreola », 
nel 17°», «con privilegio» e il 
privilegio è concesso in nome 
dello < Imperiai regio governo 
generale ». Siamo dunque tra 
Cauipoformìo e Marengo, in ter­
ri torio soggetto all 'Austria, in un 
momento in cui sono crollati o 
stanno crollando i governi nuovi, 
sorti dal Po a Napoli sotto la 
spinta dell 'esempio rivoluziona­
rio e delle a rmi francesi. Le forze 
del passato stanno quindi risol­
levando la testa. Ho già de t to : i 
due volumetti non valgono forse 
in se gran cosa, nemmeno per In 
r i legatura in pergamena secondo 
l'uso del tempo; ma questi scrit­
ti anonimi o di autore sconosciu­
to, quasi but ta t i giù senza t roppo 
studio per quella che oggi si ch ia­
ma la diffusione più larga tra 
le categorie più numerosi» dei let­
tori, sono spesso, mi pare, più 
indicativi che le opere di ecce­
zione. Ci rivelano nel modo più 
ingenuo gli orientamenti di certi 
settori dell 'opinione pubblica. Ci 
fanno conoscere quali sono le 
idee che determinati gruppi so­
ciali e politici si sforzano di dif­
fondere. di far trionfure. 

Si t ra t ta dunque, in due volu­
metti di circa duecento pagine 
l ' i no e senza indicazione di au ­
tore, di un Suono —- vocabola­
rio — filosofico-democratico —-
indispensabile — per ognuno che 
bulina intendere — la nuova lin-
fiuu — riooluzionaria, e il Voca­
bolario è un violento libello con­
tro tutte le correnti progressive 
ilei tempo. Nemici priucipuli sono 
la democrazia e i democratici , e 
questi si propone sia.no t r a t t a t i : 
con la forca, se son tali per em­
pietà; con la berlina, se lo sono 
per ambizione; con fortissimi 
emetici e purgant i d'ogni genere 
e specie (oh! fascismo, neanche 
in questo non sei s ta to origina­
le!), se lo sono per interesse: col 
bastone, se lo sono « per l ibcrti-
n.iirgio»: con l'invio in un ospe­
dale di pazzi da formare in Si­
beria o a Botany Bay, se lo sono, 
invece, per fanatismo. Ma questo 
poco importa , o semmai serve 
soltanto per indicate la volgarità 
e violenza della polemica. Quello 
che interessa è un 'al t ra cosa, è 
l'idea madre , su cui tut to Io scri t ­
to fa centro ed è costruito, e che 
è idea che tut t i i giorni, nella 
polemica e lotta politica di oggi, 
viene fuori come un ritornello. 

E* il cavallo di bat taglia, a n -
7i. secondo alcuni sarebbe persino 
l 'argomento più convincente dei 
propagandis t i dell 'americanismo 
ant icomunista . Qui si s tanno par ­
lando due lingue diverse, dico­
no, e con solennità lo ripetono 
in tutte le occasioni, come aves ­
sero scoperto un nuovo mondo! 
1 comunisti , i socialisti, la gente 
che li segue e ha simpatia per 
loro, e i dirigenti sovietici pr ima 
di tut to, usano le stes=e parole 
che ìi-iamt) noi. gente per bene; 
di< orni come noi < democrazia », 
«r liberta ». e uguaglianza », « in­
dipendenza dei popoli », « dir i t to 
de: c i t tadini », ma ben a l t re cose 
intendono quando queste parole, 
eh;* fon eguali a quelle che pro­
nunciamo noi. escon loro dalla 
b i r r a . Fat ta l 'invenzione, f igura­
t e t i gli «viluppi! Sedicenti scri t­
tori di politica estera hanno de­
scrit to il tranello *ilc nel quale 
il povero difensore dcll ' impcriali-
spio inglese Winston Churchi l l 
t enne fatto cadere quando a Te­
heran e Yalta br indò eoi russi 
al'.i l ibertà, e quelli pen~a*ano 
ad a l t ra co-a , a una Cin.-. gover­
nata dal cine-c Mao T*c. pei 
e^-mpio. all 'Egitto in mano a d i 
egiziani e altri or ror i ! I.*obcM> 
Gonella e il rinsecchito De G a -
sp . r i hanno modulato su questo 
teina di-corsi e discorsi. Non par­
liamo di Saragat e Po 'ni ta . che 
pp-e \«>les«ero far credere si t ra t ­
ta—e di invenzione loro, come 
scolaretti che copiano. Perfino 
Iuino Giordani ci ha r icamato 
in qualcosa, con ar ia compunta 
di pensatore profondo. 

Ma no. signori miei! Non avete 
propr io né scoperto né in ten ta­
to nulla. Vi è qui il mio A'UOIK» 
vocabolario che vi sma-chern. 
K>-n led è dei 179<». ripeto') par ­
te dalla co<tatazione che una 
e perniciosa confu-ione dì lingue 
è quella ohe da qualche tempo 
si è con sorpresa universale sco­
perta in q u a ' i tutte le lingue del­
l 'Europa ». « Le voci son le me­
de-ime ». ma r non corrispondono 
più a qn«|!f idee < fu- esprimeva­
no per lo p a c a t o ». I « democra­
tici » feioè i r i toinzionarj del 
tempo) pronunciano una parola: 
ma intendono cosa profondamen­

te diversa dal senso vero che 
questa parola ha: intendono il 
contrario, il t ravisamento, l'op­
posto. Di qui ' i necessità del 
Vocabolario, che riconduca l'e­
spressione dei democratici al si­
gnificato reale. Par lano i < demo­
cratici » di l ibertà? Intendono 
ipodestà assoluta per eli scelle­
rati di spogliare e massacrare la 
par te onesta dei cit tadini». Di­
cono di voler e formare un go* 
verno popolare >? Intendono «for­
mare dei birbanti popolo e del 
vero popolo schiavi ». Che vuol 
dire « p a t r i o t a » ? Vuol dire ateo, 
traditore. « Tolleranza » equivale 
a < distruggere tutti i cul t i ». 
i Di r i t to» è facoltà dello scelle­
rato di comandare e spogliare, 
destino dell'onesto di essere op­
presso, spogliato. Se si dice < me­
rito » s'intende * delitto >, e vice­
versa. < Promettere > e < promes­
sa » valgano cingottilo ». « V i r t ù » 
vale «scel lera tezza»; « ingegno» 
vaie « m a l i z i a » ; « c o n » vale 
«senza» e «senza» vale «con», «Or­
ganizzare » significa * disporre 
una nazione a essere saccheggia­
t a » ; « f r a t e rn i t à» è «mio stile 
nel petto », e cosi avant i , avant i , 
con infinite modulazioni dello 
slesso tema. 

Vi confesso, e me lo crederete, 
di avere sfogliato e letto con 
grande interesse. Vuol dunque 
dire che i reazionari d'oggi, an ­
che quando sembrano avere in­
ventato, per combat tere le forze 
del progresso e della rivoluzione, 
qualcosa di nuovo, non fanno che 
r imasticare le stolide i m e l t i r e di 
sanfedisti e aus t r iacant i del se­
colo p a c a t o ? No, credo voglia 
dire una cosa più profonda. Vuol 
dire che la battaglia nostra di 
oggi e quella dei « democratici » 
di ieri sono una stessa cosa nel 
suo necessario svi luppo; e una 
stessa cosa sono le invettive san­
fediste del secolo passato e quel­
le cont ro d i noi delle forze rea­
zionarie, cioè clericali o demo­
crist iane o socialdemocratiche, 
se volete, di oggi. 

Ieri e par lava un a l t ra lingua » 
chi voleva abbat te re i privilegi 
o i regimi dei nobili, delle Cort i , 
del c lero: oggi « par la un 'al t ra 
lingua > chi vuole abba t t e re i pr i­
vilegi del g rande capi ta l ismo mo­
nopolistico, i regimi dell ' imperia­
lismo, dell 'asservimento coloniale, 
del mili tarismo, della guerra . E 
come si potrà, non diciamo lavo­
rare assieme, ma solo discutere 
o dialogare con chi fa uso di una 
lingua diversa? Qua lche gonzo 
ci casca. Un professore di filoso­
fia ne fa un appello al l 'unione 
contro di noi. contro le forze che 
vogliono progredire trasforman­
do il mondo. Consegna mogli il 
diploma, dice il mio Vocabolario, 
dì inflessibile nemico della con­
fusione delle lingue e del liber­
tinaggio. e cioè di buon sanfe­
dista. Cor rado Alvaro scriverà 
due colonne per scusarsi di ri­
conoscere che questi comunist i 
che « si fregiano di nomi che non 
appar tengono al la loro cerchia » 
prendono pure « iniziative giuste 
su problemi a t tua l i ». A lui da­
remo una medaglia a l coraggio 
civile e si accontenti . 

Dunque , la l ibertà non a p p a r ­
tiene alla cerchia di ehi per la 
libertà ha da to la vita, come 
Gramsci , come cento, mille, die­
cimila dei nostri . Dunque , la Pa­
tria non appar t i ene alla cerchia 
di chi per la Patria ha ch iamato 
e d i re t to il popolo alle a rmi , 
quando gli a l t r i erano vili. Dun­
que, il popolo non appar t iene a l ­
la cerchia d i chi anno per anno . 
giorno per giorno, ora per ora . 
tra il popolo di cu i è parte , la­
vora. combat te perchè vi sia la­
voro, benessere, giustizia per 
tutt i . 

Il popolo però conosce una 
linrrua sola. Nel secolo scorso fu 

GLI IMPERIALISTI INCRUDELISCONO LA LORO CRIMINALE AGGRESSIONE 

Porto Said cannoneggiata 
da un incrociatore inglese 
Assalti partigiani a Ismailia - Decine di morti fra i soldati dell'aggressore - Gli inglesi impiegano 
carri « Centurion » da 52 tonnellate - Rappresaglie naziste minacciate dal generale Erskine 
IL CAIRO, 19. — L'incrociatore 

jngk-.se •« Liverpool » ha ieri aper­
to il fuoco con tutti i suoi can-
noni sulla città egiziana di Porta 
Said. La drammatica notizie, è 
stata appresa stamani in Egitto ed 
ha suscitato una impressione enor­
me: tutti i giornali sono usciti con 
grandi titoli denunciando con for­
za la nuova, incredibile aggres­
sione inglese ed un senso di pa­
nico e di collera insieme si è dif­
fuso in tutto il paese. Grandi ma­
nifestazioni popolari, represse dal­
la polizia con il lancio di bombe 
lacrimogene, sono state la prima, 
immediata reazione della popola­
zione del Cairo. Agitando i gior­
nali che riportavano i particolari 
dell'azione piratesca, degna delle 
peggiori tradizioni del coloniali­
smo inglese, migliaia di studenti 
hanno invaso le strade del Cairo 
chiedendo a gran voce che il go­
verno egiziano adoperasse tutti i 
mezzi a sua disposizione per far 
cessare il massacro nella zona del 
canale. L'atmosfera di tensione 
che si è creata nelle prime ore 
del mattino è andata aumentando 

Nelle prime ore del mattino di 
ieri due gruppi di patrioti egizia­
ni, per la prima volta dal giorno 
della denuncia del trattato, han­
no attaccato con lancio di bombe 
a mano, partendo da due punti di­
versi, il campo trincerato inglese 
alla periferia di Porto Said. Ne 
è seguito un immediato scambio 
di fucilate che si è fatto via via 
più intenso. I patrioti avevano in 
un primo tempo la meglio met­
tendo fuori combattimento una 
quarantina di soldati inglesi e 
riuscendo ad avvicinarsi fino a 
pochi passi dal campo trincerato 
Gli inglesi, allora, facevano en­
trare in azione 1 mortai e al t re 
armi pesanti senza peraltro riu­
scire ad avere ragione dei parti­
giani che rispondevano con il t i ­
ro preciso dei loro fucili e dei 
loro mitra. La battaglia durava 
già da quattro ore quando Porto 
Sa i l i jtata avvolta da una nu­
vola di polvere e di fuoco: l'in­
crociatore « Liverpool » aveva 
puntato i suoi cannoni sulla cit­
tà e sparava una salve dopo l 'al­
tra. Coscienti del massacro che 
questo avrebbe potuto provocare 
tra la popolazione civile, i patrio­
ti hanno allora cessato il fuoco e, 
raccolti i loro morti, à sono di­
leguati nel deserto. 

Quasi contemporaneamente, pe­
rò, un'altra battaglia si accendeva 
a Ismailia. Il segnale veniva dato 
da una bomba a mano lanciata 
contro una camionetta britannica 
che attraversava il ponte che por­
ta in città. Al lancio seguiva un 
fitto fuoco di fucileria in diversi 
punti della periferia: gruppi di 
patrioti muovevano all'assalto del 
campo trincerato inglese partendo 
da diverse posizioni, secondo la 

stessa tecnica adoperata a Porto 
Said. Dopo due ore di combatti­
menti furiosi, davanti alla stazio­
ne centrale di Ismailia compariva­
no una decina di carri armati in­
glesi del tipo « Centurion », da 
52 tonnellate, che aprivano il fuo­
co contro i gruppi di patrioti ap­
postati sulle scale della stazione. 
Dj fronte alla evidente spropor­
zione delle armi adoperate, i par 

Al Cairo è stato annunciato che 
il Consiglio dei Ministri egiziano 
si riunirà domani per esaminare 
la situazione alla luce dei nuovi 
avvenimenti. Per ojjgi, su questo 
piano, vi è da registi are la presa 
di posizione del Ministro degli 
Esteri per interim il quale ha con­
segnato una nota agli ambascia­
tori degli Stati Uniti, della Fran­
cia e della Turchia avvertendoli 

ttgiani si ritiravano nel quartiere che il governo egiziano consìde 
arabo della città, protetti dalla 
popolazione 

Bisognerà attendere i prossimi 
giorni per sapere con precisione 
il numero dei morti rimasti sul 
terreno da una parte e dall 'altra 
e l'entità dei danni subiti dalle 
città dì Porto Said e dì Ismailia 
in conseguenza del fuoco aperto 
contro di esse dall'incrociatore 
« Liverpool » e dai carri armati 
« Centurion »; i giornali egiziani 
danno cifre discordanti che par­
tono da un minimo di 44 morti 
inglesi ad un massimo di 103. 

rerebbe un atto di aperta ostilità 
l'invìo di aiuti alle truppe inglesi 
nella zona del * canale. In una 
nota consegnata all'ambasciatore 
britannico, d'altra parte, il gover­
no egiziano afferma che i prigio­
nieri egiziani in mano inglese 
» sono esposti a varie specie di 
torture e supplizi degni dei sini­
stri campi di concentramento del­
la Germania hitleriana ». La nota 
rileva anche che le autorità mi­
litari biitanniahe « hanno proce­
duto freddamente alla esecuzione 
di alcuni patrioti fatti prigionieri". 

La minaccia 
del gen. 

IL CAIRO 19. — Noli» «ade «tot 
Quarttor Generale britannico, il een. 
Erskine ha Annunciato stasera la 
sua volontà di proceder* ad una 
rappresaglia di tipo nazista contro 
la popolazione dalla parta meridio­
nal* dalla città di Ismailia, Pran­
zando spunto, infatti, da un inci­
dente di carattere néttamente pro­
vocatorio, il comandante delle trup­
pe d'aggressione ha dichiarato che 
nette prime ore di domani occuperà 
militarmente alcuni quartieri di 
Ismailia applicandovi 'lo stato di 
assedia La zona che egli intende 
occupar» mra stata dichiarata «of 
limita» ed era sotto il controllo del­
la polizia egiziana. Con un cinismo 
degno dei generali nazisti, Erskine ha 
annunciato che impiegherà qualsiasi 
motto per raggiungere il suo intento. 

PERCHE' IL MEDIOEVO FINISCA IN ITALIA 

CAMPANA D'ALLARME 
DA PALAZZO DI GIUSTIZIA 

E' strano. Questo piccolo uo­
mo chiuso, enigmatico, pallido, 
questo Egidi, non ha certo nes­
sun « numero » pe r suscitare 
simpatia. Non è un eroe. E' tra­
scorso attraverso cinque guerre 
che l'/innno devastato /laicamen­
te e moralmente; ha scontato la 
stretta pericolosa della miseria. 
E' andato al processo con una 
imputazione spaventosa. Hanno 
preso il suo passato squallido 
e l'hanno arrovesciato come un 
guanto sul tavolo del tribunale; 
hanno esaminato al microscopio 
le sue colpe e i suoi e r ror i ; h a n ­
no letto a tutti la sua cartella 
clinica, raccolto ì fatti, le accu­
se, i sospetti più atroci e più 
minuti. Prova terribile, ta le da 
consumare anche il sentimento 
p iù tenace di pietà e d i miser i ­
cordia umana . 

Eppure la follo, applaude fra­
gorosamente la sentenza che lo 
assolve; si assiepa dinanzi al 
tribunale, lo aspetta, questo uo­
mo, appena uscito, e per insuffi­
cienza di prove, da una accusa 
infamante. 

E' strano; sorprende. 
E' la folla che acclama Barab­

ba. dice il Pubblico ministero. E 
Cristo chi sarebbe? Cristo do­
vrebbe essere la polizia; poiché 
la dìsputa, il contrasto — non 

COME VERDIANI, POLITO SI SENTE COPERTO DA 

Il Questore non accetta la sentenza 
mentre «arranco presenta le dimissioni 

Le significative dichiarazioni dei dne funzionari di polizia a un nostro redattore 
Il dott. Rosario Barranco, com­

missario capo di Pubblica Sicu­
rezza. dirigente la Squadra Mobi­
le della Questura Centrale di Ro­
ma, ha presentato ieri le sue di­
missioni. In un lungo colloquio con 
ì; Questore Polito, il dott. Bar-
ranco ha chiesto di essere esone­
rato immediatamente dalla funzio­
ne che ha ricoperto fino a questo 
momento e ha espresso il vivo de­
siderio di non assumere nessun al­
tro incarico nella polizia, di r i ­
tirarsi cioè subito a vi ta privata, 
con la formula ufficiale «messo in 
aspettativa in attesa di andare in 
pensione». Il Questore ha però re­
spinto con un netto rifiuto le di­
missioni del suo subalterno. 

Questa notizia, la più importan­
te e significativa dopo l'assoluzio-
ne di Lionello Egidi, è stata data 
alle 11.45 di ieri mattina dal dot-
tor Barranco in persona al nostro 
redattore Armìnìo Savioli. dopo 
che una ridda frenetica di voci 
contraddittorie aveva circolato nel­
le redazioni dei giornali de'.ln 
Capitale in Questura e al Vimi­
nale, sede del Ministero degli Af­
fari Interni e del capo della po- Rosario Barrando 

lizia. Sotto la spinta energico di 
un'ondata irrefrenabile di pubbli­
ca indignazione, è cosi entrata uf­
ficialmente in crisi quella compa­
gine di funzionari alla quale risa­
le la responsabilità dì aver esco­
gitato quella complicata e, ancora 
per tanti aspetti, oscura macchina­
zione poliziesca che è passata alle 
cronache sotto il titolo di ««pro­
cesso Egidi •>. 

Il dott. Barranco, che appariva 
pallido e sconvolto come dopo una 
notte insonne, ha detto al nostro 
redattore: «Sono molto stanco e 
profondamente turbato. Ho chiesto 
di essere esonerato. Non voglio 
più sopportare sulle mie spalle il 
peso dì un incarico cosi difficile 
e cosi gravoso. Insisterò affinchè 
il mio desiderio venga accolto dal­
le autorità superiori,». 

Alla domanda: ««Può dirci, ora 
che il processo è terminato, una 
sua opinione in proposito?», il 
oott. Barranco ha risposto: « E ' 
una cosa di cui preferirei non par­
lare». Il Questore Polito, avvici­
nato subito dopo dal nostro redat­
tore, ha confermato che il capo 
della Mobile aveva presentato le 

LA VOLOHTA' POPOLARE ESPRESSA DALL'ASSEMBLEA UNITAB1A DI ROVIGO 

Il Convegno per l'Adige ha chiesto 
la priorità per le s p e s e di ricostruzione 
Energica presa di posizione di parlamentari democristiani - Ricostruire subito gli argini del fiume 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROVIGO. 19. — n Veneto è una-
nime nel richiedere la realizzazio­
ne della pnma condizione posta 
per la distensione in Italia dal 
compagno Togliatti nell'ultima riu 

,-Kur.e del Comitato Centrale, ossia 
coi democratici , coi rivoluzionari Ideila priorità per Te spese di rico-
di cui fece sua la l ingua e la im-Utruz.one sugli investimenti mi-
po*e a tut t i . Oggi è con noi non Kar i . 
solo perchè le parole che noi di 
c iamo «»r«no ancora quelle e vo­
gliono dire ancora le stesse cose-
ma perchè i fatti corr ispondono 
alle parole. Affinchè l ibertà. 
eguaglianza, governo del popolo, 
fraternità e gin-tizia possano esi­
stere. deve essere condotta al la 
vittoria la bat tagl ia che noi con­
duciamo perchè il privilegio po­
litico e sociale sia dis t rut to nelle 
sne radici economiche, perchè 
tut t i ì popoli siano egualmente 
padroni di sé. anche se sono del­
l 'Editto, della Tunisia. della Cina , 
e nella indipendenza di tut t i sia 
difesa la pace. 

Co*ì intendono le cose gli no­
mini semplici, che vivono di la­
voro e pa r lano come det tano la 
ragione e il cuore. Ed è per que­
sto che a schiere via via più folte 
si raccolgono e nni«cono a t to rco 
alla nostra bandiera, su cui sono 
scritte le aspirazioni profonde 
della par te misliore del genere 
umano, che noi abb iamo tenuto 
aita e ferma nelle bufere, e al ta 
e ferma teniamo oggi. sicuri di 
noi perchè siamo «ienri del p ro -
2Tcsso e delle sorti stesse del­
l 'amanita. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Che :n una assemblea, ove. per il 
carattere stesso della regione, la 
maggioranza degli interventi ap ­
parteneva a parlamentari e cor­
renti che hanno contribuito a da r 
vita all'attuale governo, tale indi­
rizzo sia scaturito unanime e uni­
tario. ha oggi una fondamentale 
importanza. ar.chf- se ì parlamen­
tar: D.C. hanno tenuto a sottoli­
neare che e^si esprimevano l'ade-
SJTIC a questo ind:r:zzo mante­
nendo pur tuttavia ancora la loro 
fiducia nel governo, al quale esso 
verrà proposto. 

Gioverà notare come tale indi­
rizzo è determinato dalla mobili-
t2z..->r.e popolare centro la grave 
minaccia della Oi^r.a dell'Adige 
nella prossima primavera, 

E' chiaro che se il problema del­
l'Adige r>on é risolto, c:ò è dovuto 
alla politica atlantica del governo. 
Se di fronte al popolo che li ha 
eletti i parlamentari veneti non 
pc?sono. anche forse per conve­
nienza elettorale In vista del pros­
simo 1953. non aderire alla richie­
sta espressa dalla forte e chiara 
relazione del presidente della Pro­
vincia di Rovig«-> prof. De Polzer di 
immediati stanziamenti per sven­
tare il pencolo dell'Adige, ciò l i­
gnifica una cosa sola: che i fatti 
stessi impongono una svolta alla 
politica del governo. La sostanza 
di ciò. fra tante elucubrazioni sul­
la sua stima per gì. uomini di De 

le amministrazioni comunali dei 
paesi rivieraschi al fiume, delle 
Camere del Commercio, degli Or­
dini degli ingegneri, dei parlamen­
tari della regione veneta, renden­
dosi interprete della -gravissima 
preoccupazione della popolazione 
delle provmcie di Venezia. Pado­
va Rovigo e Ve.ona per gli in­
combenti pericoli di rotta del fiu­
me Adige e della apprensione per 
le recenti disastrose esperienze 
svile deficientis-ime misure di di­
fesa finora apprestate, consci della 
responsabil.tà perdonale e colletti­
va che tutti i rappresentanti politici 
ed amministrativi si addosserebbe­
ro se non s: adopras~ero con ener­
gia ed insistenza presso gli organi 

che non si tratta di preparare un governativi competenti e responsa-
per ottenere l'attuazione rapi 

Gasperi. l 'abbiamo colta nell ' in­
tervento del leader veneto della 
D.C. senatore Umberto Merlin 
quando ha dichiarato: «Diremo al 
ministro Pella che la sua politica 
finanziaria non solo non salva la 
lira ma rovina la nostra economia 
nazionale, se si lasciano irrompere 
le acque dei fiumi con distruzioni 
enormi ... 

Problema finanziario 
n convegno è stato aperto dalla 

relazione del compagno prof. Al­
fredo De Polzer. Presidente del­
l' Ammimstraz.one Provinciale di 
Rovigo che. dopo aver dimostrato 
il pericolo dell'Adige che sm-ra«la 
terribile sul Veneto, ha affermato 

bili . 
da e completa di ogni più efficace 
opera di d i fe^ . cniede al governo: 
lì che vendano immediatamente 
a^-egnatì al magistrato delle acque. 
con assoluta precedenza ed urgen­
za. i mezzi finanziari necessari ed 

programma tecnico, poiché i pr-"»-
getti ci sono; si tratta invece d: 
un problema finanziario che il go­
verno deve affrontare per realizza­
re i progetti esposti con a^oluia 
priorità nel finanziamento su o?nì 
altra spesa. 

L'Assemblea, a conclusione, ha i i poteri adeguati p e r l a esecuzione 
approvato unanime l'ordine del dei lavori atti a prevenire le rot-
giomo che la commissione incan- ' t e del fiume quali ad esempio: a) 
cata presenterà al governo ed m i rafforzamento desìi argini: b) r l -
cui è richiesto lo stanzjamer.to tpristino delle attrezzature al ma-
Immediato di almeno sessanta m;-|gazzino idraulico: 21 che contem-
liardi di l ire. ;poraneamente *i dia esecuzione 

Ecco il testo dell 'ordine del eior- alle opere già approvate con la leg­
no: - Il Convegno per la difesa jle 1-12-193S». 
dai pericoli dell'Adige, organizzato 
dalle amministrazioni provinciali 
dj Venezia. Padova e Rovigo con 
l 'intervento dei rappresentanti del-

Tntti i eempagni depnUti 
SENZA ECCEZIONE, sono te-
noti ad essere presenti alle »*-
date dell» Camera a partire da 
martedì TI p. v. per la durata 
della dfscoasroae ra l la legge de­
gli statali. 

Lotte bracciantili 
Ai propositi concreti ed unitari 

del Convegno di Rovigo non fa r i ­
scontro. però, l'azione del gover­
no. Proprio ogsi viene segnalato 
che una vivissima indignazione ha 
«weitato tra le popolazioni dei co­
muni rivieraschi del Po la notìzia 
che l'impresa Mazzacurati la quale 
ha avuto in appalto i lavori pe r la 
chiusura della falla d; OcchiobeRo 
ha dato proewiso di licenziamento 

a 170 operai che lavorano per il 
tamponamento della falla. Tale 
preavviso è motivato dalla ditta 
Mazzacurati per «fine lavoro». Se­
condo tale motivazione quindi la 
chiusura della falla di Occhìobello 
sarebbe ultimata. 

Intanto nelle zone alluvionate 
continuano a svolgersi le lotte 
bracciantili per imporre la rico-
nruzione degli argini e ì lavori di 
miglioria fondiaria. A Ferrara con­
tro i lavoratori dell 'azienda « P i u -
mana » che manifestano per l 'al­
largamento della legge stralcio, gli 
agrari hanno scagliato i carabinie­
ri ì quali hanno denunciato due 
braccianti pe r «.invastone di terre». 

Lotte di notevole ampiezza si 
svolgono anche nel Reggiano. Cir­
ca 400 braccianti hanno occupato 
simbolicamente, in segno di pro­
testa. gli argini golenali del Po. 
in località Cinta Lorenzini. dove 
urgono lavori di tamponamento. 

GIUSEPPE MARZOLLA 
< i i « t i t i i « i t i i i t i i i i t i i i « t i * i t i i i i i t t i i t t t « t t i i i f < * i i « f i t « ( i i ( t t i t t » f ( i « t t t ( t ( i t * t t i i f » t t 

Il dito nell'occhio 

dimissioni, ma ha subito aggiunto: 
« Io gli ho ordinato di rimanere 
al suo posto. Egli ha il dovere di 
non dimettersi, perchè farlo si­
gnificherebbe cedere alla pressione 
d'ella folla, la cui simpatia per 
Egidi mi sembra assurda e incre­
dibile. Noi siamo convinti che 
l'assassino di Annarella è l'Egidi. 

« Tutto lo accusa: la «uà insa­
ziabile satinasi, i suoi precedenti, 
tutto, tutto! Per noi, il colpevole 
è lui, soltanto lui, nessun altro 
che lui! Del resto, la stessa sen­
tenza. con la sua formula di dub­
bio, non significa forse che i giu­
dici erano divisi in due campi op­
posti? Non significa forse che il 
dubbio permane? >.. 

Con queste parole, pronunciate 
con voce sempre più concitata, 
nella quale vibrava una collera 
a malapena repressa, il Questore 
Polito, capo della polizia romana. 
uno dei più autorevoli uomini di 
fiducia del Ministro Sceiba, ha re ­
spinto nettamente la sentenza 
emessa dalla Corte d'Assise e ha 
espresso inequivocabilmente l ' in­
tenzione della polizia di non vo­
ler ammettere i propri torti, di 
non voler riconoscere le proprie 
colpe, i propri «errori»». Tanta 
ostinazione appare indubbiamente 
sbalorditiva e lascia adito ai più 
gravi sospett?. fl Questore Polito 
non parlerebbe come parla, se d ie ­
tro le sue spalle non ci fosse una 
forza politica che lo conforta, ch«» 
lo sostiene, che for3e gli ha già 
promesso solidarietà e appoggio. E 
il pensiero va subito al l ' impertur­
babile ministro Sceiba, e il ricor­
do vola al processo di Viterbo, a 
Verdiani, a Luca, a Perenze, a 
coloro che. dopo «.ver avuto i più 
stretti rapporti con i banditi si­
ciliani. sono rimasti ai^ loro posti 
di grande respon-cjbìlità. 

Ma c'è un elemento che sfugge 
ai calcoli dì questi uomini: la rea­
zione popolare, lo state d'animo 
con il quale l'opinione pubblica ha 
accolto la conclusione di questo 
processo. La commozione è stata 
profonda e grande la soddisfazio­
ne. Chi ha visto con i propri oc­
chi la folla, una folla di gente 
empisce, di onerai, di m^rlri di 
famiglia, di giovani studenti in 
legge, persino di marinai e di sol-
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II Sarno straripa 
per le violenti piogge 
XOCEKA INFERIORE. 19- — Nella 

mattinata di og^i e durante tutto 
U pomengs^o una violenta, pioggia 
si è abbattuta sull'agro dt Sarno. 
It fiume Sarno è straripato Sn alcu­
ni punti aHagando Je campagne cir­
colant i e arrecando notevoli danni 
ai raccatti. 

Filastrocca processuale 
Giro <nro tondo 
siamo arrivati in fondo 
in fondo al processone 
ci sta l'assoluzione 
Nessuno è condannato 
chi sari mal stato 
U mostro sanguinario? 
Forse un commissari 
font i celerini 
Gira Poetai 
Gira l'avvocato 
che ha sempre chiacchierato 
e adesso è così stanco 
Gira pure Barranco 
Gira U. confidente 

che sul principio mente 
mente e spergiura 
Gira la Questura 
Il P. G. Tartaglia 
qualche volta sbaglia 
jjt» gira la testa 
oggi non fa festa 
La festa e tanto bella 
senza t'Anoiletla 
Senza scappellotti 
senza poliziotti 
Giro giro tondo 
quanto è bello il mondo 
Ù mondo di qwagpiu 
con un processo in meno 
ed «no in più, 

c'è dubbio — è ira l'imputato e 
la polizia; l 'assoluzione pe r l 'uno 
è la condatina per l'altra. E v i ­
ceversa. 

Lasciamo al Pubblico uiiniste-
ro il paragone i r r iverente . Ala 
certo di fronte al misero uomo 
sconfitto della vita, segnato nel 
fisico e «c i morale, stanilo gli 
incensurati, i tutori dell'ordine, 
braccio della legge, ottimi padri 
dì famiglia, con la cartella in 
regola. Mai essi hanno impegnato 
duello in condizioni così favo­
revoli; mai hanno avuto dinanzi 
a loro avversario cosi facile. Co­
me mai, perchè la folla li con­
danna e applaude l'assoluzione? 

A questo piccolo uomo che s i e ­
de nella gabbia è stata compiu ta 
un'offesa grave. Non è solo per 
gli « scappellotti », « è soltanto 
per i segni che essi lasciano sul 
volto, sui denti, sugli stinchi, 
per il sangue o per i lividi. Egli 
è stato costretto a confessare 
qualcosa che non aveva commes­
so o che almeno nessuno al 
mondo è sicuro che egli abb ia 
commesso; e quale cosa! Da una 
camera della QuesUira di Roma 
egli ha gridato al mondo, un 
giorno, perchè tutti i giornali lo 
stampassero e ognuno lo sapesse, 
che egli era un mostro e che 
aueua compiuto il delitto più ri­
voltante. 1 giudici di Roma non 
hanno trovato prove di questo 
delitto e lo hanno mandato as­
solto. Quale trauma, quale ter­
rore e sconvolgimento è stato 
dunque gettato nel l 'animo di c o ­
stui , perchè egli arrivasse a que­
sta atroce auto-accusa, a una si­
mile « con/essione »? Ecco l ' o b e ­
sa." e l'allarme nel cittadino. Chi 
più allora è sicuro? Quale difesa 
esiste? 

Appena questa questione si è 
fatta luce nell'aula della Corte 
di Roma, la vicenda ha scaval­
cato la persona del l ' imputato ed 
è uscita dall'interesse morboso 
per un intrigo dì cronaca nera: 
sui banchi poteva esserci Egidi o 
un altro, peggiore ancora o mi­
gliore; si voleva sapere se in 
Italia v'è una certezza del di­
ritto, per il pregiudicato come 
per il galantuomo, e se viviamo 
nel 1951, anno della Repubblica 
democratica, o nel più oscuro me­
dioevo. 

L'opinione pubblica non si è 
levata soltanto contro V* errare» 
poliziesco Egidi; ma contro un 
metodo. E il suo turbamento si è 
accresciuto nel vedere questo 
metodo tollerato dal vnigistrato, 
legalizzato nientemeno che dal 
Pubblico Accusatore. Essa sape­
va già; m a non pofeua soppor ­
tare lo scandalo e cioè l'osten­
tazione, il riconoscimento ufficia­
le che è possibile picchiare, tor* 
turare, violentare moralmente, 
senza conseguenze penali. 

— Hanno voluto salvare la po­
lizia — è stato il commento di 
molti dinanzi all'assoluzione per 
insufficienza di prove. E l'accu­
sa è ingiusta, poiché probabil­
mente i giudici, per il modo c e ­
rne erano andate le indagini, non 
potevano fare altrimenti. Ma in 
quel commento è la rivelazione 
paurosa di quanta collera si sia 
accumulata nell'animo popolare 
e di come profondo sia l 'a l larme. 
JVT«I «enfimenfo di chi applaudiva 
l'assoluzione era il ricor o, con­
scio o meno, delle manganel­
late, degli abusi, delle illrgalità 
piccole e grandi, dei delitti, per­
sino, nelle strade e nelle piazze, 
compiuti dalla volizia e non per­
seguiti, che abbiamo potuto ve­
dere in questi anni. E* una ferita 
antica, nella storia del popoln 
italiano, che si è riaperta dinanzi 
a quest'ultimo episodio, dopo gli 
altri processi, le centinaia di 
« errori », gli scandali tollerati 
Come è vero che tutto si paga. 
Oggi si scontano le omertà e le 
complicità: si scontano con que­
sta rottura e ribellione fra l'opi­
nione pubblica e le forze dell'or­
dine. 

Egidi è tornato al suo tetto, al 
lotto H, nel desolato casone di 
Primavalle; e presto, spenti t 
lampi di magnesio dei fotografi 
e il clamore delle cronache, cale­
rà dinanzi a lui i l sipario, la­
sciandolo al suo triste cammino e 
ai suoi ricordi ossessionanti. LA 
assoluzione non lo paga. Ma p iù 
ancora essa non sana la ferita 
aspra che è nelVanimo della 
gente. Non si commetta la scioc­
chezza grossolana e r indegnifd d i 
credere che a ciò basti il verdet~ 
to della Corte o anche la liqui­
dazione in extremis di qualche 
figura secondaria della Questura 
di Roma. 

Ci sono d u e Questióni.* una che 
riguarda le responsabilità imme­
diate. tutte le responsabilità di 
funzionari e di magistrati i qua­
li sono stati attori e complici 
tolleranti degli abusi e delle il­
legalità; l'altra che riguarda H 
metodo di amministrazione, U 
costume politico e civile, e che 
tiene direttamente il ministro de­
gli Interni e quello della Giu­
stizia. 

Bisogna affrontarle subito, se 
non si vuole aggravare la piaga. 
Il sussulto di coscienze che vi è 
stato intorno alle ««le romane 
di P e l o s o di Custizìa è un grido 
di protesta e una campano tTel-
tarme. 

PIETRO FNGRA# 
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Pan. 2 - « LHHITI Domenica 20 iremrato 1952 

Auguri ai compagni 
di nuovi successi di Roma e di buon lavoro 

nel 32° anno del PCI 

PER INDISPOSIZIONE DI D'ONOFRIO 

La celebrazione all'Adriano 
rinuiela a domenica prossima 
Le manifestazioni periferiche — In tutte le 
Sezioni verso la conclusione del tesseramento 

|ACOLLOQUIOCONIL"BIONDlNOw 
»»'£-"*-•" ir; :?j&yV? 'f*& 

In seguito ad improvvisa e lie­
ve indisposizione del compagno 
Edoardo D'Onofrio, la manifesta­
zione celebrativa del XXXI an­
niversario della fondazione del 
Partito Comunista Italiano che 
avrebbe dovuto aver luogo sta-

Solidarietà nelle scuole 
con gli Rudenti egiziani 

.Manifestazioni di so l idar ietà con gli [ 
s tudent i egiziani hanitu a v u t o luogo 
ieri «• l'altro ieri a l l 'Univers i tà e ne l - ' 
le Scuole Medie. In s e g u i t o alla no­
tizia elio sette s tudent i eg iz iani era­

m a n e a l T e a t r o A d r i a n o è s t a t a i " ° m o n i combat tendo contro gli in 
. i glesi 

rinviata a domenica prossimo 27 j A l l a f n c o l t a „, M e d l c i n a > d u r a n U . 
g e n n a i o . la lez ione di fisiologia è s ta to le t to 

. . un o ri g di sol idarietà e di augur io 
A n o m e n\ t u t t i i c e n t o m i l a per gli s tudent i eg iz iani , ed una lar-

comunisti romani formuliamo da 
queste colonne i nostri più fer­
vidi e affettuasi auguri al com­
pagno D'Onofrio per una pron­
ta e completa guarigione. Ed il 
migliore augurio — ne siamo 
convinti — sono lo slancio e l'e­
mulazione con cui è proseguita 
per tutta la giornata e la serata 
di ieri la gara fra le varie se­
zioni per il raggiungimento de­
gli obiettivi del tesseramento e 
del reclutamento. 

A mezzanotte, infatti, la mole 
delle notizie riguardanti tutte le 
sezioni della città era tale che i 
compagni dell' amministrazione 
della Federazione romana non 
sono stati In grado di fornirci da­
ti precisi sulla situazione delle 
classifiche; per cui siamo costret­
ti a rinviare la pubblicazione di 
tutti i dati riguardanti l'attività 
svolta dalle sezioni nella giornata 
di ieri e di questa mattina fino 
alle ore 13 — fino a quando, cioè, 
rimarranno aperti gli uffici del­
l'Amministrazione della Federa­
zione — al nostro numero di 
martedì. 

Oggi, intanto, nelle seguenti 
sezioni avranno luogo feste per 
il tesseramento e reclutamento: 
a Fiumicino, ore 10,30, dove par­
lerà M. Francescangeli; Aurelia, 
ore 17 (G. Gandolfo); Magliana, 
ore 15 (Onesti); Centocelle, ore 16 
(Fiore); Villaggio Breda. ore 16 
(Marcelli) Tiburtino, ore 15 (Pa-
volini). 

ga de legaz ione si e recata all'amori-
sciata d'Egitto. 

O d g di protesta bone stati letti 
e approvat i con e n t u s i a s m o a n c h e 
al le facoltà di Let tere . Legge . Ar­
chite t tura . Chimica e Ingegner ia . 

A n c h e nei vari Lice i di Roma gli 
s tudent i medi h a n n o m a n i f e s t a t o la 
loro so l idarietà: al « P i l o Alberte l l i » 
una „-Jnsse ha sot toscr i t to quasi al iai 
unan imi tà un o.d.g.: m o z i o n i di p r o ­
testa sono state l e t t e e d approvate Xlllvia e Lionello Egidi a colloquio con Riccardo Longone. Al nostro redattore va il merito di aver sapu-
al « T a s s o » , al « M a m i a n i » . al « G i ù - to documentare TIPI" SUOI" servizi sul processo l'infondatezza delle tesi delta polizia e t metodi « n i d i m e n -
lio C e s a r e » , al « V i s c o n t i » . I tali» da e.isa scattiti nell'espletamento delle indagini. Leggete qui sotto l'intervista con l'ex imputato. 

VIA ROCCA PRIORA e viu Caste l 
C o l o n n a nel giorni di p iogg ia s i r idu­
c o n o ad u n a u t e n t i c o p u n t a n o Lo 
i n c o n v e n i e n t e e f>tato s e g n a l a t o p i ù 
vol te m a le autor i tà c o m u n a l i n o n 
h a n n o ancora p r o v v e d u t o alla n i t ­
raz ione La s i t u a z i o n e de l l e d u e .stra­
de e aggravata dal f a t t o c h e ambe­
d u e m a n c a n o di i m p i a n t i di tognu-
turu. e non ni t i e n e Inoltre abba­
s t a n z a c o n t o del f a t t o c h e in via 
Rocca Priora gli a l u n n i , per ragg iun­
gere la s c u o l a « T i b u l l o ». d e b b o n o 
passare ' in m t z z o al le p o z z a n g h e r e 

VIA 8TAHIW-AO OAROXrtWtl 
(«*irk«tolln) «l« due unni a queotft 
parta « «juatidinnomonta invoco dftl 
r i f iut i *Ko eoalana dal •omploeeo odl-
l lr ia rial latto 4& I bambini, nntu-
ralmonta, ci aguezzena aorttro ean 
ingenua beatitudine, ma l' Iet i tute 
«tallo oaaa popalari, praprlotarla dal­
lo statoli», nmn si e ancora praoaau-
p*te éì porro riparo nll'lnoonvonlonto. 

• * • 

A TEST ACCIO e s i s t o n o q u a t t r o lar-
mucle A vol te cap i ta c h e la d o m e ­
n i c a ne l quart iere n e s s u n a d e l l e 
q u a t t r o farmacie rest i aperta c o s i c ­
c h é gii ab i tant i .sono cc*>tretti a re­
carsi al la Piramide Ces t iu o addi­
r i t tura a Tla O s t i e n s e . E s i s t e n d o 
q u a t t r o t u r n i per l 'apertura d o m e ­
n ica le ed e s s e n d o le farmacie ap­
p u n t o quat t ro , n o n s i potrebbe di­
sporre In m o d o c h e 1 c i t t a d i n i di 
T e s t a c e l o n o n s i a n o c o s t r e t t i a fare 
i n u t i l m e n t e c e n t i n a i a e c e n t i n a i a d i 
metr i a piedi'» 

P I C C O L A 
CRONACA 

Chi ridarà ad Egidi il tempo e il lavoro 
perduti per la lunga detenzione? 

La travagliata esistenza di Lionello - Naufrago per otto tire durante la 
guerra - Le congratulazioni di un vecchio maresciallo dei Carabinieri 

I SEGRETARI si riuniranno 
domani alle ore diciotto e trenta 
nelle sedi dei settori. A tali 
riunioni parteciperà un mem­
bro della Segreteria della Fe­
derazione. 

« li naufragio? e che cosa è il 
naufragio?», domanda Egidi arric­
ciando lievemente gli occhi. Siamo 
nella casa di sua sorella Lidia, una 
piccola rustica casa che sorge alla 
periferia ^u un sentiero della via 
Trionfale. Siamo in una piccola 
stanza, quella da letto, e Egidi sta 
raggomitolato in una veccnia pol­
trona e continua a tenere addosso 
il suo povero pasti ano. L'avevamo 
osservato per oltre un mese nella 
aula della I Corte d'Assise, lo ave­
vamo accompagnato al sopraluogo 
di Primavalle e poi a quello di 

mandando m Africa. 
E' quas i i m p o s s i b i l e r i u s c i r e a 

i m m a g i n a r e q u e s t o p i c c o l o u o m o 
n e l l ' u n i f o r m e d i « o l d a t o . E p p u r e , l o 
pie . soro di casa , i;li m i s e r o un f u ­
c i l e in m a n o e l o m a n d a r o n o ti 
u c c i d e r e al tr i p i c c o l i u o m i n i c i m e 
lu i . s u l l e A l p i e n e l d e s e r t o 

A v e v a c o m i n c i a t o a p a r l a r e d i 
q u e i g i o r n i p a s s a t i a S a n V i t a l e 
n e l l e m a n i d i 11.i M o b i l e e d i c h i 
era p i ù .. c a t t i v o •> s e B a r r a n c o o 
A n g i l e l l a , se S a n t i l l o o M o H a c c h i . 

— No, (piello p i c c o l o , q u e l l o 
u r u s s o t t e i t o , si Anyilellu n o n era 

N e t t u n o . S i , è l o s t e s s o E g i d i d t j ' r o p p o « m i e ; mi t i r a t a s o l o i rn-
n l l o r a . s e m p r e c o n i c a p e l l i a r r u f - peli», l e n t o , l e n t o , l e n t o . Li s l r n t -
f a t i , i l v o l t o e m a c i a t o , la s u a a r i a | aera cos i tra lo dita e'tirava. 
a s s e n t e e q u a s i t r a s o g n a t a . M a o r a 
ci a p p a r e a n c o r p i ù p i c c o l o e d e ­
b o l e . U n u o m o f i s i c a m e n t e d i s t r u t t o . 

— I t u o i a v v o c a t i h a n n o r a c c o n ­
t a t o a l l a C o r t e c h e d u r a n t e l a g u e r ­
ra r i m a n e s t i in m a r e 8 o r e . . . 

— Ah! e voi dite il ~ naufragio ~. 
V o l e t e d i q u o t i n o 'a nave anno a 
fondo. Si. E come se mi ricordo! 
*• Oceania », s i chiamava la nave e 
pure un'altra fu affondata, ma non 
ne ricordo il nome. Io ero con la 
divisione ~ Trieste... C- s f n u n n o 

Un aereo precipita in fiamme 
ed esplode su una montagna 

Un morto non identificato ed un disperso 

U n m o r t o e u n d i s p e r s o : e c c o U 
d o l o r o s o b i l a n c i o di u n a s c i a g u r a 
a e i e a ver i f i ca tac i a l l e o r e 13 c i r c a 
di v e n e r d ì s c o r s o e s c o p e r t a s o l -
t a n t a i-eri a l l e o r e o r e 17, in u n a 
l o c a l i t à <montuo6a d e n o m i n a t a « C a ­
n a l e P e t r e l l a », n e l c o m u n e di S p i ­
a n o S a t u r n i a , i s p r o v i n c i a d i L a ­
t i n a . 

U n b i m o t o r e m i l i t a r e C 45 d a r i ­
c o g n i z i o n e e b o m b a r d a m e n t o H-Bgc-
ro è p r e c i p i t a t o i n fiamme e d è 
e-sp'Ojo c o n u s p a u r o s o b o a t o . L 'aP-
p a r e c c h ì o , p a r t i t o d a l l ' a e r o p o r t o d i 
C a p o d i c h i n o p e r r i e n t r a r e a l C e n ­
t r o a d d e s t r a m e n t o di v o l o d e l l ' a c r o . 
p o r t o -di G u i d o n l a . « i l e 11 d: v e ­
n e r d ì . n o n e r a i n a i g i u n t o a d e s t i ­
naz ione SI era s p e r a t o In u n p r i m o 
m o m e n t o c h e l ' a e r e o fos^c s i a : o 
c o s t r e t t o a d o p e r a r e u n a t t c r r c g g o 
di f o r t u n a p e r u n a - e m p i ; re a v a ­
r i a . S q u a d r i g l i e di a e r e i si l e v a v a n o 
:n v o l o d a l l ' a e r o p o r t o di V i g n a <l! 
V a l l e p e r p e r l u s t r a r e l a r o t t a . Af­
f a n n o s e r i c e r c h e v e n i v a n o q u i n d i 
e f f e t t u a t e a n c h e izi m a r e . 

N e l p o m e r i g g i o di <eri è g i u n t a 
u n a n o t i z i a la q u a l e h a f a t t o p e n ­
s a r e p e r u n i s t a n t e c h e i l m i s t e r o 
d e l l ' a e r e o s c o m p a r s o foese s v e s t e . 
U n r i m o r c h ì a t c r c dell a rr.ari=.a a v e ­
v a a v v i s t a t o =J(I press i d- I s c h i a 
t re g r o s s e m a c c h e <J"o!.o c h e «u-
b'.to s o n o s t a t e I n t e r p r e t a t e coir»" 
:a t e s t i m o n i a n z a d: una t r a g i c a 
s c i a g u r a . In rea l tà , il ì : n : « : r o e r a 
i n v e c e a v v e n u t o s u l l a i o m m i t à b o ­
s c o s a d i u n a m o n t a g n a s e i p r e s s i 
«H S p i g n o S a t u r n i a . A l c u n i c o n t a -
d i n : . I m p r e s s i o n a t i « a « t f r a g o r o s o 
s c o p p i o e d a i bag l ior i di u n i n c e n ­
d i o . i n f o r m a v a n o : c a r a b i n i e r . . 
F c r m i a i q u a l i i n v i a v a n o svil p e s t e 
s q u a d r e d! s o c c o r r o 

A l l e o r e 17 <U tori. : r o t t a m i d e l ­
l ' a e r e o v e n i v a n o ritrova:' , e a r e a r ' o 
a d cosi u n c o r p o u m a n o carborv:?-
z a t o . N o n * «ta to a n c o r a P C J M D ; ' * 
ident i f i care la s a l m a - N o n s i sa 
q u i n d i s e e s s a a p p a r t e ~ ? a a : cape­
vano F i l o s i o a l m a r c ' c i a l l o rr.o'r-
r i s t a F e r o c i . cha corr.ponevar.r 
l ' e q u i p a g g i o . P o i c h é n c n s e c o s tat 
t r o v a t i a i t r ; r e s t i u m a n i . *i pr«-« 
m e c h e u s o d e i d u e s i s i a : a n r : s t r 
c o l p a r a c a d u t e . L e rlcerr-h* c o n t i ­
n u a n o . 

ET morto ieri 
il cognato del Papa 

N e X e p r i m e o r e di 

forze . O c c u p a v a d a m o l t o t e m p o la 
c a r i c a d i d i r e t t o r e a m m i n i s t r a t i v o 
d e l l ' o s p e d a l e d e l B a m b / a G e s ù . d i 
p r o p r i e t à d e l l a S a n t a S e d e 

La morte di I. Jonne 
E- morto lori, Immaturamente. il com­

pagno Italo Jonnr. fedele militante de-: 
Parlilo comunista, al quali- ha dedi­
cato 1» sua più frr\lda t costante at­
tività Nrl 1925 Italo Jonne, opemlo 
t*pporr!-rr prfsso ir Ferrovie drl o Sta­
to . fu licenziato p--r moliti p.» t:i i 
Rl«.v.unto In servizio dopo la lbrra-
i lone , lenne di nuove messo alla porta 
con sperimi pretesti. «• dovette q.ilrrll 
riprendere k> .'-uà attività di articiano. | 
come durante il rcrim- f^-cL-ta F - l j irridano lp donn i ' 

P o i i m p r o v v i s a m e n t e a v e v a t a ­
c i u t o pab iandoM la m a n o sug l i o c ­
c h i . Nu me fate ricorda, per pia­
cere, ora è p a s s a t o L'hr. già do­
vuto raccontare al tribunale 

N o n h o v o l u t o r i s v e g l : a r e in lui 
l ' i n c u b o d e l t r i b u n a l e , d e l c a r c e r e , 
d e l l e t o r t u r e . E a l l o r a , cos i , t a n t o 
p e r r i p r e n d e r e la c o n v e r s a z i o n e , 
p e r r o m p e t e il s i l e n z i o i m b a r a z ­
z a n t e c h e r e g n a v a n e l l a p i c c o l a 
s t a n z a ci 5 inmo m e ^ i a p a r l a r e d e l 
?uo p a s s a t o d i g u e r r a . 

Ma q u a n t i i n c u b i ha n e l l a s u a 
v i t a L i o n e l l o E g i d i ! Q u a n d o g l i r i ­
c o r d o i l n a u f r a g i o s o t t o l e c o s t e 
a f r i c a n e s i r i p a s s a l a m a n o s u g l i 
o c c h i : q u e l l e o r e t r a s c o r s e in m a -
re a s p e t t a n d o u n a i u t o , a t t a c c a t o 
a u n r o t t a m e , q u e l l e o r e . n e l r i ­
c o r d o , g l i f a n n o t e r r o r e c o m e l e 
p a r e t i d e l l e s t a n z e d i S a n V i t a l e 

O r a e n t r a la m o g l i e T e r e s a m o ­
s t r a n d o g l i il f ig l io c h e gl i n a c q u e 
m e n t r e il q u e s t o r e P ò l i ' o g;-"> r.en-
s a v a c h e q u e l hronrfjiio d i P r i m a -
v a l l e p o t e v a e s s e r e i n d i c a t o c o r r e 
'1 confessa? a s s a s s i n o d i A n n a r e l l a 

— V e d i p a p à ? A d e s s o ti d a la 
b e l l a cosa . . . — d i c e l a m o g l i e c o ­
m e u.-sino fare t u t t e l e m a d r i . £ g i d i 
.«tende l e bracc ia e poi sì c e r c a 
r .e l lo t a c c h e p e r c e r c a r e ~ la b e l l a 
c c n ..; c e r c a a l u n g o e finalmente 
t r o v a un p i c c o l o b o t t o n i d i m e ­
t a l l o e l o m o s t r a ni b a m b i n o c h e 
n o n s o r r i d e 

C o n t i n u a m e n t e e n t r a pet i te chx 
v u o l s a l u t a r e E c i d i . G l i s t r i n g o n o 
la m a n o , v o r r e b b e r o d i r g l i q u a l c o ­
sa. m a n o n s a n n o d i r g l i n i e n t e 

A r r i v a a n c h e un Mgnore c r o s s o . 
ì o b u s t o . c o n il d i i - t in t ivo d e l l ' a r m a 
d e i C a r a b i n i e r i a l l ' o c c h i e l l o 

_ M a r c h i a ! O h ! Mare^c in ' 
L.or-e ^eril ~h' 

ier i m a t V n a 

• \ « m i t o : :1 m ? r e . - o i a l l o ... 
Il m a r e s c i a l l o si a v a n z a s i c u r o f 

' M i r a c e l a E c i d i S i e d e e d i c e * 

<-m stato valoroso partigiano nel t>e- ' 
riodo dcl'a R*r-i-termi r-l iiandr. r^n II ' 
cradn di ufficiale, nv'v formazioni d<* | 
Partito Socialista ItiMann • . . . _ , , , . 

Dopo 1» Mberazlon-. It^-o .k>mv «de- e ' T r c ^ ^ $ e m p r e c e r t o d e l l a s -
rì al Partito conniniMa. I compagni di ì ' M u z i o i c : - M a t u l o sai b o n e ! In 
Floro». 1 ferrovieri, e tutti crii amlrl io l ' u t t a q u e s t a s t o n a n o n c ' en tra o e r 
ricordano con profonda comir;o7lone '- i e n t e l ' A r m a 

Un altro edile muore 
cadendo da un solaio 

\iiono intrroento iMY I. V. C. A. - C. <l. I.. 

— Lo so, lo so. 
— S e l e i n d a g i n i l o - s e r o s t a t e 

af f idate a no i , t u n o n a v r e s t i t r a -
i c o r s o v e n t i d u e m e s i i n c a r c e r e . F-' 
v e r o a v v o c a t o ? — fa po i r i v o l g e n ­
dos i a m e . 

— Wori è l'avvocato. C un gior­
nalista. 

— B e n e , b e n e . L o s c r i v a p u r e 
s u l s u o g i o r n a l e q u e l l o e l l e h o d e t ­
to . Io mi c h i a m o m a r e s c i a l l o P u -
r ice l l i A m b r o g i o . C o n o s c o b e n e 
tut ta la f a m i g l i a E g i d i . T u t t a g e n t e 
o n e s t a . Io .-ono s t a t o fino al '40 c o -
m a n t l a n ' e d e l l a s t a z i o n e d: I sch ia 
d i C a s t r o v i c i n o F a r n e s e , il p a e s e ! 
d e g l i E g i a i . 

— M a d o v e sci s ta to? — c h i e d o 
a Eaid i c h e q u a n d o .o s o n o a r r i ­
v a t o n o n ci ì in casa e t'ho d o v u t o 
a s p e t t a r e ? 

— Seno andato a portare i fiori 
a Annarella. Al pozzo, alla Nebbia. 
Quel pozzo — m o r m o r a p o i g u a r ­
d a n d o l o n t a n o n e l v u o t o . Po i c h i u ­
d e g l i o c c h i , l a t e s t a g l i bruc ia . 
S tanot ' . e n e l g r a n d e l e t t o m a t r i m o -

nahtti a casa e c'è ttato anche il 
•'itiema con i riflettori e la radio ~. 

— E ora c h e f a r a i ? R i p r e n d e r a i 
il tuo n o ^ o d i g i a r d i n i e r e a l C o ­
m u n e di R o m a ? 

— Ora. Ora fa lu i r i a p r e n d o 
gli occhi e r i a n i m a n d o s i — Ecco 
quello che insomma voglio dire. Il 
guaio comincia ora. In questi gior­
ni avete continuamtnte scritto di 
•ne. mi avete fatto tante fotografie, 
voi o i o m a l u t i . Ma p o i fra qualche 
giorno nessuno ne parlerà p i ù d i 
Lionello Egidi e io sarò d i m e n t i ­
cato . Capite? 

— G i à — fa il m a r e s c i a l l o d e i 
c a r a b i n i e r i — b i s o g n a t r o v a r g l ' u n 
l a v o r o s u b i t o . 

A me dove mi m e t t o n o io m i 
t r o n o bei»'' Io faceto qualunque 
lavoro, anche se sono bracciante 
agricolo. Mi a i u t e r e t e mareyc id? 

II m a r e s c i a l l o a s s i c u r a 
— C a p i t e ? d i c e Eg id i — A v e ­

te scritto voialtri che so' tornato 
libero. A' verità è che so' tornato 
disoccupato come tante altre v o l t e . 

dna lettera 
«li B a r r a n c o 

niale a fianco alla moglie col figlio- S i ripassa la mano sulla fronte 
letto vicino, non è riuscito a pren­
der sonno. Ha atteso l'alba. - Alle 
>.PÌ sono ritornati di nuovo i gior-

un altro incubo nella vita di questo 
piccolo uomo: la disoccupazione. 

RICCARDO LONGONE 

ALLE POSTE CENTRALI SAN SILVESTRO 

Rappresaglie contro impiegati 
che chiedono servizi efficienti 

Il personale poste legrafonico è in t ive del l 'a l to , tent i di s troncare 11 
vivo f e r m e n t o per un nuovo , lnau 
dito p r o v e d i m e n t o adottato dal l 'am­
minis traz ione poste legrafonica a c a ­
rico di alcuni d ipendent i . Cinque fra 
i migl ior: e più att ivi impiegati ed 
agenti del l 'uff ic io di Roma-Centro 
Corrispondenza sono stati trasferiti 
con effetto immedia to . Il grave prov­
v e d i m e n t o non è c h e l 'ult imo ep i so ­
di» del la rabbiosa rappresagl ia a m ­
ministrat iva ne i confront i dei l a v o ­
ratori di Roma-Centro in lotta c o n ­
tro il s t ipers fn i t tamento . 

Già da d u e mes i , infatt i , di fronte 
a condizioni d ivenute insostenibil i e 
attraverso le quali ì lavoratol i •ve­
n ivano costrett i a sot tostare ad u n a 
grave forma di supersfrut tamento . il 
Personale di R o m a - C e n t r o C o r n s p o n -
c'enza aveva ch ies to , nel l ' interesse i 
degli utenti e del l 'amministrazione . 
,»ltre c h e proprio, l 'aumento del p e r ­
sonale e l 'ampl iamento dei locali . Il 
m o v i m e n t o postale infatt i , è più c h e 
raddoppiato nec l i u l t imi c inque a n ­
ni senza c h e nessun mig l ioramento 
sia s tato apportato a l l e attrezzature 
ed agli ambient i d i v e n u t i ormai a s ­
so lu tamente inadatt i ed antig ienic i . 
e m a n t e n e n d o lo s tes so numero d i 
lavoratori . Il m a n c a t o accog l imento 
del le r ichieste avanzate dal perso­
nale faceva si che . sot to le feste . 

m o v i m e n t o di protesta de i lavoratori 
con azioni d i forza c h e ca lpes tano 
ogn i dirit to e ogni l ibertà cos t i tu ­
z ionale . I lavoratori poste legrafonic i 
però , s trett i a t torno ai loro organ i ­
s m i s indacal i , h a n n o ribadito di e s ­
s e r e pronti a d i f endere con tutte l e 
loro forze i diritt i conquis tat i , pr imo 
fra tutt i q u e l l o i n e r e n t e alla l ibertà 
s indaca le . 

A L L O C A L E C O L L E T T O R E 

A P. Mammolo si chiede 
la ripresa dei lavori 

Si e tenuta a P o n t e M a m m o l o per 
i n i z i a t i v a d e l l a loca'.e C c n s u K a u n a 
r; i i sc i ta a s o w n b . e d pc" d i s c u t e r e u n a 
a z i o n e r i s o l u t i v a n e . c o n f r o n t . d e t -
l ' A m m i n E s t r a z i o n e C c m u a a i e . Per la 
p r o n t a r i p r e s a d e i l a v o r i d f l c o l l e t ­
tore . sospes i da circa o t to m e s i . 

Da p i ù i n t e r v e n u t i s i e l e v a t a u n a 
p r o t e s t a per t ' u l t i m o i n g a n n o d e l l a 
d i c a c i t à p r o p a g a n d a d e : d . c . La 
scorda d o m e n i c a c o n m o l t o c h i a s s o 

,. . . . . . . i n v a r i g i o r n a l i è « t a t o a n n u n c i a t o 
(u f f i c io subisso un ingorgo di lavo-1 r h e _ n : e n : e d i m e n o . l a p o p o l a z i o n e 
ro \-PT-a.nento preoccupante , al q u a - j d f . ; T . b u r t i n o era c o n v o c a t a In u n a 
Ir l 'amministrazione p e n s ò bene di 
porre riparo a t traverso un più i n ­
tenso sforzo lavora t ivo del p e r s o ­
nale in serviz io . 

A n c h e la giusta r ichiesta avanzata 
dal personale di un adeguato c o m ­
penso per il m a s s a c r a n t e lavoro 

[espletato non trovava migl iore a c -
,0X^,c^^Tr^Uin^ ^ l Z U ^ e ^ ^ n n , - w « W W " " « ~ H « * « n £ de l le l p 7 c c e d c n ' t , B da V ^ * S U 
l i ^ n m . ^ ^ t f J ^ . Hrf*',1^ , n u m e r o di sciagure sul de l l 'Amminis traz ione . Per tanto u ' p e r - Iosa rei 
l e IO. m un cant i ere de l - . lavoro *ì xcrit ichi A Roma e n e l l a L . „ . , i _ , . . . „ » . . . , „ . , - _ . . « , * =»"=, d Roma e nella tonale si v e d e v a cos tre t to a s c e n -

U n a n u o v a morta l e sc iagura sul la 
v o r o si e 
c o d o p o 

r i m p r c s a Proverà al v i a l e P i l s n d - P m v . n c l a . con particolare incidenza j d e ' r c h i "agitazione per "tufeìarè TsÙol 
s k l U n c a r p e n t . e r e . i. qtiaran a- n r i *««,>-«. dell'edilizia I rapprescn- più c h e giusti diritti Di fronte al la 

tanti dell'Ufficio Confederale di As- i compatta presa di pos iz ione det l a - i d e s i d e r i d e l s'.e. G i a x m . g r o s s o 
s i s tenza hanno inoltre tenuto a ri- i voratori l 'amminis traz ione r icorreva; p r o p r i e t a r i o de'.'.a z r n a . di c u ; era 

t r e e n n e D o n a t o M a c c a n . ab i tan te In 
piazza Euc l ide , m e n t r e s tava d i sar ­
m a n d o u n so la io al s e c o n d o p i a n o 
de l l o s ta b i l e in cos truz ione . * prec i ­
pi tato da ol tre dodic i metr i d'altez-

r . u n i o n e Per p r e n d e r e d-ret to c o n ­
t a d o c o n H S i n d a c o e d i s c u t e r e 1 
p r o b l e m i dc? .a b o r g a t a . D i f a t t o s i 
è t r a t t a t o d ì u n a r i s t r e t t a r i u n i o n e 
c u i s o n o « t a t i i n v i t a t i p o c h i e l e m e r . -
Zì f idat i , i n •diretto c o n t a t t o c o n « 
P a r t i t o d e m o c r i s t i a n o . 

S i n d a c o h a f a t t o u s a f r e t t e -
a z i o n e e s i è s u b : : o . -o t t ra i io 

a l i a d i s c u s s i o n e . a d d u c e n d o c-ì:r 
a v e v a a!«r: i m p e g n i . P ^ r b a b U m e n t e 
a v r à t r o v a t o il t e m p o per d i s c u t e r * 

c o n f e r m a r e l 'estrema urgenta di ad- ai più odiosi s i s temi int imidatori c h e i»«pite. • i 
d i v e n i r e alla cos t i tuz ione di un co-1 hanno r ichiamato alla memor ia de l 
mi ta to p e r m a n e n t e di s tudio del c o m - ' personale i nefast i m e l o d i del la m i 

za. a n d a n d o a sfracel lars i contro u n ( p t c s s o c grav i ss imo problema i n f o r - i , , 2 , a poste legrafonica . Ben diec i 
m u c c h i o d i p i e t r a m e e terr icc io . L e ) t „ n i s t f c o «.d a q u c , 1 ; , d l ^ n , , ^ ^ , ' 
fer i te r iportate dal M a c c a n nel p a u - . t e cn i che cui s iano aff idate mans io -
r o . o sa l to sono s ta te purtroppo m o r - ) n , d l V I * , i a n z a c d l „,„,„,!!<> fuì. 
tali e ti povere t to , trasportato al 
Pol ic l in ico Jn fin di v i t a , v i è d e c e ­
duto sub i to dopo 11 r i c o v e r o . 

I d ir igent i del l 'Uff icio prov inc ia le 
rtelUNCA sono stati invi tat i presso 

'"applicazione d e l l e n o r m e sancite 
dalla l c c g e in mater ia di sicurezza 
od i g i e n e del lavoro 

L' ingegnere Mascardi , d irettore de l -
è *dec"èdnto""in R o m a , ne l la sua " ib i - «•Isnettorato del Lavoro di R o m a per , »"l*P<'«orato. d o p o a v e r ringraziato 
e o e c e a . v o . . . . . ; . . . . . c r . . | d . s c u t e r e In meri to al problema d e - , ' d ir igent i de l l lN'CA per la co l iabo-t a z l c n e di C o r s o d ' I ta l ia « . 
t e E t t o r e Mer .gar ln- . c o g s a : . , c e ' z-li infortuni sul l a v o r o c h e a v e v a 
P o n t e f i c e . cost i tui to ogge t to di una nota m -

Egl i e r a a i f e t t o d a fort i «itaccrr. iv iata d a l l I X C A al l 'Ispettorato s te s so 
d i a«TT»a e d SI m a l e , n o n c h é l ' e t i j Nel corso del co l loquio t rappre-
a v a n z a t e . n e a v e v a n o . - ' r e m a t e '» serbanti detVIXCA h a n n o , ancora una 

razione da essi prestata in cos i d e 
beato set tore , c h i e d e v a gli fosse fat­
to p e r v e n i r e un promemor ia c o n t e ­
n e n t e ulteriori propos te da parte 
rVll'INCA 

ispettori, in v e s t e di aguzzini , di fatt i 
ven ivano inviat i negl i uff ic i di R o ­
ma-Centro con il prec i so incarico di 
riportare la normal i tà ne l serv iz io 
ittr-iverso una disc ipl ina carceraria 
£ s istemi da negrier i n •ras fer imen-
to del c inque d ipendent i di R o m a -
Centro, tra t qual i s o n o due m e m ­
bri della c o m m i s s i o n e interna, sono 
;ma conseguenza de l lo ze lo pol iz iescoj 
di q-.;csti funzionari . Tut to c iò d i m o ­
stra a n c h e c h i a r a m e n t e c o m e l 'am-
mintstrazione poste legrafonica , i m p o ­
tente a risolvere la v e r t e n z a sul t e r ­
reno s indacale , dietro prec ise d ire i -

L ' a s s e m b l e a , d o p o u n a a n i m a t a 
d i s c u s s i o n e , s i è dec ida d : p r o c e ­
d e r e a u n a l i a r g a m e n t o d e l c o m i ­
t a t o ' locale, e d : i m p o s t a r e , i n d i ­
r e t t o c o n t a t t o c o n il C e n t r o c i t t a ­
d i n o deJ le C o n s u l t e , u n a v a s t a a l i e ­
n e per imporre , innanzi tut to la 
der ìn lz -one del p r o b ' e m a dei c o l l e t ­
t o r e . m s e c o n d o l u n g o u n p i a n o 
g e n e r a l e d i l a v o r i c h e d i a a p o n t e 
M a m m o l o ì s e r v i l a p u b b l i c i c u i h a n ­
n o d i r i t t o t a t t i ì c i t t a d i n i di R o m a . 

n c o n s i g l i e r e Lapiccire l ' .a . i n t e r v e ­
n u t o per ì ! C e n t r o c i t t a d i n o d e i > 
C o n s u l t e , ha a-«3i e t irato il p i e n o e d 
e n e r g i c o a p p o g g i o d e : gruppo c o n -
- i V a r e del Rlcfcco d e l P o p o l o 

Il d o t t . R o s a r i o B a r r a n c o . c a p o 
d e l l a S q u a d r a M o b i l e , c i p r e g a di 
p u b b l i c a r e la s e g u e n t e l e t t e r a : 

« On . Ie Direttore. nell'odierno 
numero del giornale l ' U n i t à , a pro­
posito di un colloquio avuto col 
Suo redattore Dr. Ruggero Corto-
ne, mi si è attribuito che io avrei 
parlato di deficienza di mezzi per 
l'esercizio delle funzioni di polizia 
e mi sarei rammaricato di a t ' cr 
lasciato la carriera militare per 
entrare nell'Amministrazione della 
P. S. 

« f n u e r o , l'argomento del discordo 
si riferiva alla impossibilità, da 
parte delta polizia, di effettuare 
esami e perizie, che sono deman­
dati all'Autorità Giudiziaria. 

« E' chiaro, q u i n d i , c h e io mi ri­
ferivo a limitazioni d i p o t e r i e n o n 
a deficienza di m e z z i . 

« Qt innfo a l rammarico, che io 
avrei espresso, ritengo che il dot­
tor Cortone abbia frainteso avendo 
io detto soltanto che provenivo 
dall'Esercito. 

« Con osservanza. 
R o s a r i o B a r r a n c o ». 

Cade da un direttissimo 
e muore stritolato 

Alle 22,22 d i ieri s e r a , n e l p r e s s i 
de l la S t a z i o n e O s t i e n s e , u n v i a g g i a ­
t o r e del dìrett i ib-lmo N . 10 deli», li­
n e a R o m a - P a r i g i è c a d u t o da l c o n ­
v o g l i o in m o t o , r i m a n e n d o o r r e n d a ­
m e n t e s t r i t o l a t o . L a v i t t i m a di q u e ­
s t a t r e m e n d a d i s g r a z i a è u n o p e r a i - , 
S a v e r i o M u c c i l l i . di 45 a n n i , a b i ­
t a n t e a B o t a n o ( C a m p o b a s s o ) , i n 
v i a C o t t i l o 41. Q u a n d o il c o n v o g l i o 
s i è a r r e s t a t o e a l c u n i v i a g g i a t o r i 
s o n o acc.or.si per p r e s t a r e a i u t o a l l e 
s v e n t u r a t o e r a o r m a , t roppo t a r d i : 
i l c o r p o del M u c c i l l i era r i d o t t o ad 
u n a m m a s s o i n f o r m e e d i n s a n g u i ­
n a t o . I l c a d a v e r e , d o p o l e c o s t a t a ­
z i o n i di l e g g e , è s t a t o t r a s p o r t a t o 
a l l ' O b i t o r i o . L a p o l i z i a c o m p a r t i ­
m e n t a l e h a In iz ia to l e i n d a g i n i p e r 
c h i a r i r e l e c i r c o s t a n z e AcV.z. s c i a ­
g u r a . 

Un bimbo ustionato 
dall'acqua bollente 

U n b a m b i n o dl t re a n n i . G i o r g i o 
R a n i e r i , è Ieri c a d u t o i n u n a v a s c a 
c o n t e n e n t e a c q u a b o l l e n t e p r o n t a 
per il b u c a t o , n e l l a s u a casa In 
Via G i o v a n n i Lanza 178. 

Il p i c c o l o h a r i p o r t a t o u s t i o n i d. 
p r i m o e s e c o n d o g r a d o 

I l Giorno 
— Oggi iommita 20 ; I U I I I 120-346): S. Fi­
fa &e.o. I! so!« ti I m il!e 7.58 e trarcoot» 
alle 17.12. 
— Bollettino dtnogràiico: Rcgxtr&ti .«ni otti 
rti^ii 49, l«minji« 42: c«t morti ctssuao; 
mori mischi 31. Influirne TO Marr.iMM tra. 
»rr iti 28 
— Bollittiao mitHrologico. Tenpertiur» mini­
mi e massimi di .eri: 1,3-7,8. Si prevede 
teirpo I>n«u, e temperatura uteztccitn 

Visibili e ucolUbili 
— Tntri: • Coti e («e vi pare) . alle Arti: 
««>eert« iireeeio'o all'lrjesi ni: • Sogno di 
Ltia c>tte d'ertalo • i l Valle 
— Cinema: . f'.Itrrona Mirturano > ell'Altm 6 
R aito • M • al Capitol « Oorso; • S'<rry>n 
.n cs-nnia . t l Gut«l!o, Olodio, Dello Ma-
vhe.-e e Indaco; t Parigi è seopre Parili • al 
Crtnlii.'. Eieels'or « Italia; • Dio ba kvxrao 
d~il' uo-a ni • all'Orfeo: « Guarda e '«uir. • 
al P'IEI » Sjpenja; € Domani è troppo tardi • 
a1 F'.~TU • fi-icr ira bc'li pr.ve>)7a »ffrf>~ » 
f' li'hn-

Conferenze e Assemblee 
— Istituto istrado» popolar»: Oggi ali* 16 al 
Ojllfij'o Rumano. ' dact.-ita prol. Mussili leg­
gera ( «omauitera l'oltaro cinto doll'lolemo. 
— Compagnia Didascalica- Ojgt alle 15,30. ia 
va Qoattro Vov«nb:« (tanio Mi5Tuna.r>oli -
Torr«i dell* M'ire) prof. D ro fireeii- t Mura 
^ n ar.c • 

Musica in piazza 
— La Banda del Corpo del!*' gnirf.e di V. S. 
•! rft'a <H1 matitro np . C Arnica Mirclo-
< ni. 4vo."jerà njtj- ilìr 15.T0 alla Basilea 
di Massoni'o. ui pro<jramma di aMBicr* d' 
Waieiri". Korsako», Mussonr-iv * B tu 

Circoli del cinema 
— Circolo romano! 0»iit alle 10,45. al cinema 
Baruffi: • Fa w .1 «>.-•. a Pars» di D.an:!" 
KirsinfK^ 
— Cineclab lerrorieri: Stasera allo 19 o a'le 
21. a! Palano BarfKT.i'. . fi!, UIOIJII ch« 
mtstalKio: • (19.12) d. M. ('aiii'rji' con V. 
P* S:<-a Pre<W<TÌ il <Wun«iti»'o d Fiore­
ttano Yan< ni < Delta PKIWO • 

Solidarietà popolare 
— Angela TIMI, xad'o è: fi bamb.ci, ah.iante 
in ?.a App a \aova SS1. vere» in tristissime 
rotwliiioni (.ninnane ed ha nrgoite, bisogno di 
lavoro o i!' T a itr> .n d*nlro frfter'e "n 
RCTrcter a 

Lutto 
— Il 17 gennaio scorta v e spento i1 pr<if. 
L'io Bordoni, o-.l seno di Fis.ca tecnif^ nella 
taeoltA n In«j(vper.a. A fcnerali avreouti. in. 
viino alla firn gì.a n lutto le noitre p'n 
rve cendoghatiK 

Farmacie aperte or j i 
III TURNO — Flaminio \.a Fracai»:ni 2-5. 

Prati, Trionfale: v. A. Regolo 29: r a CRT-
mann-o 87: v. della Giuliana 21: v. Cani a 30; 
vra (ì. Belìi lUs. v. Crcinnr o 57. Borgo Au­
relio: lCor<>o Po fio Trevi, Campo Mariio. 
Colonna: MI del COM> 14Ì: parta d. Spagna 
64 S. Silvestro 70i va del Coreo J&'ti San-
i'Enslachio; \ Purioghtsi 6; Regola, Campi-
Itili, Colonna: Unjo Vrennla 3»!. Î -,la T he-
rna 40; <".irv,i Vn-.ir.o Em. .143, Trastevere; 
Santa Maria ,n Trastevere 7i v.alc del Re SS: 
M:nli: \. Dt̂ 'lr^» 76; v Nai-tcalo lt». E-
sqnilino: \ . r«rln Vlherto 12. v. ET. F'. her'o 
!2fi v Pr i<- pc E'jr)*r. » .M j» arza Marfre'o 
lant. 109. vi» Memlana 2fts. Sallnstiano- Ca-
«•trn Pr«io,-.i». Ljdov.̂  : v a XX ."ei:« mire J"1. 
v. Oo.tfi 13. v.a S'.it.ni 29: v P enrot,. •):.. 
v. Marsala 10 Salario, Nonentano; vaio Rt-
aina MafjW.ta o. 63: Cnr>o d'Iial'a 100. 
P arra Crii' 427: vii G P.-oii 13. \ Ila S 
F ! ppo. 0or-o Tr <-.le 73. p'arn Urc t i . 
ror«> Trento 23. viale X\I tprlle 40 Celio: 
v <VI:niontan-i 11. Testacelo- 13 I/iretN.i Ghi-
h.-rti 31-32: v 0>t «IMI .VI. v.alv Vanirò 
7S. Tihnrtino: T. VoNn 91. Toscolano, Appio, 
Latino: \ Orv ffn .19. r-a \pp 1 V;nra f/A. 
via Cnrf.no 1 via VpD.n 5fifi. Prenestino, La-
hicano: v.a de! P gr.ew 77. Torpignaltara: via 
Torp'gnattara 47 Ponte Milvioi v a'.- \ngel ro 
79 via L. "Wtfmbrci 33. Montesaero: Cor­
so ilemp-'one 23: vale Jmlo 2. Gitnicolenie: 
v. A. Poer-o 19. Darbalella: vii Grotta Per­
fetta 19. Menteverde Nnovo- C rfonvallancne 
O'in rn'oc'c !RS Lido di Roma: v'a PI'ir''» 
11. va P etr.i Ro«i '.9-21. (Joidraro: va 
QBTI:-!: 19-"I Centocelle- P a i a M.rt 

— LA K A D I U _ 
PEOOIAJOa NA210K1LE - 0r« 9.46: 

Oroaoo - 12: Duetti da opera - 13.15: 
Album mas. — 14.15: Cact» SIITÌIÌÌ -
14.30: Una di balletti — 15: lina. leM. 
- 1 5 . 3 0 : 3. teapo putiti di calcio -
16.30: Caniooi — 17: «La atoria dal 
gobbo . - 17.30: Cone. di», di Fnrtvaei-
«ler - 19.15: Sport - 19.80: Balla -
$?'• MM,', :«M- - M: Orca. Petralia -
31.45: Voci dal mondo - 22.15: Trio 
<fc Trieste - 23.30: Ballo. Bgooanoite. 

SECONDO PHOBRIMIU - Ora S.30: 11. 
15 — Abbiamo irastntew — 11.45- Sport 

; — 13: Anjelinl « S itromeoti - 13.30: 
'• Indovininn questa, riviaia — 14 svdoej 

Torch - 15: . Qoesti ragani .. tre atti 
— 16.90: Oreh. Raviua — 18.30. Gli 
issi della rinata - 19: Kos. pian — 
19.301 Ricordate? - 20.30- . Paori ì'Ao-
tore • — 20.4o: . Babbo elcoaoa . — 
21,45: Bs! Bs! B^l - 22,157Le oaa-
i"<ii d. Sil«ca MIDIJICO e<i Blasetii — 
22.30- Snnrt - 23 15- Qu ot. Milfe-
p.edi 

TERZO PROGRAMMA - Or* 16.05: iL'iai-
peratore JÙO«. dramma di 0" NeHl — 
17,0ó: FriK.<i Polneoc . L« B'eht* •. — 
21: Tomeo Votiamo di Mal'pero - 22 25: 
Gf,»-^,, pf 'n» . Viyn firit . 

OGGI IH ITALIA - 0-e 20 30 - 21.00. 
a. 24S.50 252.7?. «8 62 25.26. 31.U5: 
- 23 50. m 248.5 278. 41.06 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
DOMASI: Organiiiatiti del'e <*r. a!l« d elotto 

e l'f-.'a r.e -c-jr • —Agitprop alle 1S30 nei 
•attori. 
Responsabili Qcadn a'Ie 18 30 nei setu>ri, 
— Respons. Malia alle 1S.30 in Fed. — 
Amninislratori alle lS.30i .11 F«ì — Respons. 
femminili »'!» !?.30: ne: «ettor. 

— - - M 7 G I O V A N I L E 
DOMANI: Segretari ore '.9 P. L-m'^*!: — 

Organizzativi .<re 19 5>i Camp-telli: — Agit-
Prop ore 19 P.«t« Par.rce; — Segratarie ra-
oaiw» o:e 17.30: a PV̂ jte Pir.<ce. — Orga-
ninative ore !7.I!0 a Poate Parise 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI; Oj-u al> IO as^. carpentieri. ler-

r».<i!i e cearcfceii 1 V;a B-a.e 
— D>a»Ti o"- 18: a-**. **ttn*f«. tpp'o e 

Tra'Io. 
ABBIGUAMESTO: C. D .tonaci a lo 19.30 

alla C1L 
FERROVIEHI: iTaware »rj- * martedì) 1 rapi-

qrnppo. alt v-.-u r rappresfaaiiti d. categor.a-
t.vnt/c* -.iriT-i ni?."S>li a"» :S r v.» 
Bar. 2" 

- AMICI DELL'UNITA' > 
DOMASI sera l i r.mxce d*-. r«<p-^a.S-!i d. i i 'ron» è t e m p r e g r a t u i t a a 

S*i. <-. :e-n rrv'Ie^g-alit'rcte a !t S**. Lad<v-
vis. il'e !9 30 Saranno oocseraati 1 òrplê n 
a. G-app: * CCILT:. ^el 2: i eenibre. 

IMMINENTE 
SUGLI SCHERMI ROMANI 

PROCESSO 

ITIRRV DUGflO 
con 
La rai ne Day 
Robert Young 
Marsha Hunt 

REGIA Dl MACLEOD 

Il film che rispecchia esat­
tamente le tragiche vicen­
de del grande processo 
che ha testé appassionato 
e commosso la opinione 

pubblica romana: 

IL TRIONFO DELL'INNOCENZA 

Comunicato agli arfrilui 
dichiarati inguarìbili 

S i c o m u n i c a a t u t t i g l i ar tr i t i c i 
c h e n e l l o s t u d i o s p e c i a l i z z a t o de l 
« B i o - P A N •» in V i a N i z z a n. 11 s c a l a 
s i n i s t r a int . 2. v e n g o n o a s s u n t i i n 
c u r a p e r s o n a l m e n t e d a l D r . P i c ­
c iot t i a n c h e q u e i m a l a t i c h e s o n o 
s ta t i d i c h i a r a t i i n g u a r i b i l i c o n t u t t e 
le a l t r e c u r e . 

E ' g r a d i t a la p r e s e n z a d e l p r o p r i o 
M e d i c o C u r a n t e . O r a r i o : 16-18 . 

O p u s c o l o g r a t i s a r i c h i e s t a . 
T e l e f o n o 859.157. 

CONTRO INFLUENZE 
MAL Dl TESTA- MAL DI DENTI 

Pilori 
Or. B U D I N 

NON FA MALE AL CUORE 

ERNIA 
S e malgrado -a p r e s s i o n e d e l cru-

e c m e t t i la voetra e r n i a « f u g g e e 6'ln-
grot.su. provate il 

Contentivo a Extra» Di Bernardo 
cenivi mo'.'a n é c u s c i n e t t i s m o n t a ­
bile. lavabile S i g a r a n t i s c e la c o n ­
t e n z i o n e di q u a l s i a s i e rn ia La 

OOJOUSSIOSE FEMMimE. MarWk 
*p<Ti«. p:e«o l'I'ff. Preji. alle 17. 

ROMA TU ALBERIGO II. U. 5 
ne 12-18. Tel. 561.095 

SEDE CENTRALE HHJL10, YIALE JKWXA, 31 
Cata logo n. 27 s i s p e d i s c e g r a t . s 

DA LUNEDI' 21 GENNAIO 1952 
NE' MAGAZZINI ORGANIZZAZIONE R I C C I O 

VIA NEMORENSEt 135 (presso P.zza Acllia, a 20 m. da P.zza Emerenzlana) 

FIERA BIANCO 
A PREZZI RIDOTTISSIMI 

A L C U N I P R E Z Z I 

Mantili puro cotone valore L 
Tendine matatasse a rote » 
Tela grezza puro cotone alta cm. 80 • » 
Tela por lenzuola 1 posto alta cm. 150 • • 
Mussolo per biancheria alta cm. SO » 
Madapolan per federe alto cm. 90 . . * 
Traliccio per materassi cotone ritorto . » 
Asciugamani spugna cotone colorato . » 
Asciugamani spugna «giganti* . . . » 
Asciugamani «nido d'ape » puro cotone » 
Cretonne per tappezzerie » 
Copriletto turco 1 posto « 
Copriletto piquet colori gar. 1 posto . > 
Coperta seta S. Leuce fr. veli. 2 posti . » 
Copert alana colori fant- beli. 2 posti . » 
Tovagliato pura canapa alta cm. 150 • » 

« tuttii tipi di biancheria di Lino e Misti a P R E Z Z I D I M E Z Z A T I 
Nei reparti Lanerie. Cotonerie, Drapperie: PREZZI RIDOTTI dal 40 al 5 0 % 

L. 
• 
* 
» 
* 
» 
» 
* 
* 
* 
> 
» 
9 

> 

» 

190 
195 
290 
590 
250 
390 
450 
250 
395 
350 
390 

2.900 
3.500 
6.900 
10.500 

790 

ridotto 
•m 

* 
» 
• 
9 

* 
» 
> 
» 
» 
» 
9 

» 
* 
* 

L. 
* 
* 
» 
» 
» 
» 
» 
* 
» 
9 

9 

9 

9 

9 

9 

89 
95 

16S 
350 
150 
229 
290 
144» 
2SO 
195 
225 

1.900 
2.1 OO 
4.90O 
5.400 
495 

NON CONFONDETE Organizzazione RICCIO 
Unico Negozio: VIA XEMORENSE. 135 - Telefono nnm. 884-949 
[FìrObw 35 • 5 6 e celere B: somiere a P. àrifia - filobus 58: scendere a P. Emereniina) 

M L 1827 TUNTOIRIIA 
LAmNIDEMA ASEQCO F?B ard 

VIA A X E U A , 21, TEL. 7**»« 

VIA 4 T O N T A N C 4 T e l . «21M VIA B B l T A N N I A , » T«l. 71SISZ 

VIA SETTEMBRINI. «< • TXHa VIA AARAXTO. Sl-\ = T77M» 

t, B l . N V l l . « l \ l l . Il • J0179 VIA U t KtlZlO CARO. 9 . 3M74 

YUI p o « • M5ZO VIALI. X.M APRILE. M • SM1W 

COMO TBiEsxz. m * tmia VIALS PAJUOIX M-D • 

j - ' / . - V 
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Pag. 3 - « L'UNITA' » Domenica 20 gennaio 1952 

21 GENNAIO 1921 - 21 GENNAIO 1952 

Verso 1 approdo 
di C O N C E T T O M A R C H E S I 

Il 21 gennaio 1921 a Livorno. 
per opera di « un'aristocrazia in­
tellettuale > — c o m e gli a v v e r ­
sari si compiacquero dire — sor­
geva il Partito comunis ta , a v a n ­
guardia del la c lasse operaia in 
marcia verso un n u o v o mondi) 
sociale e morule. Un n u o v o m o n ­
do inorale!* Sì: quel lo c h e dovrà 
far v edere le proine^sc e le obbl i ­
gazioni morali finora tutte quante 
tradite o fallite: un m o n d o dove 
l'interesse proprio non >ia quel lo 
dei monopol i capital is t ic i , ma l'in­
teresse di tutti; e la libertà pro­
pria non sia quello del s ignor 
Truman o del signor Churchi l l . 
ma la libertà di tutti: quel niin-

' v o mondo in cui certe parole ca ­
pital i della vita umana, c o m e li-
l»ertà e giust izia, acquis t ino final­
mente un autent ico significato e 
non servano più a mascherare 
l'iniquo eserciz io di un funesto 
privilegio. 

In quel giorno 21 gennaio , per 
la l»c ida intel l igenza di a lcuni 
uomini , in un momento di pro­
fonda crisi del regime borghese. 
si cost i tuiva in Italia un partito 
schiet tamente operaio che , senza 
nulla trascurare di c iò che sia 
g i o \ c \ o l e al la organizzaz ione ed 
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UN A R T I C O L O DI VELIO SPANO 

Accanto a Togliatti 
» Incontro a Parigi - Dodici ore di studio e di lavoro . Quando fuggì Roatta 

Kicrrehe in biblioteca - Alla .scuota del Capo del Partito - /{imposta a una bimba 

ce, t e n d e r e decisamente a iNol-
vere il conflitto .sempre più acu­
to tra le forze e le forme della 
produzione. Il dis tacco dei co ­
munist i dal Partito social ista e 
il loro passaggio alla Internazio­
nale comunista significava sostan­
zia lmente la rivalutazione di quel 
socia l i smo che nella seconda in­
ternazionale era stato ormai sof­
focato da un c u m u l o di esita­
zioni fatali, di compromess i in­
sidiosi . di aperti tradimenti: e 
significava altresì il taglio netto 
tra il massimo oig.uiiMiio s inda­
cale e quel riformismo socialista 
che. dopo la bancarotta del l'M4. 
cont inua a vivere, serbato il no­
me e l' inganno: e tuttora s u b i ­
ste mediante quei detriti borghe­
si, variamente qualificabili, che 1 

non sapendo come altrimenti de-j 
finir-i. si lenirono appicc icato ili 
vecchio larte l lo 

Quii ni il inducili ila cimi unirti. 
allora, nei gennaio del '21. ( ira 
sono milioni di uomini e donne: 
non agglomerato di politicanti 
muneircinni e malsicuri, uè as ­
sociazione congegnata a deter­
minate e non sempre coufessn-
bili utilità, né partito che degni 
p r o f e r i r s i sostenitore o difenso­
re della c lasse operaia. Difendere 
.spesso \ noi dire essere lontani: 
e la difesa della classe operaia 
muove dall ' interno della inasta 
proletaria. Gli uomini della pic­
cola. della inedia n «lell'.ilta bor­
ghesia che passano al comunismo 
si inseriscono veramente nella 
classe operaia e contadina per 
attenuare la propria necessità in­
tellettuale e spir i tuale di pa i te -
ciparr diret tamente al la lotta di 
classe. Questo \ u o l dire essere 
comunist i : e la nostra dottrina 
e la nostra fede è in questa af­
fermazione di libertà e di vo­
lontà che ci consente di m e t t e u i 
senza limite a U u n o contro tutti 
, i 

Ho lavoiato eo:i Togl.at 
r.p:e.se, .:i ire d.ve;:.«.. pei iodi del­
la mia vita di militami--: un po' ci. 
lontano la pr.ma volta, nel "33-"34. 
quando Ercoli d i l igeva ancora ope-
ravivamente il Centro Estero del 
Pa: "..:<•>. pr.ma di d:ve:i*.aio segi e-
t.'T.o dell'Itile::ia/to:uiie comunista, 
da v.c.no. a contatto quotidiano con 
lu. , nel 1944, quando venne a Na-
pol- dall'estero e ni: affidò !a Dire-
z.or.e clell't/intù. Ho sempre cer­
calo invano qua!: siano, fra gli e le­
menti della sua :o i / a . que.ii che si 
po«t>.ino trasmettere, o almeno pos­
sano servire di insegnamento agli 
altri compagni. Il searvto delia for-
7;t di Tog'.att: età tutto ne! : e sue 
non t'-.'ismetf.b.li qualità personali, 
eon^enite o acquisite- la &ua «stra-
o r d i m n a intelhgen7a. !a sua e«*c«"-
z.onn'e organizzazione u-rebia'e . la 
->ua lucida memoria, la sua più 
che uin.ina i-tavo per chic- inu­
mar.;.) capac.ta d: '. ivo.o An­
che :n questo, tuttavia, r e una 

r.a.caz onc prez.iva Togliatti è 
<iue'.'.0 che e. per r.o: comunM-ti e 
per tutti, anche perchè — ùa oitre-
trentanni — ha lavorato e sluaia-
'••-, dedici ore e più i i ve-.r.o.iu'lro. 
ogn. g . o m o della sua v .ta 

Lo incontra: nel 33. a Par.g. . Ero 
»i>ocna usci'o dal carcer i . I! com­
pagno col quale ero entrato iti con­
tatto mi aveva stab.l.to un appun­
tamento con un dine/ente. Ci .n-
lont iammo per la «tr..j.i. par .mimo. 
Io ine Io avevo appe.i.» eono-c i t to 
ti i c ' ar.n: prima, non lo riconobbi. 
D <•«.• c.>r. importanza: •- Ho quiiUo-
ja d: s r i v e «a « n i u : . caro, ma 
ncbb:> d:rlo soltan'o a Togl at'.i per-
.-.jr.almente • •• Sono te. Togì.at-
t. — mi r .-.po--e _ c ; ^rsc.ir.rrercino 
:*. prc-c.-.za d. un co:npag".o re-
'por.v.bile ero t o l t o c i bene e iu. 
te Io confermerà .. Apprer.dir.d • 
("e t -a —••" t ' \ .! m< r. T o .J-
tore m; parve d: colpo, per contra­
l to . fis.camcr.le p.ù p.coolo. 

a tre <l. un'ora e me/./,» a! momento de! , r.ut.U" 
pianzo. Al le otto r.e:'ti ava, man­
giava un boccone aiia svena, po' 
.studiava fino alla mezzanotte c r e a 

Ma :to:t b.i«-t ' ; i!t ,ui)c:)ìt q"ii-t i 

e. -.p.c-Ljò — quello è u:. | Partito nella *-ta e nel .avo: J, e 
,-L)ldatu dt l fu e s c r e t o - FI.co.ilo > muicc d: freddezza, di .scarsa ea • 
ancoia .a ^e.a delia fuiia di Roa.-jp. t . \tci di comunicale m:i iti. no­
ta. A st i . i io t i a v a m o : .usciti a I nvni. 
r.coi.durio la calma nella folla c h e . bei le sue capacita di educatene 

sua capacità d: lavoro, ecceziona- iaveva .nvaso il Virnm.i e. a .stento j r:-sp->!U«ono : fatti: tutti gii uomini 
•e pei i! tempo e per ! .r.teiv-.U i avevamo ev.t ito che <iu<-" a ?an- che compongono lo s ta; , ni;it>u.ore 
a spiegare la vastità delle --iie in- guir.o.-a ^-ornata portas.se nuove ide i Partito s ino ciesv.ur. eia ven-
tormazioni. Non m: e ina. s i . t-s-o j >\enture al popolo - . a lano Io che • ..-.:n .i'"a sua -• uo .i Q.i.r t. i •«» 
di trovarlo sprovveduto, qualunque i avevo avuto u-, . p,.r"e d p r . m o j m a umanità, valga un p croio ep . -
fosse il tema che veniva prop >.-.o j p a: o durante que^'.j avvemnien • I srd -o. Una mia bi i ibc; ; i che ave-

nianti o le turbe dei nuovi squa­
dristi dovessero occupare le stra­
de dei borghi e del le città, non 
per questo avreste mot ivo d i ral­
legrarvi Non basta togliere le 
insegne e la vene al nemico: b i ­
sognerebbe disarmarlo e d isper­
derlo e convert ir lo iu doci le ser ­
vitù. Sapete che questo non a v ­
verili mai. perchè la ragione s tes­
sa della vostra vita e del vostro 
dominio lui bisogno di tenere in-
sieme questa masso c h e dovrebbe 
lavorare per voi p per voi ucc ì -
deie e farsi uccidere. E questa 
mussa oggi ha un tesoro immenso 
di coscienza, di risolutezza, di fe­
de e di forza: questa mnssn è 
l' innumerevole esercito del soc ia­
lismo. 

I u saggio ministro diceva a un 
giovane incrudelito imperato le 
romano: < IVi quanti avversari 
tu possa uccidere, non ucciderai 
mai il tuo successo le >. Quc»,to 
impazzito imperial i smo capi ta l i ­
stico. per (pianti strumenti di ro­
vina possn accumulare nei e n n -
tii ri della morte, non dis trug­
gerà mai il suo successore: che 
oiriri ha un nome solo: social ismo. 

Domani ricorre il ventottesimo anniversario della morte di Lenin, 
il grande artefice del lo Stato sovietico, l'amico e il maestro di Stalin. 
Nel suo nome, i lavoratori di tutto il mondo si impegnano a far 
trionfare ovunque la causa gloriosa del socialismo e del la pace 
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RANUCCIO B. BANDINELLI: GLI INTELLETTUALI E IL P.C.I. 

_'!i oppressori e Imitator i del 
popolo lavoratore", c o n i l o tutu 
c o l m o < he dei di-cicd<iti del mon­
ili» vogliono fare . incoia Ir» s i m -
meiito di uno see l ic ia to privi legio 

KM uni.i un Primo M.11:1:10 del­
l',mmi l')J"S a Messina, ( . i o n i o di 

Perchè non scriverò 
il "Diario d'un comunista,, 

Il canto (Uilla Rubata - Giovinezza del nostro Partito 

Poco dopo elle er.i uscito il mio 
libro • Dal diario tli un borghese -, 
un ioll«g,i molto loei.mo il.illc mie 
u»m in/10111 mi augurò di poter .111-
CIK su:vere un -4101110 il « Diario di 
un io'iiunist.1 ». In tondo a quel-
l'.ui ;uno aftiorava in maniera evi­
dente un sfinimento che 10 avverto 

l.iMiio. que l lo , peielu- l.i lesi.i I04111 tanto negli incontri che faccio 
dei lavoratori era stata s p o s a t a '«.eunnuaiiutitc con uomini -dell'al­
ai 21 aprile, r i spolvr iato Maiali-' u.\ s p o m l i - : >.ioè, che un intellet-
zio di Itoma iiiiperi<i!i-. ( o s i «.1jm.1l. t l i c svolga la propria attivila 

comunista, sia \ lo lenl i , in sene 

,1 . 11. sua pres«nza; al contrario, e 
sembrava talvolta dive.t.r:-'. a 
vare -sprovvedut. s i . ...tri. Quando 
facevo il giornalista, m: accu-ava 
c-iin; giornci di non. leggete : n:o--
nali. La vasf.tà del le sue informa-
z.on : può essere sp:eitnta .soltanto 
dalla straordinaria attenzione nel 
leggere e nell'ascoltare; s p e ^ o nel 
leggere e nell'ascoltare insieme. 
Due settimane dopo d ie erav imo 
giunti a Roma, nel luglio de! "44 
cn:io«T?vs pf- fe ' tamente tutti ••]•. 
l'amivi iium-i de'la pol.t ca :tal a-
:ia: un mese doDO l'apertura della 
Co.stituente, conosceva b ine luti: i 
deputai" e li giudicava corret- i -
niente E per le ense ci«me per pi: 
uomini la stia a*te:iz..or.e. il .-uc> 
intere.-fe ro"i vengono ma. destati 
.-! modo astrfitto e gene :eo. ma :r 
modo po.'r.eo. concretamente. 

l'quillbrlo B calma 
La facoltà ci: roeliere -sen.n «• "a j 

^i.etto csscr.z aie di una s-tuaz onc ! 
o delia formazione d: un uomo ' 
pre.s\ippo:.gcr.o un grande equ ! -
brio e una calma assoluta. N e ^ u n o 
ha m?' v i - 'o Toghat': asr.'^'f» T«-
gliatM non ha mai fretta. R cora-
Una sera ^ulla atracia da Salerno 
a Napoli che l'automob-lc - era 
fermata per una panna di gomma 
e T.">̂ 5 atti, grande camm.r.alorc, •«. 
era :".o=--o a T.edi sulla st adj 
p i : sgranchir.-;- le gambe Ano ani­
mo lon'ano, dopo due ore Paulo 
* '•>:: e. av va a-cora rnsg:tir.?T Xvi. 

n t i . . 'a-di a r> re. :orC- de' 
l . e - Partilo, allora in via Naz-onale. e 

n o v a : tutti inmpas"; dirigenti 
riun'f. neil'ufncio di Togliatt-' Il 
volto di itinuno e:a cali do: il m.o. 
certo, p.ù d riunì altro. Solo To-
cl.att- era perfettamente calmo M 
-:.Iliti» sc?'e-/'i-"imente e d:tt;e «;-,;. 
"an'.'o: .. Raccon'a .. 

Qualcuno h=. detto che questa ca-
ratter:s-;:ca 
b - c d o - n •-

la 0,1'ma, che non ab-i :. e-.'e <-ffp." 

va compiuto m quel c.e-;-r> c--.quc 
ann-, era venuta a Mon'co l'.r.o co 1 
«uà m.iipe e aveva •:CO:-.'M'I n 
un corr.doio Togliatti Vede: do*.-. 
gì' cors-c -ncontro e lo --fo-mò: 
• Sa.. Toiil a'ti. ho cinque ai- , . . E 
lui di botto- • E che te ne fa:"" . 
I.a bimba, mr'.o'.'i'-m'r.tp "upc-rt" 
r.ente. resici male. Ma fu solo i n 
att'mo; poi si mis-e a ridere, oer 

C.T VKLIO SI»\NO 

al Partito 
• ll.init nel- distillato a uni brutta line: o quella 

e voci tic ci lenti dei ideili v minia o quel! 
segni luminosi di un 'Questo, m tondo 

I 

a del transfuga. 
è 1! pernierò di 

.lilla iderenzi a! Par-

i i $ove* q;!« O . O T |b"Il:vamo. Togl:alt: .scherzava Mil 
A-"-«Itava con t ; - . n i a 'at'tenz.one | •->••' > che Paut-.^a. un m :! tare me-

minute o.-j-erv.->z e.-.-, ^u'.ia'-^0 a ci 3pi.s:i.one del ministro, .m-
•- -":c.--* -et 

e p-vi 
v "a t'.""a~a. : p ti 
ce:"tasi, de! carcere A.scol'ava •>• 
( !'_>-0s. più tarcì . qtiar.do 1 "oh: 
-^coperto il segreto nei 'a ?ua mo-
mc-r.r.l come a>c'«*, i-.va Gram-c : 
."-ce-.erantìo immed a'ar. e-.te « ca-
"a'oaar.do quel che poteva essergli 
ir .Ie. ar.che ìe m:r.u7 e. accanto­
nando una parte de l le '.-.fonnaz:o-
n. e 2ct*5-d i v a 'e a!"-c. ìnr*e co-. 
ni - s-e - t e - * " ? d — " c - f s e uma­
ne. co^'o co*" TAZ" •"- d ^*aeco 

b >-.- -.r.d?.to -e- vede-p 'a ::darx-:a 
.n u-i pne.-=e lontano. Cosi fu infarti 
M.-. qu.i. o . ì'.iiit .-ta : - '«n - r i -
gnor m:n.-".ro.. non gì: mo.ve al­
cun r:mr). orerò «Per ade?£o *" 

L'iiiL'illdiio 1 governant 
e- s jonsig l int i : si gin 
l'aliolire 
tempi, i 
inesorabile cammino , ( • ionio 
lavoro, quello: ma nella Irc-sca e iiupi'et.Ko .lilla ìclerenzi a 
e l impida mattinata Illudo la ri- uto di in!el!cutiih per i quali è da 
v iera incantala si andava nel "eludersi !.i »cu-1 dell'errore giov.i-
p iccolo ti<"no a so lennizzale l.i ' n !e e. appue-ucmente. di torma-
nostra festa: e tini fondo dell'.!- j/-ione c-.iro.ie.'. tradizionale. Costoro 
lliino nostro vcniv.uio paiole- e e i - [capiscono che un op.-r.iio sii cornu­
te e liete, se anche le fienili e i a - j i v ; i , perch'- vedono in qu.st.i Alie­
no corruu'.ite I fcrnive-n .1̂ 1 •»!- ! sione un Hiinlia- ci'colo di torna-
tnvnno in silenzio e h" operai 'conto: e q u e t o lo cipi«cono. questo 
as< oit i ivano alle II esse. 
poi uno c u i » d.i 111 
carta ITI 
uarofaui 

i l . 

,il< ila 
rossi 

sorridenti" ' r.irira ne'li loro nu-nfi!i:a cne n 
foglio di ' to-'iiT 1 alia ìt ; 

un ma ' /e t to -li >'i" •' ' "'e ( " 1 
e ne d i - l i i l c n .1 . i - i" » >!> «-p s .-.ir • i.n'ie «i.̂ ni ano 

tito. ma che ha vissuto per anni quo-
(idianamentc la vita del Partito, al­
lora quell'intellettuale è facile che 
non trovi più il proprio « tornacon­
to >-. 

Una posizione di modestia 

Alla fine di quel mio libro io espri­
mevo un dubbio: che un intellet­
tuale di provenienza e formazione 
borghese, non sarebbe probabilmente 
stato mai interamente « utilizzabile » 
in seno al Partito. Certo, coloro che 
sono abituati a considerarsi, in quan­
to intellettuali, quasi dei geni ultra­
terreni in temporanea missione in 
questo basso mondo, non potranno 
accettare tale posizione di modestia, 
né quella di essere, comunque. « uti­
lizzabili », Hanno «empre saputo che 
!a cultura non ha altro fine che sé 
«tessa; ed è stato ripcturo loro, an­
che ieri, die essa non può essere che 
gratuita. Ma i me sembra ancora 
osci, dopo sei o sette anni, che quel­
la «i.i l.i posi/.onc eju-.'i nella quale 
' ntcl! 

,',, 
1 noi 
1 un: 

mommi . indo- e . \Hdec lucilo li! '!' i t e l k m n ' c iden-ite a! 
potrebbero farvi del mal.« |«<>munist,i. pen.ru -ono abituati che 

quei s L'Iiae < In ' ! ) • • r. <i„ i-dc partecipi «ile lerios e 
oliali uno. più anziani», •.inizili'»/- j'« --,' tondimeni ili della loro disse . 

[zava. non per la pena ma pe'r la M talvolta hanno razione, quando un 
foli. ita. I (piando uno di noi al- ntdietiu.ile. per luinp.o , rilira la 

ìzò la vene: « ("oratr-iui. e e»mp 1-' *• o,-»'U u'.-'oiu- a! no\tro Partito; 
jgn i : anche senza cortei aie-In [ii.ir.ix» r u m n i . pcrdiè in questi casi 
senza bandiere, avant i ! -. lumino.<-'e -«mure, più o meno esplicita ed 

d. ir»-, um delie-ione .(il «torna-

I Panno ain la propri 1 presenza, e 
ih.- di questo regalo «zìi fosse tenuto 

«iltti felici per la certezza < he <i 
i fremeva nel cuor»". C',];i ,in< he 
senza cortei uè bandiere. ,1 san 
ti! FT questa, - ignori della -.mi.' 
a l leanza atlantica, la ragione del­
la infal l ibi le avanzala pioli lui iu ie«iau» «etti volte al giorno: dclusio-

1 ques ta: che neui '« corrono e la- ne. perdic e^Ii ntcneva di aver ca-
'mori e insegne splendenti pcrchf ' p i o subito, per interna illuminazione, 
•la m.irc-ia pt iKeda: c--u. anzi, s j ^ . n / i b:«i>.mo di letture, di riflessio-
j fa più spedita nel buio *«e .inele-'nc e di c!:«cus«ione, i principi teorici 
— a m m e t t i a m o l'ipeiiess ,is>iirda, e la Lnej politiej del Partito e 
— in un prossimo giorno doves ;ipiando un giorno gli accade di tro-

i «ero sventolare per le pi.izze . i varsi coitraddctto e messo alle strette 
per Ir -|rue|'- -oltrmto ! ibari e da un operaio, segretario di una pic-

1 os i U n i riceve un simpatico «lono floreale nel cor»» di una mani- jorifi.nnmi della f'hie-s.i romana ..jco'a sezione, che dopo la terza ele-
festazionr popolare. Attorno a lui. continuatore dell'opera di Gramsci, idei naz ional i smo f.i-c |s|.i se un- ! nn-atare non abbia tatto niente altro 

del tornaconto in- ' • "mtcllettu lie d[ provenienza borghc-
1 -es«.i incnt.i'.it.i • **•" debba poni. H questo non implica 

• affatto che ne! Partito comunista vi 
Partito•S l* i n o ' '° ' ' e r*1-'''011: che egli non 

può condiv ldere appieno, alle quali 
esso non po«sa dare la propria inrera 
adesione: ma perchè, anche quando 
crederà di aver compiuta la propiia 
trasformazione da intellettuale tra-
dizionilc in intellettuale comunista, 
gli avverrà ogni tanto, di accorgersi 
di scoprire situazioni e fatti, ai quali 
non aveva maj pensato, e che per 

0 t o - 1 •intcHem.al* è de!u<o. oer-j ^l4?1"0 c h f ' o n o c n t r'' i r i
t
 n c ! . P*n\\0 

h, ntenexa di fare un regalo al • j a . l , a Parta ™Ci\r*' ch'.e. *uclh 

del lavoro e della lotta politica, sono 

guida dei lavoratori italiani, si raccoglie la forza del nostro Tarlilo Ichc s-olo le professioni (ic liia clie un breve cor«o di Se uoia di li Par 

noti come l'esistenza del cavallo, che 
un tale si credeva di aver inventato. 

In Italia vi sono, da almeno un 
«ecolo, forze vive che lottano per 
istituire rapporti di giustizia di li­
bertà e di progresso: contro il feudo, 
contro la mafia, contro lo sfrutta­
mento. Queste forze avevano, dopo 
la guerra di liberazione, mostrato di 
volere e poter prevalere; erano pron­
te a fare dell'Italia uno Stato nuo­
vo, finalmente democratico davvero 
e corrispondente alle qualità di cuo-
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RICORDI DELLOPERAIO NAPOLETANO SALVATORE CACCIAPUOTì 

La parola "compagno,, risnonò nel sindacato fascista 
W):i4: i roiii unisti guidano hi vittoriosa lotta ai Silurificio contro il ribasso dei rottimi - HMi: sconfitti i padroni della fisa Viscosa 

-v va 

\ Napoli n a Roma 

."»/< e .«roto ciio'.s-fo uvr crucerò! i m n e i o . mtlt •• mi l lr . quasi for-^nenne di corsa nell'utjìcio dorè che se il Turchi prosegui poi d."-j*ofo dm diriqenli: chi. fra qli 
: 1,1,ni v de l l 'Uni tà , dedicalo ulinirnidn un corico (la gente guar-\ stavamo discutendo e urlava, ihagoqicairu me dicci.do che m - J o p e r n i che allora lavoravano a l -
XXXI .-l»niiVcr.«.an"o d e l t i /o ido- j i i e / . -o « ' U D I T I / q ninnerò alla sede '< « Quelli avanzar/o. chiamo In » n - che in Italia Mussolini e il fn-!.'n Ci.«n Vf^ro^n. non ricorda 
.io >c del >,nsiro Partito, di r i - j a n *iirìacat> in via Duomo Qni\lizia». i seismo tei devano a fare la st<\«.sn| « animo lont,a .> feost p e n i c a 
cordate ({Uniche episodio di lot-\si levo »-.n«:s;iccìa una prima p r o - i Afentrc stnra afferrando il te-cora, che anche qui SJ ̂ roio fn- lrn in-r / i 'o il direttore Fabbri), il 
tu rie Ila cìos.sr operaia e d e i i l c - f o l'nn '.arqa delegazione xo-ìlefono. il direttore qli d^cc- ~ IJI- ccndo la lotta per distruggere t\r;nnle un giorno licenziò un o p c -
co.'ii.'ti.<->ti i'«»oìfto!u" durante il {lì subito al reparto metallurgici., scia stare, stupido! - . / colliri. 1 resid-i; del cniiiialismo E pure'raio. che gli aveva toccato la 
ìcr:nio delia dittatura fascista.', ina non ;rn?o l'incaricato che.', non furono ribassati: ali operai, dopo questa d» «"corso nn.ase ìn\ punta de l l e senrpe. fuggendo? 

Iniiì^ncrcvoli >ono 1 ricordi che] intanto, spaventato, era fuggito. 1 guidati dai comunisti, tot tardo, vittoria de: lavoratori. 
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e mezzx. | $ r r a lotto fd il nortro lavoro. 

- - o a', .-uoj 70.74. ni Silurificio. Uv hel q ior -
° ' i i o uri ordir.e delia direzione an­

nuncia il riòassin del cottimo del 
20 per cento: qves:o significata 
« non portare niente a ca*a » o p ­
pure numcnfnrc spnrcnrosampnte 
:"? r i t i ro di lavoro per "farce­
la >.. Fu u.i colpo di fulmine: 
abbuiale divennero Tutte le facce 
degli operai, si formarono d o r m i -

W " . T . . ^ „ n j , , i q u e c a p a n n e l l i : in pratica ven-
- e c->- ci oc-I r"* sospeso il r aroro : cento e c e n -

v _ 0-ar*"»-*",e!'o foc i dirrrnno" <• .Von bisogna 
accettare, bisogna protestare! ». 

Bastò che alcuni di noi giras­
sero dalla manina al pomeriggio 
per i reparti, parlando e «cri­
i-curio nral i orinatoi: "Onestà 
r-n i' 'ti n- sindacai'' • 

La sera Qh operai «l inco 'on-

l i - v.e 

. i / 

gerarca m divisa, cui urlammo 
in faccia tutta la nostra miseria; 
e la nostra rabbia. Tentava di seguente arrivò da Ronia 

Applausi all'U.RS.S. 
•Voi, e-rn finita ancora La sera 

persuadere dicendo « Calmate­
vi, forse e un errore, i cottimi 
non si devono ribassare » 

La mattina <ucccssiva andam­
mo a lavorare, ma la direzione 
mantenne il ribasso dei cottimi 
e crebbe cosi l ' indionorione ope­
raia. Parola d'ordine: « zll le I J 3 0 
smettere di lavorare e lutti sotto 
la direzione .•. Ricordo come fos­
se oggi: i duecento metri dai re­
parti alla direzione furono per­
corsi lentamente, molto l e n t a ­
m e n t e , ma percorsi da tutti gli 
operai. Sotto la direzione, fu u n o 
scoppio di fischi generale; uno 
dei direttori invitò la delegazio­
ne a salire. La delegazione sali. 
Un ufficiale, fratello del genera­
le della mil iria Argentino, c e r ­
cò di e-ostrofarc dalle scale gli 

un ge­
rarca -sindacalista^, un certo 1 campagne meridionali e dal Ve-\ 
Turchi, che ci convocò tutu nel) neto. lavoratori che poi non PI. 
salone dei sindacati in via Duo-\ davano mai a casa. C'era un 
mo. Andammo a via Duomo et convitto di monache, deve 01 

J9.?*ì. alla Cisa Viscoso. Era j in quel la fabbrica, per chi non 
questa una fabbrica ove regna-, lo sapesse, si doveva correre, e 
vano il paternalismo e il super-; quando circolavano : dirigenti 
sfruttamento pn"» be.s-fiali b a s t i j s c m h r n r a che gli operai fossero 
pensare che reclutavano, dalleìmorsi dalla tarantola. 

Il t e r r o r e s p e z z a t o 

in quell'atmosfera di 

appena arrivò il Turchi, fu ac­
colto da una marea di urli Ma 
il suo discorso fu applaudito Fu 
applaudito perchè il gerarca fa­
scista. di fronte all'agitazione di 
una massa di operai, non seppe 
trovare che questo argomento: 
« Io sono appena tornato dalla 
Unione Sovietica: in Questo Pae-

operai mangiavano e dormivai r 
poche ore. da un turno all'altro. 
le paghe contrattuali erano r. 
spettate al 50 per c e n t o , non es. 
steva nessuna prevenzione con­
tro gli infortuni; niente per sai 
vare gli operai dalla tubercolosi 
e dal la pazzia. Per gli acidi che 
erano costretti ad assorbire, i fa­

se sono sfate fatte delle grandi voratori cadevano facilmente pre-
reaìizzazioni, in questo Paese i da della tubercolosi, della difte-
capitalisti non sfruttano più gli rite e della pazzia: c'era gente 
operai, in Questo Paese non vie- che. da un giorno all'altro, co­

minciava a strillare e a * mt io -
verc o l i occhi»; allora si diceva: 
« E' stato preso dagli aridi ». F. 

ne PÌH succhiato il sanane dei 
lavoratori ». E1 chiaro che non 
era né Turchi ve il fascismo ad 
essere applauditi, ma. in r>iVn<"> rutto questo era arcon»pa(7»"*'o 

operai , docef fe scappare s u b i t o , ! / a s e t s m o , PUaioue Sov ie t i ca , »m- da un rcfiimc di terrore. eserc>-

Eppure 
airctratczza e di terrore, con pa 
zienza. un po' alla volta, la cel-
litla comunista rin.s-cì a promuo­
vere un'agitazione fra gli ope­
rai. per l'applicazione del con­
tralto. Chiedemmo latte, tute e 
due lire di aumento al giorno. 
Ricordo lo sforzo per convincere 
un centinaio di operai ad anda­
re ai sindacati fascisti: avevano 
paura e sfiducia: dicevano: « ìVon 
ci daranno niente, non sono sin­
dacati nostri, della sede dei sin­
dacati a via Duomo bisognerebbe 
fare un deposito di immondiz i e ». 

Andammo ai sindacati fascisti. 
Fummo ricevuti nel sa lone det­
te assemblee da un iitTieiale del­
la milizia zoppo, che prese posto 

sulla pedana e. con matita e car­
ta. chiese, con faccia feroce, chi 
volesse parlare. In un primo mo­
mento ci fu un silenzio di tom 
ba; poi uno di noi parlò. Ricordo 
ancora oggi la faccia l i r ida d i 
rabbia de l lo zoppo (che <» o p e r a 
mangiato la foalia n) e i l b r o n ­
tolio dei fiduciari fascisti della 
fabbrica, che conoscevano qual­
cuno di noi. Gli operai della Cisa 
Viscosa osavano chiedere l'appli­
cazione del contratto di lavoro e 
osavano denunciare i padron i c h e 
si mettevano la legge sotto i pie­
di. Dicemmo anche che aveva­
mo fiducia nei « nostri sindaca­
ti », i quali ci avrebbero fatto 
dare ciò che i padroni et n e g a ­
rono. . . Lo ; o p p o c o n voce sprez­
zante domandò se c'era qualche 
altro che volesse ancora dire 
qualcosa: e allora si fece avanti 
un altro operaio, pa l l ido in fac­
cia (anche lui comunista) e co­
minciò a dire: «i Giusto come ha 
detto il compagno». ». « Came­
rati, non c o m p a g n i » , « r i o Io 
2oppo battendo i pugni sul ta­
volo, mia seduta è tolta». Qual­
cuno ebbe il latte. Qualcuno fu 
« chiamato » dalla pùhM'cs Si­
curezza: cosi finì la riunione de-
pl? operai della Cisa-Viscosa ai 
sindacati fascisti. 

SALVATORE CACCMPWOTI 

re e di ingegno del popolo italiano. 
Molto si sarebbe potuto raggiungere, 
se tutte le forze vive italiane, se le 
enormi forze di una democrazia 
americana si fossero poste dalla loro 
parte. Ma poiché da quella parte 
stavano anche le forze comuniste, 
cioè le autentiche forze del sociali­
smo (e non potevano non srarci) il 
governo americano si è alleato con 
la parte retriva della nazione, e il 
governo italiano si è fatto sosteni­
tore di coloro che vogliono perpe­
tuare lo stato di fatto di tipo feu­
dale, la giornata di 300 lire, gli as­
segni familiari riscossi dal datore di 
lavoro, il lavoro senza assicurazione 
(come vorrebbero fare i baroni ca­
labresi e i frati bolognesi). Tutte 
queste cose esistono, e fanno parte 
della realtà italiana. Un intellettuale, 
che compia il proprio lavoro, qua­
lunque esso sia, ignorando queste 
cose, non adempie il proprio ufficio 
di intellettuale, che è ufficio di com­
prensione prima e di orientamento 
poi, per se e per gli altri. Conoscere 
la realtà del proprio tempo e poi 
fare la propria scelta: questo mi sem­
bra il dovere fondamentale dell'In-
tcllettuale. Quando, contro questo 
impegno, si invoca una astratta li­
bertà e una gratuità del proprio la­
voro, s" ricorre, in realtà, a delle 
belle e comode scuse per nascondere 
la propria pigrizia, la propria abu­
lia, il proprio egoismo e la propria 
vanità. 

Dalla parte degli oppressi 

Un intellettuale, se egli intende 
agire come tale nella sua vita, non 
può stare altro che dalla parte degli 
onesti, degli oppressi, di coloro cui 
vien fatta ingiustizia. Se non lo fa, 
non ha altra scusa che quella di 
non aver capito, di essersi sbagliato. 
Ma allora non si dovrà adontare de! 
famoso canto dei miseri di Rabara 
« tu che fai l'intelligente non capisci 
proprio niente! •. 

In realtà il numero di coloro che 
hanno capito da quale lato stia la 
verità, la gius'izia e il progresso e 
la redenzione italiana, si accresce 
ogni giorno. N o n tutti hanno capito 
ancora, che solo i partiti di sinistra, 
e soprattutto il Partito comunista, 
hanno la forza e le qualità peT por­
tare al trionfo quella giustizia, per 
realizzare quella redenzione. Tutte le 
altre forze politiche apparse in un 
secolo in Italia hanno già farro o 
stanno facendo fallimento. Quando 
questo sarà chiaro, i problemi ita­
liani potranno esser risolti; e allora, 
coloro che si getteranno attraverso 
per impedire il cammino a quelle 
forze, mostreranno all'evidenza d; 
tuttj di essere, soprattutto, cor.tro 
l'Italia. 

Mi sembra evidente che un intel­
lettuale, se vuol continuare ad essere 
degno del suo ufficio di « curatore 
d'anime », o di scopritore di nuove 
vern i e di nuovi poteri da arric­
chirne gli uomini, debba, senza ri-
rr.crso e senza fatica, «perdere» ar­
che un poco del suo tempo strera-
menre professionale, per con «'derare 
questi problemi e dare la pro-
p r " . a.I tenz«°*«e •» questi problemi 
che incidono profondamente nella *»i-
ta del proprio tempo, del proprio 
P*««- E poi un giorno »i accorgerà 
con meraviglio, che un legame «tolto 
preciso unisce il «alario di fame de'­
la raccoglitrice d'olive della Calabria 
e il fatto che, per esempio, al pro­
prio Istituto Universitario manca 
quella attrezzatura fondamentale che 
gli permetterebbe di svolgere un in­
segnamento veramente proficuo. 

Guarderà allora con rafforzata fi­
ducia al nostro Partito, che domani 
entra nel trentunesimo anno. Un'età 
che è giovanile, e di non ancor piena 
maturità per un indivìduo, e cne in 
un processo storico equivale a un 
punto. 

RANUCCIO E. BANDINELLI 
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L'obiettivo della Lazio 
il ferzo posto deH'Inter AVVENIMENTI SPORTIVI L'obiettivo della Roma 

un vantaggio di 5 punti 

PINE DI UN CAMPIONE 

Gail ly 
e la guerra 

Il «erande sconfitto di Lon­
dra» non avrà la rivincita 

Chi non ricorda il nome di 
Etienne Gailly? Londra 1H4S, la 
Vara di maratona, quella corta 
spavalda e sicura, quell'ingresso 
lestoso sulla pista del lo Stad-o 
Weutbley e poi lo caduta, la crisi 
la vittoria perduta... 

Le Olimpiadi offrono gloria a 
chi vince ed anche a chi perde 
dopo aver lealmente e duranvnR' 
combattuto. Perciò a 44 anni di 
distanza il nome di Dorando P'rtri 
è ancora un nome famoso, che gli 
anziani ricordano, che » at'ouam 
hanno già conosciuto, che i gio­
vanissimi impareranno a conosce­
re quest'anno, allorché in vista di 
Helsinki i giornali riparleranno di 
lui e racconteranno di nuovo la 
sita storia, ripubblicando quella 
stinta fotografia; l'arrivo della ma­
ratona di Londra 1908. 

La maratona è fra le gare più 
belle dei Giochi quadriennali, e 
non per nulla si dispula proprio 
vel oiorno inaugurale, perchè è 
quel giorni che nel grande sta­
dio arriva di lontano la staffetta 
olimpica con la sua fiaccola di pa­
vé che infiamma il sacro braciere. 
E nella corsa dei 42 chilometri c'è 
i! cimento più corano/oso, più dif­
ficile. più severo: in dieci secondi 
di debolezza si può sciupale il so­
vrumano tforzo di due ore e mez­
zo di spasimo, di mesi e magari 
anni di preparazione Come ac­
cadde a Pietri nel 1908. come ac-
c«''«V a Gai» nel 1948. 

Gailly, il giovane atleta belga, 
fu assalito 'luì cramno atroce del­
la crisi proprio nell'attimo in cut 
forse col pensiero andana pia alla 
solenne cerimonia della premia­
zione; cadde a terra, tentò rial-
Tarsi, fu superato da tm avversi­
no. Si risollevò barcollando, com­
pi da automa ancora qualche pas­
so. cadde ancora. Un altro lo su­
però, il giovane stette per rira­
dere di nuovo, strinse i denti, 
(.biute gli occhi, quati in sogno 
tagliò il traguardo. Non aveva vin­
to: era terzo. E il vincitore? Un 
arnentino, un certo Cabrora... 

Cabrnra? Chi era costui? La 
gente non ricorda questo nome. 
La gente ricorda i grandi tconfiti4' 
vìù dei fortunati vincitori; ricorda 
Pietri e Gailly. E quando il brina 
a Londra pianse per la delusione. 
tutti io iworangiarono: .. F." un 
.giovane, questo Gailly. Potrà 
prendersi la rivincita a HelsinH. 
nel 1952.. ». 

• • • 
Etienne Gailly non avrà la ri­

vìncita a Helsinki II nionnne bel 
Pa non correrà più. I/anno scoi 
no vartì per il fronte di Corea. p:> 
co tempo fa ne ha fatto ritorno 
«•on una stampella: hi un'azione di 
Pattuglia una mina .oli è espio.™ 
setto un piede e gli ha fratturato 
'lue orsa ftienne OnU'»< * n i d w o . 
rome a WernMeu, di schianto. Ma 
per questa sua sofferenza. per 
r-w~*tn .>:••« mutilazione cali non 
avrà al ori a 

Ouatcunn forse esalterà il - sa 
'•r'fìrio.. del compiono C"d,'tr> fé-
>;f" npr d ; ('rudere l'imnrrinlismr. 
U.X.A.. ricorderà che eoli. -per 
iìr-r* il suo contributo alla cavit: 
'irlìa libertà rontro oli aggresso­
ri ~. era partito volontario ver il 
'rtynt" ror"<rno. Non rondiamo se c;' 
'ita vero, ma se anche fosse, egual­
mente la triste storia di Gailly ci 
commi/orerebbe. Chi non ha ca­
vito. chi non ha aperto pli occhi 
«on ha grande colpa; e noi ri-
• netteremmo il dolore del «dovane 
( saltato, avventuroso e spericolato. 
te ncn altro perrhe cali ha pacato 
rl't r>i>rsona. con il suo sanai/e. per-
ft""iWo svi rampo d' overra la sua 
Finisn vitalità, avella che a Lon­
dra olì consenti di sfiorare la vit-
torif, r>j Oìimnìn. 

Di fronde al do'orp dì Ga'lly. d : 

fronte ni <*»o tra"-ro errnrr. non 
.«r Oliò recare inrHffrren'i. Il suo 
rfnlor? è il dolore d' t'i*tì oli at'e-
':• la sun perdita è ''"a ***rd'ta 
f'e'/o snorl. *" lo .*«*orf ha "in vrr-
r'-t' tenti al*rì suo' r-ili'/jnfì sii» 
'ronfi di ( V a ^ ' i a : i •^n'Mn- *» • 
Sn*T>ika. i ffarbio e i " T Ì . E non 
«I'VIITO i morti. r»a • l'ff-' «*'» al'r'" 
C'ietì ' " ' ! " ' ' ' • I» finf'h > f }, in"e"rh:a-
1>. •.•if H in ti ;tnHe ìrivee e d>» IVI in-
p; ri1 ronrrv1~r>vr>i'ì->1o. 

Oi'.iw?n n l'elr'vt'' *' I" lurilio 
l,ros«-Ì»-*1. in sfitrtttr nl1:l'-e~n rntt. 
"ìTevti d: n"ni VTtr r'r-1 "f."-V 
> • ! r«n rfC'ri r~^-t-'r-"n ' • ' ' " T yf 
n;:....-;n*r t'nmhrn ri: l " - ' 1 . . i 
r -euri/* rferite. o1err'~'*w'" .e,''*i #*:»- | 
,i-o SnrA ,.r> "" ' •""• ; v» i"" orai-e N E W Y O R K . 19 - H giovane me-
- • - f«f»\ «nrf. P n i f f - f f - del m r . j d l o „ , a s s j m o Gene Hariston ha bau 
' -nrtn nro^ndo r+r «•*»"»-,rr r'-~ j tuto per fuori combattimento tecni-
r'atr- * cor-."-*. /•/ *nrn 'rn In rnifr- . r o a j ; a f-r-*ta ripresa A: Pr e-t di 
'i f 1" ."•nr* «'/•-•i ••••» -'-"ir. r ,-' ,|c-:Trbrt«*e Mi«'-arhn5rtt5. L'inron. 
f. tr,^^, r*>T>-e ri» » »*" *r» -*(*'*e. n" ' 

. - ^ / - „ v l „ ri; O ' T — - ; . r ^••••n-~e *• 

"'-*# 'r — -l Iri n-"f.rrr r* *-* » In ri' 

LA PENULTIMA DEL «1K0NE D'ANDATA 

18" GIORNATA 
Tieni duro, calcio dei Centro-Sud? 

SERIE « A »: Bolopna-Jnfer; Como-Juventus; Lazio-Fioren­
tina; Legnano-Napoli; Luccheae-Palermo; Mi-
Ian-Trie8tina; Padova-Spal; Pro Patria-Nova­
ra; Sampdoria-Udinc&e; Torino-Atalanta. 

SERIE « B »: Fanfulla-Modena; Marzotto-Trcviso; Monza-
Messina; Piombino-Genoa; Pisa-Salernitana; 
Reggiana-Livorno; Siracusa-Roma; Stabia-
Vicenza ; V e n e z i a - C a t a n i a ; Verona-Brescia. 

La 18* giornata, p e n u l t i m a de l g i r o n e di andata , s u g g e ­
risce parecchi m o t i v i di in teresse per q u a n t o riguarda i l 
primato ( la J u v e a C o m o , l 'Inter a B o l o g n a ) e la r e t r o c e s ­
s ione (partite d i f f i c i l i s s ime per i l C o m o , la Lucchese , la 
Triestina, il L e g n a n o , e c c . ) . Ma a noi sta m o l t o a cuore i l 
confronto di R o m a , fra la Lazio e la F i o r e n t i n a , due s q u a ­
dre... nostre, oss ia d e l C e n t r o - S u d , d u e s q u a d r e che g ià 
negl i anni passat i furono accani te r iva l i per la conquis ta 
del quarto posto in classif ica, d ie tro a l le tre « grandi ». 

Lazio e F iorent ina hanno a v u t o q u e s t ' a n n o i loro m o ­
ment i difficili . I r o m a n i dopo u n a par tenza in fe l i ce si Bono 
ripresi ed ora c h e s o n o ritornati al quarto pos to g ià mirano 
al terzo, in cons ideraz ione del la d i scont inu i tà più vol te p a ­
lesata dal l 'Inter. I toscani hanno a v u t o una partenza i n ­
fel ice , e in più u n a ser ie di contrast i in tern i , crisi , i n f o r ­
tuni , che ne h a n n o r idotto il r e n d i m e n t o . Ma ora la squadra 
ha di nuovo le carte in regola per ben f igurare. 

Al calcio d e l C e n t r o - S u d , c h i u n q u e v i v a in una de l l e 
undici regioni che v a n n o dalla Toscana alla Sic i l ia , non 

ALLO STADIO LA FIORENTINA (SECONDA DIFESA D'ITALIA!) 

Oggi il compito più duro 
è per la prima linea della Lazio 
Inizio ritardato: alle ore 14,45 -- Terza trasferta della Roma in Sicilia 

La Lazio, la squadra attualmente più in forma del Centro-Sud, 

può non voler bene, senza nes sun t i m o r e di peccare di re» 
g iona l i smo . Il calcio del Centro-Svid è m e n o r icco di q u e l l o 
del Nord: ha nei m a s s i m o c a m p i o n a t o a p p e n a c inque s o ­
cietà , quante da sola ne conta la Lombard ia . Il calcio d e l 
C e n t r o - S u d ha perduto in Ser ie A tanti sodal iz i ant ichi e 
glorios i : il Livorno , la Sa lern i tana , il B a r i , pers ino la 
Roma. . . E le soc ietà cadute in S e r i e B h a n n o a v u t o anch'esse 
la vita mol to diff ic i le; la pass ione de l pubbl i co , l ' entus ia­
smo, non bastano . 

Eppure il calc io de l C e n t r o - S u d res i s te , e res i s te b«ne . 
Guardate quel P a l e r m o che malgrado l e u l t i m e de lus ioni è 
ancora al quarto posto; guardate que l N a o o l i che ancora 
n o n ha r inunciato a l l 'appel lat ivo d i S te l l a del S u d ed è 
a ridosso del la stessa Lazio e de l lo s t e s so P a l e r m o ; g u a r ­
date la Lucchese che non vede l'ora di usc ire dal la zona 
bassa e potrà senz'altro riuscirvi , c o m e gli ann i scorsi . 

E in Ser ie B? In Ser ie B il ca l c io del C e n t r o - S u d s ta 
andando a gonfie v e l e : la R o m a è capo l i s ta sol i taria, il 
Mess ina è quarto , il P i o m b i n o ( s q u a d r a - r i v e l a z i o n e ) è q u i n ­
to, il Catania è se t t imo , la S a l e r n i t a n a è nona. . . S u 20 
squadre cadet te , n o v e sono del C e n t r o - M e r i d i o n e , e sei di 
e s s e sono s i tuate ne l la parte alta de l la c lassif ica. 

A n c h e il S iracusa , il Pisa , lo S tab ia , il L i v o r n o — s q u a ­
dre in pos iz ione m e n o s icura — lo t tano a d e n t i stretti per 
n o n cadere . S ì , è vero , le difficoltà sono t a n t e , i dirigenti 
n o n s e m p r e sono all 'altezza, i bi lanci dei sodal iz i s o n o spesso 
fa l l imentari , ma che importa? L a p a s s i o n e n o n manca , il 
coraggio abbonda . 

Da un paio di anni in qua la Fio­
rentina è una tradizionale rivale del 
blancoarzurrl laziali, i quali come 
si ricorderà sia nel 1049-50 che nel 
1050-51 lurono insidiati Bino alie 
ultimissime giornate dai viola to­
scani per la conquista del quarto 
posto. E questo motivo di rivalità 
sarà attuale anche oggi, malgrado 
in classifica la Lazio bla avvantag­
giata di l>en cinque ptinti bulla Fio­
rentina la quale deve però recupe­
rare un Incontro (Inter a Milano) 

Dopo la bella partita disputata 
contro la Spai. 1 laziali non sembra­
no però molto preoccupati per quan­
to riguarda la tutela del titolo di 
«quarta d'Italia» (o del piccolo scu­
detto che dir si voglia); essi sem­
brano voler mirare più in alto e pre­
cisamente a quel terzo posto che 
oggi stesso a Bologna l'Inter potreb­
be perdere 

In relazione a queste ambizioni !a 
Lazio deve cominciare col superare 
l'ostacolo viola La squadra di Ma­
gli ha il suo tallone d'Achille nella 
prima linea, che ha realizzato appe­
na 17 goal (mentre la Lazio ne ha 
segnati 31). ma in compenso vanta 
una delle (illese pio. ermetiche: soli 
10 goal subiti, uno appena pili del­
la Juventus, primatista in materia. 
E di questa efficienza difensiva dei 

,tnscanl non c'è da meravigliarsi he 
si tiene presente il valore dei vari 
Costagliela. Rosetta. Cervato e Magli 

La Fiorentina mirerà presumibil­
mente al nulla di fatto e non è az­
zardato prevedere che 11 risultato di­
penderà in buona parte dalla prima 
linea romana, dall'efficienza di Anto-
niottl. dall'impegno di Larsen e Lof-
gren. dall'adattamento al ruolo di 
ala destra di Sentimenti i l i . Questa 
ultima soluzione non ci convince 
molto: contro un terzino di classe 
come Cervato avremmo preferito una 
estrema < naturale ». magari un esor­
diente come Nicoletta e ciò pur sa­
pendo che il buon « Ciclo > saprà 
ugualmente rendersi utile alla squa­
dra 

La Lazio è riuscita ad ottenere dal­
la Lega il consenso per posticipare 
alle 14.45 l'inizio della cara Fcco le 
formazioni: 

LAZIO: Sentimenti TV. Antonaz-
zi. Sentimenti V. Furiassi: Alzani, 
Fuln: Sentimenti III. Larsen. Anto-
niotti. LofRren, Sukrù. 

FIORENTINA: Costagliola. Magni-
ni. Rosetta. Cervato: Chiappella. Ma­
gli; Vitali. Pandolfini. Roosenburg. 
Ekner, Dalla Torre. 

• • * 

IA R'vna è fitatn In Sicilia già 
due volte e — fra Met^lna e Cata­
nia — ha preso txitti e quattro i 
punti. 11 Oenoa è stato a Siracusa 
e a Messina e ha preso solo un pun­
to; come si vede l'attuale vantag­
gio di tre punti del g1a!lorow>i sul 
ro««o-blù * scaturito proprio dal dop­
pio confronto indiretto sui terreni 
siciliani 

Con questi precedenti positivi "a 
Roma affronta la terza trasferta si­
ciliana s u quel terreno siracusano 
che per !a ver'tà è stato sinoru as­
sai avaro di punti con le squadre 
di rango (ne panno qualcosa Bre­
scia e Genoa!), ma i glalloroesì sem­

brano in ottime condizioni morali e 
Viani si ripromette di non tornare 
indietro a moni vuote usufruendo 
dello etesfio schieramento prudenzia­
le di domenica scorsa. 

Ecco le probabili formazioni: 
ROMA: Albani, Eliani, Nordahl, 

Caidaie'.li; Acconcia, Boito!etto; 
Merlin. Perisslnotto, Zecca, Venturi, 
Tre rè. 

SIRACUSA: Salerno. Fallanca. Su-
smcl, Patrucco: Marchetto, Rubino; 
Secchi. Badiali. Penzo, Occhetta, Ca-
valcri. 

L'Informatore 

Stocchi, Ceresi; Valli. Fekete, Gal-
tanti. Coletta, Malaspins. 

Chinotto Neri-Arezzo 
alle 14,50 all'Appio 

Oggi all'Appio (ore H.30) il Chi­
notto Neri affronta l'Arezzo, che nel 
girone d'andata riuscì a sconfigge­
re ì romani per 2 a 1. Attualmente 
i toscani sono al quinto posto in clas­
sifica e rappresentano un serio pe­
ricolo per i romani, i quali però me­
ritano il favore del pronostico, schie­
randosi al gran completo e raffor­
zati da Gallanti. 

I! Chinotto Neri allineerà: Franca-
lancia. Piacentini, Pregaz. Andreoli; 

Il Portsmouth in testa 
nel campionato inglese 

LONDRA. 19. — Il Portsmouth è 
sempre in testa nel campionato in­
glese, con punti 38, davanti al Man­
chester United e all'Arsenal con p. 36. 
al Tottenham (33). al Newcastle City, 
al Charlton Athletic e all'Aston Vil­
la (tutti a 30), ecc. 

Ecco alcuni risultati odierni: Aston 
Villa-Blackpool 4-0; Charlton Atle-
tic-West Bromwich 3-3; Derby Coun-
ty-Arsenal 1-2; Manchester United-
Manchcster City 1-1; Preston-Bolton 
2-2; Tottenham-Stoke 2-0; Wolverha-
mlton-Portsmouth 1-1; ecc. 

Gli challenqers di Karel Sys 
LONDRA, 19. — Depo la vittoria 

di Karel Sys su Ten Hofi che ha 
permesso al peso ma£simo belga di 
conquistare il campionato europeo 
dei p«?i massimi. 1KE.B.U. dovrà sce­
gliere il pretendente al titolo. I due 
maRgior: candidati alla qualifica di 
Challenger di Karel Sys, sono Jo 
Weidln e Jonny Wiliams. 

LA NUOVA FORMULA DELLA «GRANDE BOUCLE» 

Vincerà uno scalatore 
il Ciro di Francia '52 ? 

Molte innovazioni rispetto agli anni scorsi 

Il 25 a New York 
L. Minelli Saxton 

U n a vit toria porterebbe L i v i o 
in pr imiss imo p iano 

NEW YORK. 19. — Livio Mineili. 
dopo il coraggioso *e pur sfortunato 
incontro con Johnny Bratton. incon­
trerà il 25 corrente me*c sulla distan­
za di dieci riprese il peso welter 
americano Johnny Saxton, altro pri­
ma serie che con Bratton. Turner e 
Gavilan forma 11 quartetto di punta 
della categor<a-

Saxton e un giovane di ventun anno 
ed e ancora Imbattuto, come 11 coe­
taneo Gli Turner. dal suo debutto in 
campo professionistico. Ecco in breve 
ì! S:IO record1 1950: vittorie su Aldo 
Minelli Bcit Llnam e Tony Pallone: 
1951- vittorie su Gaby Fernand. Joey 
Carkido e Johnson Honecille. Un av­
versario difficile dtinqtie: a Livio. 
che sembra ^ver ritrovato la bella 
'orma di un :«mpo. auguri di suc­
cesso. 

Vittoria di Hariston 

t" i :ro <-vr1trj; fll'Arcna San Nicola e 
".*-:o 5c pe_o per ordine ce! medicr 

federale dott. Nardiello. poiché 
* !* / •« flr>r 

FENATO MORIIFXTI 

t ; w-Tirs!. ijrà frrito r.e'la .«rcor.da 
«-=». .-i trovava sn d'fSc-i".: condi­

zioni e non poteva p.ù difender*-.. 

TRIONFO DEI DISCESISTI AUSTRIACI 

Soltanto sesto Colò 
ne lo slalom o Bad Goslein 

BAD GASTEIN. 19. — Gli *cia 
tori austriaci si sono ogg' piazzati 
ai primi quattro poMi de>la «rara 
di s lalom 

L'italiano Zeno Colò non na fi­
gurato come ci si attendeva da u:> 
campione della sua fama. Egli •< 
è classificato sesto. Una bei'a pro­
va ha invece fornito il norvegese 
Eriksen, che si è piazzato quarto 
ma avrebbe potuto vincere «e nel la 
prima prova non fos.*e caduto pro­
prio vicino al traguardo. 

Ecco la classifica uffu iale: 1) A n ­
ton Spies (Austria) , che impiega 
nelle d u e discese comples.fivamente 
87"7; 2) Othmar Schncidcr ( A u ­
stria». R8"4; 3) Chri-tian Pravda 
(Austria) , R9"; 4) Stein Eriksen 
OJorv.h 89"7; 5) Sl ip Sol lander 
(Svezin>. 90"; fi) Zeno Colò Atalia» 
90"2: 7) Berger <Norv.). 90**7; 8> 
Rollum <Norv.>. 92"7; 9) Matti» 
«Fr.>. 03"5: 10> Sencer 'Austria*. 
P3"8: ecc. 

Francia-Italia di soHev. pesi 
L'ir.coturo d*. sol levamento pe*i f a 

!• Francia e l'Italia, che era «tato " Mosele. Chatrianl 

(fcsato per il 2 febbraio a Lione. 
«ara probabilmente rinviato a data 
da destinarsi. 

LA STAFFETTA 4 PER 10 

I fondisti azzurri 
ultimi a Kitzbuhel 

KITZBUHEL (Austria). 19. — La 
odierna Rara internazionale per la 
staffetta 4 per 10 km., alla quale 
partecipano ìette squadre di sei Na­
zioni. è stata vinta dal quartetto 
francese, guidato dal noto fondista 
Benoit Carrara. La squadra Italiani 
si e classificata settima all'ultimo 
posto: malgrado il buon rendimento 
di Delladio e Chatrian nelle rispet­
tive frazioni. Rizicri. Rodcghiero e 
Mosele hanno perduto molto terre­
no. compromettendo la classifica fi­
nale. 

Ecco l'ordine d'arrivo: I» Francia. 
che copre i 40 chilometri in 22XW 
tParrier. Marset. Madrillon. Carrara): 
2) Austria A: 31 Germania occ.; 4) 
Austria B: 5) Jugoslavia: 61 Sviz­
zera: 7) Italia (Delladio. Rodeghtcro. 

Le corse sono biscie. E come le 
hi.scie oj»n« corsa ha 11 suo veleno: 
dov'è il veleno del Tour, quest'anno? 

Clopin clopant. il Giro di Fran­
cia ra pre»o — infine — la sua for­
ma. Cosi, n occhio e croce, si può 
dire — senz'altro — che sarà una 
corsa molto dura: infatti, il Tour 
1052 dovrà, salire sul cocuzzolo di 
21 montagne E si tasterà il polso 
due \olte. col tic-tac dell'orologio. 
Il 'lour ha fatto uno sforzo per di­
ventar piti rotondo, per dar ragione 
al suo nome: <jlro Però, resterà an­
cora fuori dall'itinerario la Coita 
dell'Atlantico. F. a me la cosa piace. 
anche se Biarritz è bella e Nantes è 
famosa pe le sue sardine sott'olio. 
Piace jierchè sulla Costa dell'Atlan­
tico il te'efono f una hestiaccia. 
che fa dannare. Perciò, grazie fei-
Rnor Goddet 

Le modifiche più grosse sulla fac­
cia del Tour 1952, In confronto al 
Tour 1951? Eccole. 

» Come nel 1051. quest'anno 11 
Tour avrà bisogno del passaporto 
per attraversare tre frontiere: Italia 
(Sestriere). Svizzera (Losanna). Bel­
gio (Namur) 

* Quest'anno il Tour qirerà in 
?enso Inverso al Tour 1951; cioè. 
girerà nel senso della lancette del­
l'orologio. 

* Il Tour 1952 sarà fatto di 23 
tappe, anziché di 24 come nel 1951. 
e di km 4793 anziché di km. 4692. 

* 11 Tour di quest'anno partirà 
da Brest (Bretagna) e non sarà a 
Parigi di passaggio. 

Finirà di sabato 
* L'arrivo a Parigi avverrà di sa­

bato: la novità permetterà a e l'E­
quipe s e ni « Parislen Lll-erè » di 
organizzare una riun:one II uiorno 
dopo domenica, con tutti i campioni 
della corsa (e nel clima ancora vivo 
della corsa) con le nude spese del­
l'ingaggio: voglio dire, niente spe.-e 
via^eio e spes-e-trasferta. 

* Le montagne del Tour 1952 sa­
ranno divise in sei gruppi fé nel 
1951. ì gruppi erano 5 ) : Vo^ges. Ju-
ra. Alpi. Mont Ventoux. Pirenei e il 
Massiccio Ceuntrale ch'è a sole 48 
ore dal traguardo di Parigi 

* Il Tour 1952 si arranipicherà su 
21 montagne, delle quali 10. per la 
corsa, sono nuove di zecca Nel 1951. 
M Toi'r scalò 17 montagne 

* Nove delle 23 tappe del To.-.r 
1952. e per r.ra d stonz.ì di circi 
1950 km s iranno :rfl;:en7ate dalla 
mor.ta?na 

* Ecco i elenco delie :r.n:iiuer-e 
nuove - B;i»-arc (m 731). Hur.tìs-
ruck (m 740). Amie (rn 824». Mol-
ler.druz (m 1185). Alpe d Huez (me­
tri 1800). Sf-stm'-re (ni 2033). Ten­
da (m 1870). Brouis ( rn 8H0). La 
Turb:** (m 4!»0). Puv de Do:r.e (me­
tri 1415) 

* Ar.chr re: 1952 le tappe a cro­
nometro dei Tiiur >arar.no diie: sa­

ranno più corte. :,erò 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARGENTINA: ore 17,30: cone. diretto 
da F. Caracoiolo con musiche di 

Mozart, Schubert, Rossi Oldratl e 
Kodaly. 

ARTI: ore 16-19,30: C i a flel Piccolo 
Teatro « Così è se vi pare » 

CIRCO APOLLO: ore 16-21,15: Spet­
tacoli a P. Ostiense. 

D*:i GOBBI: ore 17,30 e 21,30: « Car­
net de notes > con Caprioll-Bonuc-
cl e Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C.la Solari-Torelli-
Tedeschi-Riva « Legittima difesa» 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.ra 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: or» 10,30-16-
18,45: « 1 piccoli di Podreeca ». 
50'i riduzione al bambini accom­
pagnati. 

QUIRINO; ore 16,30-19.30: C i a Em­
ma Gramatica « Una moglie » 
(novità) 

ROSSINI: ore 16-19,30; C.ia C. Du­
rante « La pappa scodellata • 

VALLE: ore 16-19.30; C.ia Teatro 
Nazionale « Segno di una notte 
d'estate * 

Teatro IV FONTANE 

OGGI - Ore 10,30 

Eccezionale « mattinata » 
a prezzi popolari 

I PICCOLI DI PODRECCA 

Pomeriggio due spettacoli 

al le ore 16 e 18,45 
a p r e z z i n o r m a l i 

* Le nuove città di tappa saran­
no: Le Mans. Namur, Alpe d'Hue.J. 
Sestriere, Bagnères de Bigorre e 
Vichy. 

* Città ere resistono: Rennes, 
Metz, Avignone. Limoges. Clermont-
Ferrand. E Parigi, com'è logico. 

* II Galibier (ni. 2556) sarà il tet­
to del Tour 1952. 

* Per la prima volta nella sua sto­
ria. il Tour aggiudicherà tre arrivi 
in montagna: Alpe d'Huez. Sestriere. 
Puy de Dome. Anche l'arrivo nel 
Belgio sarà In salita: sulla Citta­
della di Namur. una scala a crioc-
ciola che può far tirar fuori la lin­
gua anche a Coppi, a Koblet. a Bar-
tali. 

Primi commenti 
Ci sarà tempo per parlare ancora 

(e tanto) del Tour. Comunque, ecco 
già qualche commen:o di uomini che 
faranno la corsa, e che ho tolto dal 
giornali di Parigi: 

MARINELLI: « / / Tour è pi" aper­
to che mai ». 

BOBKT: « Quest'anno, il Tour co­
mincerà da Virhy... (faccio per dire. 
s'intende: la corsa r tanto difficile 
che si può vincere anche nell'ultima 
tappa) ». 

GAUTHIER: a Un Tour per arram-
nicafori ». 

MEUNIER: « L'uomo in forma trin­
cerà le difficoltà del Tour 1952 ». 

LUCIEN LAZARIDÈS: « Bisognerà 
stare in guardia, quest'anno...*. 

REMY: « La tattica giocherà un 
grande ruolo ». 

VARIETÀ' 
Adrlacine: Jungla s Riv. 
Altieri: La maschera di Zorro e Riv. 
Ambra-Jovlnclll: La famiglia va£-

saRuai e R:v. 
La Fenice: 14° ora e Riv. 
Manzoni: C.ia Mille luci: «Tutte te 

città ne parlano = 
Nuovo: C.ia Acquarello napoletano 

« Fenesta verde » 
Principe: I rapinatori « Riv. 
Volturno: La pauTa fa DO e Rir. 

CINEMA 
A.B.C.: Piume al vento 
Acquario: Era ini... ei si 
Adriano: Il principe ladro 
Alba: Fllumena Marturano 
Alcyone: Papà diventa nonno 
Alhambra: Il deportato 
Ambasciatori: Sette ore di guai 
Apollo: Pandora 
Appio: La paura fa 90 
Aquila: I viaggi di Gulliver 
Arcobaleno: Barba bleue 
Arenula: li leone di Amalfi 
Ariston: Inchiesta giudiziaria 
Astoria: Papà diventa nonno 
Astra: L'ambiziosa 
Atlante: Cyrano di Bergerac 
Attualità: Il suo tipo di donna 
Augustus: Cyrano di Bergerac 
Aurora: La vers ine di Tripoli 
Ausonia: L'ambiziosa 
Barberini: Uomini fulln luna 
Bernini: La paura fa 90 
Bologna: La famiglia passaguai 
Brancaccio; Papà diventa nonno 
Capltol: « M » 

Capranlca: Un posto al «ole 
Capranlcbetta: Divertiamoci aUnott» 
Castello: Signori in carrozza 
Centocelle: Luna rosea 
Centrale: I figli di nessuno 
Cine-Star: Parigi è sempre Parigi 
Clodlo: Signori In carrozza 

C I R C O TEDESCO , 

APOLLOr 
P" OSTIENSE MIAM.UI0 Ci 
OftE I6e2l.i5 6sf2 599454 

Cola di Rienzo: La paura fa SO 
Colonna: 1 filibustieri delle AotdUa 
Colosseo: Catene del passato 
Corso: « M J 
Cristallo: Messalina 
Delle Maschere: Signori In carrozza 
Delle Terrazze: Foglie d'ero 
Delle Vittorie: La paura fa 90 
Del Vascello: Sette ora dd «rutti 
Diana: Cyrano di Bergerae 
Dorla: La carovana maledetta 
Eden: La famiglia passaguai 
Europa: Un posto al sole 
Excelslor: Pari-gl è sempre Parig. 
Farnese: I figli di nessuno 
Faro: Enrico Caruso 
Fiamma: Usa lettera dall'Africa 
Fiammetta: La nult est raon royame 
Flaminio: Era lui... «i 6i 
Fogliano: Pandora 
Fontana: Canzone di primavera 
Galleria: Inchiesta giudiziaria 
Giulio Cesare: L'ambiziosa 
Golden: L'ambiziosa 
Imperlale: L'amante 
Impero: Messalina 
Induno: Signori in carrozza 
Iris: Messalina 
Italia: Parigi è sempre Parigi 
Massimo: Cyrano di Bergerae 
Metropolitan: Uomini sulla luna 
Moderno: L'amante 
Moderno Saletta: i l suo tipo « i 

donna 
Modernissimo: Sala A: La famiglia 

passaguai; Sala B: Pandora 
Novoclne: Normandia 
Odeon: Messalina 
Odescalchl: Incantesimo traffico 
Olympia: Senza bandiera 
Orfeo: Dio ha bisogno degli nomini 
Ottaviano: Era lui... si i l 
Palazzo: Messalina 
Palestrina: Papà diventa nonno 
Parioll: Marakatumba 
Planetario: Spasimo 
Pinza: Guardie e ladri 
Prenoste: Messalina 
Quirinale; L'ambiziosa 
Qulrlnetta: Chiuso per restauri 
Reale: Sette ore di guai 
Rex: La paura fa 90 
Rialto: F41umena Marturano 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Domani è troppo tardi 
Rubino: Cameriera bella pr «senza 

offrasi 
Salarlo: Luna rossa 
Sala Umberto: La torre bianca 
Salone Margherita: O.K. Nerone 
Sant'Ippolito: La corsara 
Savoia: L'ambiziosa 
Smeraldo: La carovana maledetta 
Splendore: Via col vento 
Stadiam: I figli di nessuno , 
Superclnema: Il principe ladro 
Superba: Guardie e ladri 
Tirreno: Panuora 
Trevi: Papà diventa nonno 
Trlanon:'Li'cecza premio 
Trieste: Catene del passato 
Tuscolo: L'arciere di fuoco 
Ventun Aprile: Cyrano di Bergerae 
Verbano; li bacio di mezzanotte 
Vittoria: Pandora 
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lZ£5ì̂ Calzatnrificio BARBERI 
r^VIA DEL LAVATORE, 58 - ROMA 

L1700a 2300 
L 3500• 3900 -4300 

AGITE PRESTO 
Gli accidenti domandano cura im­

mediata. L'applicazione dello Un-
BARBOTIN: e Brest-Rcnnes ferre-'guento Foster su graffiature, tagli, 

no piano? A'on sono d'accordo... E le 
prime tappe non saranno calme. 
Perciò il Tour si potrà anche vincere 
da Brest a Rennes ». 

GERMINIANI: e Grosse sorprese ci 
saranno lassù, sul Pup de Dnmc...». 

Il mio giudizio? Ercnlo: una corsa 
dura e difficile, che dovrebbe tìarf 
vantaggio 02II arrampicatori (per me.l 
nr.che Koblet appartiene al piccolo 1 
mondo delle aquile del cicl ismo). ' 
malgrado la tappa o tic-tac da Clcr-
mont Ferrand a Vlchy. Sarà alla vi-
Silìa dell'arrivo. la tappa a tic-tac. 
E metterà la frenesia neìie gambe dei 
podisti. Ma varrà ancora. la rincorsa 
in extremis dei passisti? 

ATTILIO CAMORIANO 

scalfitture e scottature lenisce il 
dolore e previene ulteriore ansietà. 
L'UNGUENTO FOSTER è fortemente 
antisettico ed utile per tutte le af­
fezioni pruriginose della pelle. In 
tutte le Farmacie 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto che 

i cinti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non sono conten­
tivi e fanno ingrandire lo varie for­
me di ERNIE. Tali apparecchi ina­
datti. procurano dolori addomina­
li e non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO. Ogni con­
traria affermazione non può mi­
rare che a sorprendere ,a buona 
fede dei eofferenti. 

Chi fa ueo di tali brachieri è in­
vitato a venire nel mio gabinetto, 
anche accompagnato da un Medi­
co. e gratuitamente dimostrerò la 
INUTILITÀ" dei suddetti appa­
recchi 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI e u misura per RENE 
MOBILE. PTOSI-GASTRICA e DE­
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualsiasi natura 

Ori. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza Santa Maria Maggior» 12 
ROMA — Talafono: 4 M - W 7 

/ / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / ^ ^ . j y ^ , 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s era , a l l e ore 15.30, 

R i u n i o n e Corse Levr i er i a p a r ­
z ia le bene f i c io C.R.I. 
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L o z i n g a r o l'afferrò r u d e m e n -

SCARPE calciatore e d« 
ciclista tutto cuoio da . 

SCARPONI da eoi in vero 
anfibio con 6uola wibram . . 

SCARPONI sci Per N. 27-29 
uomo e donna anfibio • onflfl COfin 
nero garantito suola L. tSÌJUll - UUUU 
wibram e cuoio 

30-33 34-38 

' cuoio wibram 
Dopo a d camoscio con 
Suole crepe e pelliccia 

a L. 2900 

Risulfafi d'eccezione 
in pista coperta a Filadelfia 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

UNICA SEDE 

via ROMAGNA 32 FILADELFIA. 19. — Nella corsa sul 
miglio in pista coperta Don Gehrmann I 
ha battuto col tempo di 4-l0"2 i l i T o l o f - Al R 9 I I A l K C M 
noto Fred Wilt (secondo in 4M "2). j • C i d i . . 4 d . « j £ D * 4 0 . 9 9 U 
mentre nelle 600 yards Rhoden (Gia-I • » „ . _ _ _ — _ _ * — _ j — . _ _ 
maica) ha battuto il connazionale Me a * a I t O H C O I I f O n O e r C 
Kcnley con il tempo di 1"13" 

Nel salto con l'asta Bob Richards 
con ni. 4.65 ha superato Don Laz 
Im. 4.27». Roscoe Brown ha vinto le 
1 000 yards I2'14"9>. Harnson Dil-
:ard ha vinto le ?0 yards ostacoli alti . . . . 
<6'"2). Arthur Bragij ha vinto le 50 t a m i l i a n . 
yards piane (5"*2). ' 

con ditte omonime 
Proprie autofunebri lussuose 
fuori serie con 2 posti per i 

al Km. lire 40 

g Appendice delV UNITÀ 

L A l l ^ l . l A 
UH Vitrei ina le 
(iró-w/f. rnniriri/u ti tllfrliìU; UWVAÌ 

te per le braccin , si c h i n ò s u di 
lei e con v o c e p i ena di furore . 

— Ascoltn b e n e — disse . — Io 
non ti ucc iderò , ma solo p e r c h è ; 
sei a spet ta la da principi e da d u - • 

ichi . S o l a m e n t e , scogl i ; o prend i ) 
Ila tua chitarra o f;ii .crntire la 
tua be l la v o c e , o mi met to a bat ­
ter tua m a d r e ! 

• E il b a n d i t o impugnò un f m -
jsta da can i . Vio let ta mi?e u n Rrì-
;do di s p a v e n t o insensato e i s t in ­
t i v a m e n t e il s u o sguardo si p o s o 
.<u S a i z u m a . 

B e l g o d è r r con u n sinistro s o g ­
g h i g n o . l e v ò la frusta su la raor- i 

R.assunto delle puntate precede*:, - Una giovane donna mene con- : !** ^ . * | ™ " e ! 5 r E ^ n ! ^ ^ ! 
' , gara , la prc>e per l e mani e. c o n ! 

ianr.aza a norie «per nor.cr; o . n»l m%.rr:cnto in cui src.a che il • ,"°'f . o c c dUrtor-lta' i 
amnnlc, il quale l'ha rc%a mi-'.'c e i! Can! Farnese. La bimra, che la donna. S i è n o r a "difendetela. Pro- ' 
a i a'ia luce mentre r'enc «.-or 'o;:a a' oor'»>ofo spar:sce. Povsano d iro «fui n o c e t e l a * Ricordatev i ch'essa v i ' 
La vicenda seoue un m-<*rr'o<.o rara :crc che entra a Paricii con H gìorane;n^ curata . L a s c e r e t e Colpire u n a : 
Carlo D*A»iOO«IcTne I dire v i7»if>i;:</n ne" auca di Cw^a innamoralo d i ' m 0 r t n ? 
uni do'ce <jioiine"a Vi't'rfu che e •zc^jmtìaqnita da uno donna col coito, — e h ; parla q u i di madre? — 
TUO rrto da mii ma^ri-.em ro5«.j Froiton'-» ri cird nn.c farnese e a coi'r*-.disse la z ìngara f reddamente . — 
quo <-or> ti»'c donna he'11: i'•< i n 7-t'r.ci^rf-s.a Fnusirt. Questa presa da Ci s o n o d e l l e mndr i? Ci s o n o de i 
r«»M6nr ner n duca di fin.'Ji onl > ,i d» lat rapire l'ioirtia. i figli? 

— P ie tà , s ignora . Que l l 'uomo 
Il pender™ che . fra qualche f«c< t i i .bocrare il s u o dolore: u n , v j asco l ta e v i t e m e . Una vostra ora, l'avrebbi-ro portnT.i VÌ;« I- eh. 

essa era troppo p o \ < m IMI de­
porre a n c h e un s o l o m;!Z7o «h 
fiori su l la sua tomba , l ' immagine 
del feretro c h e v e n i v a trasporta­
to per te v i e senza una d i sgra-
:i3t? r~5? rr " " •""' ferr-*.-o di 
= ".r-i;?tf. '• •'•' *^'r v i . 
•ione scontohe la fanciulla, • 

Mnghiozzo le strazio la gola . u a r o l a . „ d i t e u n a parola! 
— Ah. basta - grido B e l g o - 1 _ Bas ta ! — ur lò Belgodère . 

dère. — Va a cantare! — D e r i d i t i ' 
Violetta lo guardò atterrita. v i o l e t t a s e m b r a v a impazzire . 

g iungendo l e mani in un ges to di _ o h ! — g r i d ò atterrita. — 
orrore. y-0j n o n a v e f e cuore . 

— Cantare, cantare Quando mia - - Cuore ! — e s c l a m ò f orda : 
m-*-r r •-Tt- r Ì - -,--«-..•» T'eri. - ntc Sa 'il . . .?. - - l ' h o per­
detemi» piuttosto'. «àuto i l m i o «uore . £ ' r e t t a l o , 

laggiù , n e l l ' i m m e n s a chiesa. G i o - [ g h i o z z o la fanc iu l la . — T u n o n Sa izuma scopp iò a r idere . P o i 
v inc t ta . asco l ta , p iuttosto: fa a t - j v u o i far nul la p e r mia madro! l en tamente , r imi se la sua m a -
t e n s i o n e a que l v e s c o v o . j E b b e n e , asco l ta , io. ti ma led i co , cenerà rossa sul v i so . Violet ta si 

Miserabi l e pazza! — s in- I t i m a l e d i c o ! vo l se v e r s o Io z ingaro : s tava p e r 
v e r s a r e la prima frustata. Essa 
balzò, e il c o l p o Io r iceve t te . le i . 
su l l e spa l l e . 

— Graz ia . B e l g o d è r e ! — g r i ­
dava . — Ti ubbid irò , a n d r ò a 
cantare. . 

L o z ingaro f r e d d a m e n t e l e p o r . 
se la chi tarra . 

Essa la prese l acr imando . S ' in ­
ch inò r a p i d a m e n t e , b a c i ò la p o ­
vera morta su l la fronte, e s i 
s lanc iò fuori . B e l g o d è r e . g e t t a n ­
dole u n s e g r e t o s g u a r d o di g io ia . 
pensò : 

— Va. v a . corri a l l 'agguato . 
Guisa ti aspet ta! D o m a n i sarai 
Infame e la tua infamia di r i ­
balda sarò i o a farla conoscere 
a t u o padre ! A h ! m a s t r o Claudio : 
Son i o ora c h e d i v e n t o il t u o 
boia, f? la m i a vo l ta ! 

D i s c e s e i gradin i del la scalet ta 
e c o m i n c i ò a gr idare: 

— S ignor i , e c c o la cantatr ice! 
Largo. l argo al la famosa c a n t a n ­
te Vio le t ta ! E v o i , s ignor P icou ic . 
e vo i s ignor Croasse . su f a n n u l ­
loni . fate s cos tare il popolo! 

D u e erco l i c h e , con S a i z u m a 
c h e pred iceva il d e s t i n o e V i o ­
letta c h e c a n t a v a , c o m p l e t a v a n o 
la c o m p a g n i a di Be lgodère . s i 
•vocerò a d i f tr ibuìre ingiurie ed 
>Tt:: *nr>'to sì formò un erande 
cerchio , ne l c e n t r o del q u a l e la r t l i * , aiftavra. M«t«U • • • • vi «tuie. Dite una irareUk-. 

povera adorab i l e creatura a c - l d i sguardi p e s a v a n o s u lui . LA 
cordava la sua chitarra sul la {pass ione l o trasportava . 
q u a l e c a d e v a n o lagr ime s i l e n - — V o i p iange te? 
z:ose. 

A d u e passi dal la cantatr ice 
s tava u n g r u p p o di gen t i luomin i 
favoriti di Guisa; innanzi ad e s ­
si. il duca oa l i ido , ag i ta to , c o n 
l 'occhio fisso su l la fanc iu l la . A 
s in i i i ra . i | pr inc ipe F a r n e s e , c u ­
po e m u t o ; p r e s s o il carrozzone . 
al q u a l e s i a p p o g g i a v a , il d u c a 
Carlo d ' A n g o u l è m e , p i ù ag i ta to 
forse di Enr ico di Guisa . In a l to . 
al la finestra, nascosta fra l e t e n ­
de. la pr inc ipessa Fausta . 

Violet ta n o n v e d e v a nu l la . L 'a ­
n ima sua era rt-stata p r e s s o la 
morta. T e n e v a g l i occh i bass i 
su l lo s t r u m e n t o e l e di ta es i l i . 
d'una s o r p r e n d e n t e purezza , s i 
misero a correre s u l l e corde . 
m e n t r e u n r i torne l lo d \ m a g r a n ­
de do lcezza , d'un i n c a n t o m a l i n ­
con ico di lontani paes i s 'e levava. 
ner l'aria imba l samata c h e il 
v e n t o portava dal m e r c a t o de i 
fiori. 

— P e r te , m a d r e di letta — 
pensò ìa fanc iu l la . — P e r m e t ­
tere u n m a z z o di fiori su l la tua 
tomba. 

E la sua v o c e , la sua v o c e d 'o ­
ro i n c o m i n c i ò u n m e l o d i o s o l a ­
m e n t o d'amore . N o n a v e v a f i ­
nita la prima strofa che il duca 
di Guisa s 'avvic inò . D i m e n t i c a ­
va d o v e si trovava e c h e mig l ia ia 

d o m a n d ò 
p r e m u r o s a m e n t e , 

Vio le t ta l e v ò s u lui l o s g u a r d o 
p i e n o d i do lore , 

— Voi ! — e s c l a m ò . — L a s c i a ­
t e m i ! D i graz ia , a l l ontanatev i ! 

— T u p iang i , fanc iu l la? — r i ­
p r e s e il duca . — S e t u v o l e s s i , 
non p iangeres t i m a i prù e s a r e ­
sti la p i ù v e z z e g g i a t a , la p i ù p r e ­
d i l e t ta i n Par ig i . A s c o l t a m i — 
m o r m o r ò in s i s t en te — n o n i n ­
die tregg iare cosi . B i sogna c h e t u 
sappia c h e i o t i a m o _ 

In que l m o m e n t o , m e n t r e C a r ­
l o d ' A n g o u l è m e l iv ido , con la 
m a n o su l la spada , s 'avanzava 
f remendo , u n a rumorosa fanfara 
di t r o m b e r i s u o n ò sul la p iazza dt 
G r è v e . Fur ios i c lamori s i l e v a ­
rono s u b i t o da l la m o l t i t u d i n e c h e 
o n d e g g i ò . 

— L e g u a r d i e del re! Gl i s v i z ­
zeri d i Cri l lon! A morte ! A l 
fiume. 

Erano l e s t e s s e guard ie , gl i 
stess i sv izzer i che , a l la v ig i l i a , 
a v e v a n o t e n t a t o di rompere l e 
barr icate cos trui te dal popo lo . 
E r a n o que l l i c h e l e b a n d e d i 
Br i s sac , d i Cxucé, d i B o i s - D a u -
p h m a v e v a n o respinto fino a l 
P a l a z z o d i Cit tà , d o v e s i e r a n o 
ch ius i , d o v e a v e v a n o pas sa to la 
not te e da d o v e u s c i v a n o ron l e 
t r o m b e in testa . 

(Ccmunut) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DA OGNI ANGOLO DEL MONDO ARABO UN SOLO GRIDO: VIA I COLONIALISTI! 

Massacri imperialisti in Tunisia 
Il popola inasprisce lo sciopero 

Olto dimostranti uccisi a Mateur e altri quattro a Tunisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI, 19. 11 Partito comu­
nista francese qa denunziato solen­
nemente, con una sua dichiarazio­
ne di protesta, « l a politica ero-
cernente colonialista ae) „o\ Lrr.j 
francese che tenta, nel nmmento 
in cui la questione t u n n na è >.or 
tata dinanzi all'ONU, di speziare 
il movimento di liberazione nazio­
nale de l popolo tunisino ». 

« In tal modo — prosegue la di­
chiarazione — il governo francese 
agisce per conto di un pugno di 
profittatori della colonizrazione, 
raggruppati attorno a D F Gaul-e e 
per conto dei fautori d. guerra an­
gloamericani, che trasformano la 
Tunisia In una base di aggressione . 

L'appello esprime al popolo tu­
nisino la solidarietà t->U>le della 
classe operaia e del popolo di 
Francia, e Quindi aggiunge .- Il 
P C francese afferma nuov imente 
che la --ola politica conforme agli 
interessi della Francia ed alle tra­
dizioni di libertà del nostro DOOOIO 
con* ste nello stabilire col popolo 
tunisino e con tutti i popoli oggi 
oppressi, dei rapporti amichevoli 
fondati su una assoluta eguaRlian-
t a di diritti e su relazion1 econo­
mico-culturali che rispondano agli 
interessi degli uni e degli altri ». 

Violenti scontri 
In Tunisia la situazione e sempre 

grav<\ L'arresto dei dirigenti dei 
Keo Destour e del P. C. è stato i! 
segnale di inizio per una più vasta 
11 nuaena di t e n o r e Centinaia di 
patriotti sarebbero già stat impri­
gionati, tutte le città più impor­
t a t i si trovano praticamente ir 
lutato d'assedio, 

Le informazioni giunte e r e t t a ­
mente da Tunisi parlano di una 
citta percorsa regolarmente i a car­
ri armati ed autoblinde, da pattu-
clic che perlustrano le vie con le 
a: mi in porz ione di sparo, presi­
ti r.e ne - e o .«.(.hi d i grupni di 
mar.nai francesi. 

Contemporaneamente, la repres­
sione del le forze imperialiste fran­
cesi si è scatenata oggi in forme 
ancor più violente che nei giorni 
precedenti. Reparti del la «Guardia 
niobi!e » hanno aperto il fuoco sta­
m i n e a Mateur contro una grande 
f«Ma di dimostranti che dopo aver 
fo-*ato nei pressi della sede del 
p irtito nazionalista « Neo-Destour » 
s era mossa verso la residenza del 
C.ud. autorità amminìstratfva lo­
cale. Otto tunisini sono stati uccisi . 
d e c i feiiL gravemente f 16 fe­
riti più o meno leggermente Nel 
sobborgo tunisino d i Bab Sonika, 
ove, nonostante il tentativo di d i ­
vieto degli occupanti, studenti e 

lavoratori affratellati nella lotta zioni ai loro governi pei essere 
contro il colonialismo, hanno te­
nuto un comizio, la polizia e inter­
venuta con le armi, uccidendo 
quattro persone, ferendone più di 
venti. Quasi duecento dimostranti 
sono rimasti contusi 

A"'incrudimento delle iepressioni 
ha fatto riscontro un inasprimento 
e un allargamento della lotta popo­
late Lo sciopero genera'e proci-i­
nnato ieri mattina e prosegu to an­
che oggi con una forza senza pre­
cedenti rei1-; stoi :a della Tunisi* 

Unità popolare 
Manifestazioni popò .11 a tono 

c-\olte in pa iec ih i punti della capi 
'ale nonostante la polizia f iancete 
pattugliasse le strade con 1 fucili 
.•pianati In queste mar.ife.st izioni 
•>ono intei venute <-on entus.asmo lt 
donne. Davanti al palazzo del Resi­
dente Genera'e francese. Do H i u -
teclocque, varie centinaia di donne 
hanno inscenato una p i o t a t a g n -
dando- « Via 1 francesi dalla Tu­
nisia1 La Tunisia ai tunisini; VÌVA 
l'indipendenza1 Viva la libertà! » 
Dopo .illuni minuti la po'izia fran 
cese ha caricato la folla con 1 calci 
dei fucili e ha arrestato cinquan­
ta donne. 
L'unità popolare realizzata nello 

lotta contro gli oppressori imperia 
listi trova s ig i i f icat ive test.mo-
manze anche tra \ dirigenti del 
movimento nazionalista. Stamant 
Salah Farhat, presidente del pattito 
nazionalista tunisino « Vecchio De 
stour ». prima di partire alla volt.» 
.iella Francia, ha presieduto u-i.i 
riunione della Commissione esecu 
uva del suo partito al termine della 
quale è stata approvata una mo 
ione di protesta per l'arresto dei 
tingenti de' i°a:Uto comunisti! w 

del «Neo-Destour»». 
Il congresso clandestino del Neo 

Destour ha chiesto la fine del re­
gime di protettorato e l'indipen­
denza del paese; è la prima \o l ta 
che il partito del governo del Bey 
pone queste rivtndicaz.oni, mentre 
esse erano già compre*,» nel pro­
gramma de l P C. 

Si conferma oggi che l'ordine p e ­
li colpo di forza che ha condotto 
all'arresto di diversi dirigenti tu 

autorizzate a chiedere una discus­
sione del problema tunisino insie­
me ad un nuovo esame del la si­
tuazione del Marocco. 

P conflitto con la Tunisia, a cau­
sa del le divergenze che hanno lat­
to seguito al colpo di forza, po­
trebbe rendere più complicata la 
soluzione della crisi di governo: il 
radicale Edgar Faure, che ha rice­
vuto due giorni fa l'investitura 
parlamentare, cerca ora di formare 
il nuovo ministero, 

j Stamane egli ostentava .m certo 
ottimismo, seppure i socialdemocra­
tici gli avessero già fatto sapere 
che non entreranno a far n ir te 
della nuova equipe, cosi come era­
no rimasti lontani dalla preceden­
te Più tardi si è appreso ihe an­
che due fi a i componenti di mag­
gior rilievo del ministero i e f u n t o 
— il n r e s d e n t e Preven ed il mi­
nistro delle finanze René Mayei — 
ufhitano di entrare nel la futura, 
combinazione 

GIUSEPPE BOFFA 

Tram e filobus iermi 
a den01 a per i salari 

Venerdì il convegno di Napoli per il rispetto dei contratti e 
delle leggi sociali — Rinviato il Direttivo della C.GJ1. 

Per due ore, dal le 15 alle 17 di 
•eri, tutti i tram, i filobus e gli au ­
tobus di Genova hanno sospeso A 
-"rv.zie, nel qurdro del l 'agitazione 
;.-cr ottenere aumenti salariali . Alla 
manifestazione di lotta ha parteci­
pato la totalità dei lavoratori del la 
azienda tranviaria, del la quale la 
amministrazione comunale d e m o ­
cristiana possiede il 97 per cento 
delle azioni. La lotta proseguirà nei 
prossimi giorni con sospensioni del 
lavoro nei depositi e nelle v a n e 
sezioni dell 'azienda Compatte so­
spensioni de l lavoro per la mede­
sima rivendicazione degli aumenti 
salariali sono state effettuate per 
la durata di un'ora m due grandi 
fabbriche metallurgiche liguri: la 
Uva di Voltri e la San Giorgio 

Frattanto vivissima è nel Mez­
zogiorno l'attesa per il grande con­
vegno indetto dalla CGIL per esa­
minare quel lo che è stato definito 
come uno de . prine.pah aspett 
sotto '1 quale nelle regiuni meri­
dionali si presenta la lotta per il 
tenore di vita e l'aumento dei sa­
lari, e cioè il rispetto dei contratta 
di lavoro e de l l e leggi sociali 

I lavori, che si apriranno nei lo - Novel la ) . 

cali del la Mostra d'Oltremare di 
Napoli venerdì 25 alle ore 10 sa­
ranno conclusi domenica mattina 
al le 10 al Politeama Giacosa con 
un discorso dell'on. Di Vittorio. 

Invece la riunione del Comitato 
dirett ivo della CGIL, che pure 
a \ e v a al centro dei suoi lavori la 
battaglia salariale, è stata rinviata 
di alcuni giorni La Segreteria 
confederale ha rilevato infatti che 
data l'importanza del dibattito par­
lamentare m IOI^O <>ul provvedi ­
mento di legge relativo agli statali, 
et! al lo scopo di permettere a tutti 
ì deputati sindacalisti di parteci­
p a i i senza essere distolti da altri 
impegni, era opportuno fissare de ­
finitivamente per i giorni 2 e 3 
febbiaio la sessione del Comitato 
dirett ivo che si riunirà presso la 
Camera del Lavoro di Milano. 

Reità invariato l'ordine dei la­
vori. che prevede ì seguenti temi 
di d s c u c i o n o 1) Aumento de l le 
retribuzioni e miglioramento del 
tenore di vita dei lavoratori ita 
liani trelatore Di Vittorio)- 2) la 
legge sindacale (rei Santi ) ; 3) r i­
nascita del le zone alluvionate «rei 

PER L'ALLARGAMENTO DEL MERCATO DI CONSUMO 

I piccoli commercianti creano 
una organizzazione autonoma 

// deficit del bilancio supererà i quattrocento miliardi di lire 

ASPICHININA 
per la cura razionale de! 

RAFFREDDORE e DELL'INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo deóTASPICWNINA nella cura dell'influenza, dei raffreddori, 
delle nevralgie reumatiche è universalmente confermato dalla prescrizione di 
Medici e di Clinici di tutto il mondo. 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia delle forme 
influenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore. 

IRIKCCODL, A PUBBLDC1ITA' 
i ) COMMERCIALI U. 12 

l ArfHOnTTATB Gruxiìw* «rtodlk Mobili 
tolto *til« Qutà • produiloo* locato Peni: 
jfmlorditiTi Muttim* f*o ilUiloal pigunmti 
•sin» Orniro Mita» Napoli, (*!»)» 238 

981&-!» 

A. ARTIGIANI Cutà litofono <*aei«Ietto. prin-
to, eoe ArredlniMtl grinlosao economici Fa 
ciì'tai oni S'ipoli . T»wì« 31 (dirimpetto Enti) 

(9219) 

AMIANTO . Angeli te - Gusraliicci - Maojm«-
s io . Pretti lAbbtic» - IMURT PiI«rmo 29 • 
Roan. (4156) 

ELIMINATE OLI OCCHIALI, eoo con lenti di 
contatto. m« «m LENTI CORNEALI INVISIBILI • 
.MICROTrlCA» . Vu Portanmgg or« 61 (777 435) 
rirhitfot* opuscolo gratini 

I deficit del bilancio italiano 
per l'anno m corso toccherà al­
meno : 430 miliardi di l ire. Taie 
e fra viene oimai unaiimemexite 
indicata da tutte le fonti ufficio­
se, in relazione al le intense jon-
sttltnzioni m'msteriali che hanno 
luogo in questi giorni alla vigu'a 
della presentazione dei b.lanc II 
disavanzo del lo Stato continua 

ni^ni è jart i to diVettamcnte dal dunque a crescere: il deficit p r e - j 3 d «ssere 
governo. c n e ha preso del le deci- visto per l'anno '49-'50 era stalo) diante I' 
sioni assolutamente illegali, perché di 174 miliard*. quello per Tanno 
esso non è neppure più in carica: "50-'51 di 170 miliardi, quel lo per 
le istruzioni sono state messe a Tanno '51-'52 di 395 miliardi; ora 
punto dal Onm d'Orrau ed n o m o -
vate da quattro ministri — Pleven. 
Queille. Bidault e Laniel — che 
hanno del iberato per proprio con­
to, m nome di Un governo ine«n-
stcnte. 

•All'ONU. le delegazioni arabe 
avrebbero deciso di chiedere .strti-

s amo a 430. Ma è molto pili si­
gnificativo, si osservava ieri negli 
ambienti finanziari, considerare i 
r'sultati consuntivi dei singoli e-
sercizi finanziari. Secondo dati an­
cora tutt'altro che definitivi, il d e ­
ficit reale nel '49-'50 fu di a lme­
no 310 miliardi, nel '50-'51 fu di 

UNA GRAVE INGIUSTIZIA CHE VA CANCELLATA ! 

iniqua sentenza in Sardegna 
contro i l compagno Giovanni Lay 

CAGLIARI. 19. — Con una ingiu­
sta sentenza, della quale riesce 
e\ idente il significato di repressio­
ne, i compagni Giovanni Lai, 
G Ibba, G. Borghero, M. Giovan-
r.ftti. Raffaele Gois sono stati con-
dr.nnati ad un anno e 4 mesi di 
reclusione per i fatti del 14 luglio; 
Martoli, Boi e Mehs anch'essi ad 
un anno e 4 mesi di reclusione; 
Locci a 3 anni e 4 mesi; Palla a 
2 mesi di arresto. I compagni P ie ­
tro Cocco, S- Dessanay, Coccoi e 
tutti gli altri sono stati assolti . 
Un senso di gelo e di disappro-

Tnbunale ha deciso per la colpe­
volezza degli imputati ed ha accet­
tato per vere le accuse della Que­
stura. 

Uno solo era visibilmente soddi­
sfatto tra i presenti- un commis­
sario di polizia dal soprabito bleu 
che sorridente si sfregava le mani. 

La sentenza è stata letta alle 12 
dopo una permanenza di due ore 
in Camera di Consielio In aper­
tura di udienza il P M aveva an­
nunziato di rinunziare alla repli­
ca L'avv. Giuseppe Asquer. ult imo 
difensore era assente per il grave 

vc-z.one si è diffuso nell'aula ove lutto che Io ha colpito. 
poco prima circolava tra le mani 
di "li imputati e del numerosissi­
mo pubblico presente, tra cui il 
compagno Veho Spano, una copia 
del nostro giornale con la notizia 

La difesa ha immediatamente in­
terposto appello 

Salva dalle fiamme 
3 sorelle immerse nel sonno 
OREGON CITY. 19. — Tre 

bambine sono state tratte in sal­
vo dal fratello dodicenne allor­
ché nella camera dove esse dor­
mivano è scoppiato un violento 
incendio. 
—Il ragazzo. Elhot Arnold, ha 
raccontato ai vigili del fuoco che, 
non appena ebbe sentore dell'in­

cendio, si precipitò nella stanza 
prendendo in braccio la sorel­
lina più piccola di 15 mesi e 
conducendo per mano le altre 
due quando già le fiamme ave­
vano invaso la stanza. 

Non ancora soddisfatto Elliot 
è tornato nella camera per sal­
vare una ventina di dollari che 
si trovavano in un cassetto. 

Tutto ciò è avvenuto mentre 
la madre era al lavoro. 

Comunicato del Gruppo 
comunista alla Camera 

Il grappo del deputati co moni­
sti nella seduta di giovedì ulti­
mo scorso ha preso conoscenza 
di alcune comunicazioni delia 
Pirezlone del Partito «all'ordina. 
mento Interno del Gruppi Parla­
mentari. Il Grappo ha Inoltre 
accattato le dimissioni del com­
pagno Clufoll Domenico dal Co­
mitato direttivo, d-.vnte a ragioni 
di lavoro, ed ha eletto al su Po­
sto U compagno Cavallari Vin­
cenzo associandolo a far parte 
del la Segreteria. 

E* stato infine esaminato l'an­
damento del lavori parlamentari. 

a'meno 280 miliardi. L'esercizio 
'51-'52 è ancora in corso. Ma con­
ser tando lo stiesso ritmo di au ­
mento tra d i ^ v a n ^ o previsto e 
d i sa \anzo effettivo, quale sarà il 
deficit statale per quest'anno e per 
l'anno prossimo'' 

SI d e v e poi cons-derare che, s e ­
condo un uso ormai inveterato, la 
vera portata del deficit continua 

in parte mascherata m e -
ìmmissione nel bilancio 

i r d i n a n o de l fondo-lire; e infine 
bisogna tener conto dei « residui 
pns*-ivi,. ( impegni di spesa assun­
ti dal governo e non ancora ef­
fettuati) , che sfiorano la sbalor­
ditiva cifra di 2 000 miliardi. 

Questa pesantissima situazione 
finanziaria sarà presentata al Par­
lamento entro il 31 gennaio. Sa­
rà Vanoni, il presentatore, o Pe l -
la? Dipende dall'accettazione o 
meno, da parte del la Camera, del­
la famosa l e s s e stille attribuzio­
ni del Minorerò del Bilancio 
Ch'-mque firmerà i bilanci. resuì 
in ogni modo il fatto che l'aggra­
vato deficit è dovuto esclusiva­
mente ai nuovi impegni militari 
che il governo italiano è anda*o 
•> burnendo quest'anno; non rì°ul-
*n infatti che il bilancio s-a stato 
seriamente appesantito, rome sa-
-ebbe stato Ciusto, dal le 9pe^o d-
ncostruzion*» r^ses- neeessar.c do­
po ì d'-sastn univocat Ha^e nati­
vi oni 

Altre gravi conseguenze di tu*ia 
la ro.ndotta del la politica econo-
m ca mterna/ 'onale dell'Ital-a >• 
mani fe^ano con tale evidenza da 
porre in fermento sempre più lar­
ghi strati pr<xiu-tori n governo De 
Gssperi è stato costretto ora, a 
quanto r'fer.sce l'agenzia ameri­
cana l /ni ied Press, a intervenire 
con una nota presso il Dipa^t-men-
to di S'ato per far presenti !e ri­
percussioni negat ive sull'economia 
italiana de l l e recenti restrizioni 
statunitensi a l le ìmportazmn. E 
noto infatti che i gruppi domman-
t: americani, mentre ci vietano di 
commerciare l iberamente con mer­
cati complementari come quelli 
orientai-, frappongono poj ogni 
s^ria di ostacoli all'ingresso di 
merci italiane negli Stati Uniti In 
narticolare rali res'.nzion. hanno 
riguardato negl- ult inr temp-. 1 
f o i m a g g : caopell: . le mardnrle 
e altri prodotti . 

Tutto c iò sm provocando In Ita-
1-a- 1> un accresciuto deficit della 
biìanc a commerciale e un aumen­
to d^- nastri debit- .n doMar-; ") 
un ulter-ore peeeso'-J»men*o del'*» 
situazione del l 'occupazione operaia. 
d?"e le prosoet"ive ree**"»*; c*r* 

si „p < r.o per varie industrie e-
sportatr.ci La nota italiana, sem­
pre secondo quanto riferisce l 'UP, 
affermerebbe che, dal 1934 ad og­
gi. - ma. tante misure sono state 
p.-c'i? negli Stati Un U c o n . . o le 
importazioni come negli ultimi 32 
mesi ». 

Anche sui piano i n t e m o il cre­
scente soffocamento di tutte l e at­
tività economiche indipendenti dai 
monopoli Juscita una situazione di 
nalcontento e di fermento. Ne è 
espressone il Convegno Nazionale 
del Piccolo Commercio apertosi 
ìer» a Roma nel teatro di Piazza 
San Macuto In tale convegno, che 
pioseguirà ì suoi lavori anche og­
gi con una discussione sulla si­
tuazione de l l e categorie commer­
ciali, verrà fondata la nuova Con-
fedarazione Nazionale del Picco­
lo Commercio 

I piccoli commercianti che pp ' -
tecipano al Convegno hanno cbla 
ramente espresso la lo-o volontà 
di promuovere un grand* movi­
mento rivendicativo, direttto a tu­
telare attivamente gli interessi 
generali e specifici de l l e minor' 
categorie commerciali . Loro scopo 
è quel lo d- dsr vita a una fo^'e 
organizzazione autonoma, eh» *i 
batterà tra l'altro per rimuovere 
le cause di fondo de l disagio che 
inves*,- la categoria. 

In questo quadro vanno viste 
le d u e rivendicazioni fordamen'a-
li già emerse daj lavori del la pri­
ma g iornal i del Convegno e cioè 
l 'allargamento del mercato di con­
sumo e la riduzione degl i oneri 
fiscali e d'altro genere che gra­
vano sul piccolo commercio . 

] parastatali ribadiscono 
le loro rivendicazioni 
I sindacati nazionali dei dipen­

denti da enti di diritto pubblico e 
parastatali aderenti alla" CGIL ed 
autonomi hanno esaminato il pro­
getto di legge sui miglioramenti 
agli statali ed hanno preso atto con 
f»ddisfaz:one del 'e dichiarazioni di 
deputati di ogni settore. Le organiz­
zazioni insisteranno affinchè il Par­
lamento , oltre ad accogliere le pro­
poste formulate dalla Commissione 
Lavoro del la Camera, accetti gli 
emendament i all'articolo 20 per ga­
rantire l'estensione automatica dei 
miglioramenti a tutti I dipenden­
ti di enti d< diritto pubblico e pa­
rastatali , nonché la proporzionalità 
degl i aumenti «tessi Analoghe de ­
cisioni sono anche state prese dal 
sindacato parastatali aderente a l ­
la CISL 

Il direttore del carcere di Lucerà dovrà spiegare 
come è sparito dal suo uflicio il registro - posta 

Nuovi testi d'accusa ritrattano le precedenti deposizioni contro numerosi imputati 

IMPEBMIUBILI. giloebm. «tirili, borse, tritol i 
tifami p'tstiot QBIUIISÌ rip»riii(Aa e s i s t o * 
Ithorttorlo sptcltlimto Lor* t-A (6S3-707) 

(4161) 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE • strino • si ìounao cor-
RI ccnnnmici (*r Xut sii Autotrm-sti UcriTe-
U>Ti F.manuole FU bwlo. 60 - rWxrtKl. 

7) OCCASIONI L.. 12 

CUCINE » M I eoo tomo, due «uni g ino i l i 
L. 39 000 Vradìt* rtl«a!« Ridio SMIRB Vii 
Gambero 16 (4544) 

HADI0 SMIRE- ridio. rfeliofooogriE Msgoidjnr 
Marc'l TrMinkfo «ce Foaobtr L 35 000 
FonotiTolt SO 000 Ridio oecrnsiool U 10 000 

Visto «stori infoio (rigonltri d* L ÌS 000 
Sfaldibtgm. cat.r.p «lettrici»» e g u Venditi 
nif i !* Ridio SV.IRE . Vii Gimbero 16 (4544) 

SCALDABAGNI Cogne*. SIMMM. Sibilai «ce 
elettrici e già di L 29 000. Vendite rateile 
Radio SMIRB . Vi* Glatoo 18. (4544) 

TERMOSIFùM elettrici - taraoeoiTettort - itale 
elettriche . olita* Botiti. R«'.<ata<ato SMIRB -
Gambero 16 (4544) 

36) OFrKRTE IMPIEGO 
B LAVORO L. 10 

DIVENTATE AGENTI IMPOSTE Cansamo proT-
T-.SU Ucecu adi i . iw.unccto, &«iTet« FiRO. 
Oolltti'o Mintimi, Fratto Silerco. 

CERCASI FAMIGLIA coefedw menadn Tosca­
ni Filiberto 217 - 78*-5Se. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d^p. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi to pochi giorni U 
primitivo colore Di facilissima 
applicazione vi eoe usata da circe 
un secolo eoa pieno successo Fla­
coni di Grammi 250 Deposito ge­
nerale Ditta Nasxareno Paleggi 
Via «olla Maddalena M . Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumarle e farmacie 

TENDAGGI 
Confezionati messi In opera 

Laboratorio specializzato 
V. GENTILI - Tolof. 67-517 
Roma - V. Uff ici V icar io 34 

TRADIZIONALE VENDITA DEL 

BIANCO 
a prezzi ridottissimi 

Corredi - Telerie - Coperte di lana 
Citiamo alcuni prezzi: 

COTONE p e r l e n z u o l a . L. 1 5 0 
LENZUOLA 1 p o s t o 1 5 0 - 2 7 5 . . . . . . » S 9 0 
COTONE c a n d i d o c m . 8 0 . . . . . . . . » 1 9 5 
T O V A G L I A T O c o l o r a t o c m . 1 4 0 > 4 9 0 
TRALICCIO c o t o n e c m . 1 0 0 . . . . . . » 2 9 0 
LINGERIA s t a m p a t a c m . 9 0 • 1 9 5 
LINGERIA u n i t a c m . 9 0 . . . . . . . . » 2 5 0 
OPALIN c o t o n e s t a m p a t o . . . . . . . » 2 5 0 
P O P E L I N m a k ò • 3 9 0 
TELA p u r o l i n o c m . 2 4 0 . . . . . . . . > 1 9 9 0 

OGGI ESPOSIZIONE - Visitateci 

F.III DI CAVE 
Via Salaria, 74-76-78 (ang. Savoia, 2) Tel. 850-718 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio Cara nuova 
impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure aPeciaii ra­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per i: r ingiovanimen­
to Grard'Uft CARLETT1 dr. CaTlo 
• PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-U, 18-19 -
Festivi 9-12 Saie separate. Non «1 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratalte scriverà. 

Massima riservatemi e serietà 

%v I R C ^ r n ' a f 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PEIXB • IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARirORR 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara indolore e «ansa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza de) Popolo) 

TPlef 61-929 Ora 8-20 • Festivi 8-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola Hi Rienzo. 152 
Tel 34-501 Ore 8.20 • Festivi 8-13 

DiSCARUTA 
UNIVERSITÀ' ROMA PCllB'VCIICrSC 
Emorroidi - Varici - Piaghe - Im­
potenza. Eliminazione peli, porri ecc. 
Via Firenze, 43, s e A Int. 3 (11-20) 

VENEREE - IMPOTENZA 

AESUUIUNQ 
miFiLiDg • sMmeue * peti* 

tCAIIL0AlBERT{l43fill'lSUi.&H.M*x) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR. SCQDARD ». 

Specializzato solo per la cura Al 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( (e non propri), 
Frignit i , sterilità Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore S-13, 
16-19: festivi 10-12 Consulenti: Do­
centi Università Sale separate 
Piazza Indipendenza n * (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Core Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore 8-19 / « CIIIMCÌ 
Fest »-12 . Tel 8S2-9C* I r . rU'nltJ 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
Via Arenula, 29 int. 1 — 6-13. 1&-20 

ascoltate 
ogni sera atte 20.30 sul s e c o n d o p»Oflra 
la trasmissione di 

fuori l'autore 

n compagno Lay 

della assoluzione di Egidi e quin­
di, implic-tamente della condanna 
morale della polizia. 

Dai g:udici popolari di Roma la 
poI;2*£. le sue accuse, ì suoi m e ­
todi. : suoi magistrati. ì suoi a v ­
voca*... *ono usciti sconfitti. Qui a 
Ca diar i , con una sentenza cnt i ca -
b.lu's.m'ì anche ?e e^nv . -a ta f - t -
to il solo aspetto giuridico, per 
una montatura poliziesca, alcuni 
fra 1 più amati dirigenti del mo­
vimento democratico in Sardegna, 
e alcuni lavoratori. co lpe \o ' i «olo 
di aver espresso l'esecrazione con­
tro il delittuoso attentato al com-
papr.o Togliatti, sono stati condan­
nati 

A Cagliari il Tribunale e voluta­
mente rimasto insensibile dinanzi 
al l>viden?a dei fatti ha respinto 
testimonianze incontrovertibili ha 
trascurato le i n f i o r i l i ?r - l u ­
tazioni del collegio di di fé * O-tt 
(rossi COID: contro la rv->!i7ia m 
soli due giorni, eran troppi Con il 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 19. — P r o p n o s lama­
ne e stata sollevata in udienza, 
dalla difesa, una questione, quel­
la del l 'atteggiamento della stampa 
ai fronte a questo procedo , e di 
certi commenti no.i sempre ob.et-
tivr, ma propno oggi non possia­
mo rinunciare ad a p n r e questa 
cronaca con un ct-mmento. 

C e s*ata una svoita in questo 
processo, una svolta che si è m a ­
turata per gradi ma che ora si 
avverte sensibilmente. La Corte 
non è più m gravo di conservare 
quella n e da neutralità, quella 
burocratica i m p a r z i a l e che in 
certe contingenze, in certi casi — 
',on sembri un co i trosenso — dan­
neggiava palesemente la difesa, l i ­
mitandone certe iniziative, certe 
possibilità di movimento Oggi si 
avverte che nel la mente dei giu­
dici comincia a maturare una opi­
nione d: Questo processo, che la 
realtà di ogn giorno, di ogni 
udienza, ha una sua forza, una 
forza che pesa e costringe i giu­
dici a un'amm nistrarione meno 
na««nva niù «ei« bile nnì «crupo-
V.ca T "ivi r -̂7-, -)• n"" b" aVTi'o 
,:-.*are-iu ,-a da "•i*-d*! "* '*5' 
Ha i - -ipTr, Va\N Bori* <-h' a 

Inoma dei col legai , protesta uffi­

c ialmente per ie intemperanze 
della stampa di a e n r a . La prote­
sta è accettata e la Corte richia­
ma all'obiettività i giornalisti 

Dal nr«^-o tavolo ch:ed amo di 
parlare e il presidente ci accorda 
la parola Dich a-mmo d- t ssere 
d'accordo con il richiamo del la 
Corte, pei q u a i o non rivolto al 
nostro giornale e nello ^"es=c t em­
po ci scur.amo d: ur errore di 
dettaglio commc<-i -iella re**™ 
cronaca 

Presidente. E r - o r se ne pos=o-
jno commettere, apn'-erziamo inve­
ce il vostro atto e insistiamo sul-
l'ob.ettività dei resoconti: ineria­
mo che tutta la stamna «' atten­

d a ali invito di quesia Corte 
I Quindi si acceVie fra il PM e 
•la difesa un vivace scor ' -o sulla 
| questione del registro-posta Co­
m'è ro to questo -egistro è sparito 
dal carcere d: Lucerà e il diret­
tore non sa dire perchè L'avvo­
calo Bonito chiede che venga nuo­
vamente a deporre il direttore di 
quelle carceri, perchè esponga la 
sua riserva (questo è il termine 
c iundico) relativa al rintraccio di 
i"«»1 registro ma M PM si oppone 

j Avv. Bonito Non comprendiamo 
perchè il PM i'«iste nella sua 

'opposizione Ma noi, signori giu­

dici. andremo fino in fondo a que­
sta quest ione. Noi vi dimostreremo 
che ne l l e carceri, ass ieme al foto­
grafo che ha ese^u.to le fotogra­
fie ai detenuti per ordine del la 
polizia è entrato un bontfiei* che 
e stato presentato come agente di 
P S E quel l 'uomo ha avuto una 
parte importante nell'identifica-
?ione dei detenuti 

La Corte si è ritirata in Camb­
ra di Consigl io e dono mezz'o-a è 
rientrata in aula e per la seconda 
volta nel corso dì queste od enze, 
ha dette » • chiaro e tondo 

Ha quindi inizio un laborioso 
e«ame test imoniale deH"occu<a o 
megl io degli avanzi rimasti m fon­
do all' ibrido -ntruglio di questa 
causa 

Citiamo proprio quelli che non si 
possono tacere 

Il teste Tommaso Bufalo — an-
ch'egli. neanche a farlo apposta. 
iscritto al MSI - affermava di 
aver visto l'imputata Maturo usci­
re dalla sua abitazione con un 
grosso Involto ovale simile a una 
bomb* ( atomica, commenta la 
difesa); ora invece confessa che 
la Matuic #»gli non la vide e che 
a vederi* f i solo sua moglie Ren­
de iroltrp una der- «i* " - ' ccm-
pletamente d i w r s » dalla précé­

dente 
P. M-: R-coraa che la Maturo è 

dentro per te Hai reso due d e -
|/u^.z.on. »a.re 

Presidente (al teste): Beh. ora 
vattene d- corsa, ma di corsa! 

Il t e s t i Leonardo Festa aveva 
affermato i: aver riconosciuto a l ­
cuni imputai: armati che erano e n ­
trati nella sua casa Oggi invece 
s è preso lo scrupolo di confida­
re che non entrarono donne nel la 
sua casa 

Ult imo teste del la giornata è i l 
s ie G u g l o l a . '1 quale non accu­
sa n iente e nessuno ma sente fl 

' d o v e r e d- informare la Corte che 
! il 23 marzo «tava v e M e n d n pe ­

sce fresco 
Una voce; Ma che fresco...' 
Le battuta provoca un'irresisti-

b l e ilarità in aula, tanto p iù che 
il teste, risentito, riafferma la 
bontà del * i o prodotto; il giudice 
consigl iere non è più in grado di 
proseguire ^ella lettura del ver ­
bale ed i* ?e«te è ternb- lmense 
impacciato 

Q presidente lo sotcorre chiu­
dendo l'udienza con scherzoso con­
gedo: -Arrivederci, e che fi suo 
pesce ron nu^ri dal'-, testa' « 

rUNIO SAUJLNO 

Inaiente 
sullo schema sotto riportato W nome d^lTauton» di 
ogni brano trasmesso 

concorrerete «t sorteggio di 
7 aitiwnHn F M SOO* 

7 mate Ovai OalMka ISO e*. 

7 •notor/acoetara Lmtribnttm IJS.e 

7 ce««e«rafl • " • ? • Wytae-Y«tte 

7 bietawHri Otaria 4 * ce 

7 maccMAa*av acrfwea OSÎ so asISsea 

ogni risposta esatta un punto • ogni sottimana un sorteggio 
Tetto premi per settimane 
i moduli di partecipazione al concorso 
sono riportati anche dal radiocorrtere 

>ca 

guMO AVI* traamimoaa 

caoxanl 

wi—lca ém camera 
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
•aiai 

I POPOLI SOSTENGONO LA LOTTA DELL'URSS PER LA PACE 

Professori della Sorbona 
* 

ricevuti da Hisnnsk, all'O, N. II. 
All'Assemblea generale, gli Stati Uniti vedono assottigliarsi la loro 
maggioranza - Undici paesi votano a favore del patto a cinque 

PARIGI, 19 (TASS). — Viscin-
ski , capo del la delegazione sovie­
tica al la sesta sessione dell 'Assem­
blea generale del l 'ONU, ha rice­
vuto in questi ultimi giorni un 
gruppo di scienziati francesi — 
professori delia Sorbona — i qua­
li gli huimo consegnato il testo 
di una lettera che espone le loro 
opinioni sui problemi della ridu­
zione degli armamenti e dell ' in­
terdizione de l le armi atomiche di­
scuss i 'a l l 'Assemblea generale. Ma-
lik, sostituto del capo della dele­
gazione sovietica, Sobolev e Pav-
ìov — membri della delegazioni* 
.stessa — hanno partecipato all'in­
contro con gli scienziati francesi. 

11 prof. Wagner ha detfo che il 
gruppo era composto di profea-
j>,ir. e ricercatori consapevoli de l ­
la loro responsabilità nell'educare 
la gioventù. Ed è questo che ci 
hu indotti a venire qui — egli ha 
soggiunto. Noi affermiamo che non 
si d e v e permettere la rottura tra 
l'Oriente e l'Occidente. L'idea sol­
tanto che si possano impiegare le 
unni di sterminio auscita un sen­
t imento di o n o r e , di protesta fra 
tutti gli -strati della popolazione. 

Abbiamo studiato i piani per 
prevenire la guerra ed abbiamo 
tratto conclusioni definite. Noi af­
fermiamo che nessuno dei piani 

sottoposti all'Assemblea offre pie­
na garanzia di pace; siamo con­
vinti. tuttavia, che il piano sovie­
tico è il migliore sotto quest» a-
spet'.o. 

11 prof. Wagner ha rilevato che, 
sebbene il gruppo a nome del qua­
le parlava comprendesse sc ien­
ziati di differenti opinioni politi­
che, essi erano unanimi nel desi­
derio di pace. Egli ha pure d i ­
chiarato che il gtuppo si era già 
recato presso la Segreteria del le 
Nazioni Unite, come pure dallo 
delegazione degli Stati Uniti, per 
conto della quale li aveva ricevu­
ti uno dei segretari. 

Viscinskj ha ringraziano gii o-
spili per aver trovato il tempo e 
l'opportunità di visitare la dele-
g,-z.one sovietica. Ciò indica, — 
egli ha detto — che essi conside­
rano importante questo incontro 
Per quanto riguarda il significalo 
che la delegazione sovietica attri­
buisce alla visita degl i scienziati 
francesi, riteniamo che i rappre­
sentanti più autorevoli facenti par­
te delle delegazioni accreditalo a l ­
l'Assemblea generale, e non i se­
gretari, debbano parlare con l e 
delegazioni su questioni tanto im­
portanti e tanto urgenti . 

Viscinskj ha espresso la sua sod­
disfazione per il fatto che tra gli 
o=piti fossero persone di dif fe­
renti opinioni politiche, perchè la 
questione della pace agita tutti 
gli uomini e le donne , indipen­
dentemente dalle loro convinzioni , 
scuote tutti gli uomini e le^ d o n ­
ne che amano il loro popolo, la 
loro patria, e sanno rispettare : 
diritti e gli interessi dell« altre 
nazioni. , 

Viscinski ha chiarito quindi l'at­
teggiamento del l 'URSS nei con­
front; dei maggiori problemi dal­
la cui soluzione dipende Telimi-
nr<7ionc della tensione internazio­
nale esistente, l'eliminazione del 
pericolo di una nuova guerra ed 
il consolidamento di una onessa 
collaborazione internazionale. 

Gli ospiti hanno espresso gran­
de interesse per le ultime propa­
ste .sovietiche sul le misure atte ad 
e l iminare il pericolo di un'altra 
guerra mor.clialc cri a rafforzare 
la pace e l'amicizia tra le nazio­
ni Essi hanno rivolto al capo del ­
la delegazione sovietica una <ene 
d: domande a onesto proposto 

Viscinski ha d e c u s s o la «amanza 
d e l l e proposte come nure l e obie­
zioni mos.-*; contro di e=se ilnlle 
delegazioni de^K Stat : Uniti de l ­
la Gran Brc-tasr-a. ric'.Ia Francia e 
degli altri paesi del blocco atlan­
tico. Egli ha pure consegnato risii 
ospiti il testo francese del le pr~-
post" d e l l ' U R S S . 

prendendo commiato, il prof. 
Wngr.e- ha calorosamente ringra­
ziato Viscinski a ".ime dcirì"'pr<» 
Sruopo, per la <~r>'-d'n]e accrnl-en-
za loro riservata e nrr le cr»-ega-
7 ioni fornito o i T ^ t w i i a m e n t o 
della delerazir-nr «-.v'ej'rj. ?'"Af-
•=e,nble3 CT.en»!e M oro*. \V->-«-or 

Si assottigila all'ONU 
la maggioranza americana 

PARIGI. IO. — Unti serie di gravi 
ripetuti insuccessi per il blocco ame­
ricano tm ciiruttcri/zato oggi ult'Af*-
«emblca generale dell'ONU 11 \oto 
sulle proposto sovietiche di pace, il 
gruj.po imperialista Ila visto asso:-
t!gllar.-,i notevolmente 11 numero dei 
suoi .satelliti 

Sulle proposte sovietiche, che gli 
Stuti Uniti non sono riusciti a lnr 
bocciure, ma fiolo a far rinviare alla 
Commafiono per 11 disarmo 40 no­
zioni hanno votino |>cr in tesi ameri­
cana, cinque con'ro mentre ben tre­
dici si sono astenute. 

Sugli altri punti è emersa forse con 
chiarezza ancora maggiore la profon­
da modlllcu/ionc dello fcchlenimento 
delle forai. Sulla condanna della par­

tecipazione al Putto Atlantico come 
contraria allo Statuto dell'ONU. 0 
pue-si si hono rltlutat! di seguire gli 
Stati Uniti astenendosi dui \o".o. I 
Cinque paesi del campo delia pace 
hanno votato u luvoie. 45 nuztom 
con gli americani. 

Il purugrufo che raccomanda la con. 
elulione immediata di un urmi-sti/lo 
In Corea, dieci delegazioni «1 -sono 
astenute menti e solo 35 hanno vo-
tuto contro. Sul paragrafo che rac­
comanda il ntiro delle truppe strn-
nieie dalla Coieu entro t ie mesi, due 
paesi hanno vota-.o u fianco dell URSS 
e del paesi di democrazia popolare. 
Cìll americani hanno raccolto .solo 
31 voti Altrettanti sono riusciti a 
ottenerne contro lo proposti! di un 
patto di pace tm le cinque grandi 
potenze, per il quale hanno votato 
11 piie-si. mentre altri l ì si borio 
nTcnutl. 

Le celebrazioni 
del XXXI del PCI 

Ecco l'elenco dei corniti che si 
svolgeranno per celebrare il XXXI 
anniversario del P.C.I.: 

Oggi: 

FOGGIA: Giancarlo Pajetta 
SAN SEVERO: Giancarlo Pajetta 
AOSTA: Girolamo Li Carni 
MILANO: Celeste Ne (amlle 
VICENZA: Giovanni Roveda 
PESCARA: Umberto Terracini 
MESSINA: Pietro Infrao 
PADOVA: Giuliano Pajetta 
PIACENZA: Cesare Massini 
FROSINONE: Ottavio Pastore 
MODENA: Vezio Crisafulli 
CAMPOBASSO: Renato Mieli 
FERRARA: Gelasio Adamoli 
CATANZARO: Guido Molinelli 

ALESSANDRIA: Francesco Leone 
CROTONE: Francesco Spezzano 

Domani.* 

VENEZIA: Arturo Colombi 
SAVONA: Ulisse 

PER QUESTO LAVORA DE GASPERI! 

400 mila tedeschi 
nell'esercito "europeo» 

(;ii ai nerica ni 
zinne liei lieti 

per Ja ripresa 
nella Germania 

della proclu-
occidentale 

BERLINO, 19. — In un discorso 
Ila ladio di Bonn, il capo della 

delegazione tedesca per il piano 
Pleven. Theodor Blank, ha rivela­
to oggi che, appena giunti a con­
clusione i negoziati, attualmente 
in cor.-o per una « comunità difen­
siva euiopea » il servizio mil i tale 
obbligatorio verrà istituito nella 
Gei mania occidentale. 

getti di riarmo aperto ed in grande 
stile della Germania progettato da 
gli americani. Non più di tre gior 
ni or sono il « New York Times » 
aveva reso noto che gli americani 
progettano di organizzare una avia­
zione tedesca di mille aerei, che 
sarebbero forniti dagli occidentali. 

Successivamente ampie indiscre­
zioni sono trapelate sugli accordi 

Il plenipotenziario tedesco ha poi anglo - franco - americani che per-
dichiarato che la repubblica di 
Bonn fornirà dodici delle quaran­
tatre divisioni previste per l'esser­

lo euiopeo, per un ammontare di 
300-400 mila uomini. Egli ha sot­
tolineato che )o divisioni tedesche 
avianno in dotazione lo stesso 
equipaggiamento ed armamento 
dello altre divisioni europee, e 
godranno delle stesse prerogative. 

Queste dichiajazioni fanno segui­
to a tutta una serie di informazio­
ni diffuse nei giorni scorsi sui prò 

Esitazioni e timori in Inghilterra 
per l 'aggravars i del la tensione egiz iana 

Un preoccupato co in monto dell'«Economisti» - Le reazioni al discorso di Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19 Il Foreign Offi­
ce non ha ancora finito di deplo­
rare la incauta richiesta di Chur­
chil l per l' invio di truppe ameri­
cano nel la zona de l Canale di Suez. 
I circoli governativi britannici so­
no pressoché unanimi nel giudizio 
che il colpo di testa del primo mi­
nistro. lungi dal fruttare all'Inghil­
terra qualche vantaggio, na reso 
più difficile e ha indebolito la sua 
posizione, non solo in Egitto, ma 
in tutto il Medio Oriente, 

L'appello di Churchill agii Stati 
Uniti ha crudamente i l luminato il 
dispregio della legge internazionale 
e del la sovranità dei popoli che 
ispira la politica inglese nel Medio 
Oriente; e l'accoglienza negativa 
che esso ha ricevuto da parte della 
opinione pubblica americana e del 
congresso, ha sottolineato l'isola­
mento in cui l'Inghilterra conduce 
la propria reazione armata alle ri-
vend'cazioni nazionali ed ha. più 
che mai, complicato il compito di 
quei gruppi del Cairo che sareb-

I bero tentati di cedere alla inti­
midazione britannica. 

I fogli a grande tiratura delU: 
propaganda conservatrice cercano 
di tenere viva, nel loro pubblico. 
la fiducia nelle sorti dell'impero, 
pubblicando, come fa lo Cumino-
Netus, grandi fotogralie di Tel EI 
Kebir, in cui si vedono colonne d! 
patrioti egiziani prigionieri, co­
stretti dalle truppe inglesi a mar­
ciare con le mani alzate ..opra la 
lesta, fotografie che ricordano si­
nistramente quelle americane dalla 
Core:*. 

Ma c'i organi fatti per essere 
Ietti dalla elite dirigente parlano 
un linguaggio molto diverso e ca­
rico di pessimismo. Lo EcoiiOmist 
scrive che «Gl i eventi militari nel­
la zona del canale vanno rapida­
mente riducendo ogni prospettiva 
di compromesso fra Inghilterra ed 
Egitto», che i patrioti egiziani 
.. hanno considerevolmente miglio­
rata la qualità del loro armamento, 
del loro tiro e del la loro tattica», 
i d ammonisce che sarebbe un gra­
ve errore ostinarsi a credere che 

DI RITORNO DALL'ITALIA 

Il piroscafo Timirìazev 
è rientrato ad Odessa 

MOSCA. 19 (Tosa). — Il 18 g e n ­
naio è rientrato a Odessa il p iro-
scarno <•• Timiriazev ». di ritorno 
dall'Italia, dove ha portato generi 
alimentari e macchine agricole per 
le v i t t ime del le al luvioni. 

I marinai hanno comunicato al 
corrispondente del le lavestia le 
impressioni r icevute nei porti ita­
liani ed hanno descritto i commo­
venti incontri avuti con i lavora­
tori di questo Paese . Essi hanno 
detto che centinaia di persone han­
no visitato hi nave soviet ica ogni 
giorno per esprimere la loro fer­
vente gratitudine per i! fraterno 
aiuto e la !oro ammirazione per la 
terra dei Soviet. 

Gli ita'.iani si sono molto inte­
ressati alle condizioni d; vita P di 
lavoro dei marinai sovietici- I ma­
rinai hanno detto: - Durante la no­
stra permanenza in Italia, starno 
«tati costantemente oggetto di sol­
lecite ed amichevoli attenzioni. Il 
popolo italiano ha espresso iì .suo 
alto apprezzamento per l'aiuto de: 
lavoratori sovietici e il suo affetto 
per la nostra Patria e per i! com­
pagno Stalin, il grande maestro ed 
arniT» de: lavoratori •. 

la zonu neutra in Corea, mitraglian­
do presso Kuesong un convoglio del­
la dclegu/lone popolare formuto da 
quattro autocarri e una jeep, i qun-
li recavano i contrassegni prescritti 
Due persone sono rimaste ferite. 

11 Gen. Hsieh Fan;.- hu energica­
mente denunciato questa nuova vio-
luzionc degli accordi di neutralità 
di fronte alla Commissione di armi­
stizio 

Il Comando dell'aviazione ameri­
cana in Corea ha ammesso, in un 
comunicato odierno, che gH aggres­
sori hanno perso, dui 12 al 18 gen­
naio. IO aeroplani Otto di essi sono 
stati abbattuti dallu contraerea co­
munista e due dai caccia coreani 
in combattimenti aerei 

Nel medesimo periodo l'aviazione 
americana avrcbl.e «l--l>attuto tre ae­
rei dell'aviazione popolare 

ha detto d: nrc-"*TC :r. ci"s._,r"-.a j 
il testo del!e r»-o-..-.-:• e 5ov«-t>hc j 
c.imc un dirur"*"-" *» eh" :if<->--ìo| 

Nuove violazioni americane 
(fella zona neutra in Corea 

nscc 
'7:or.i 

e della <cv-^->~t i^ ' ì e X-»-i PAN Ml'X JOX. «9 — .Vip.tierchi 
•i>nicr:car,i hanno nt ov.i:r.rn".c \ .o'.-no 

COSTUME PI VITA HOLLYWOODIANO 

Virginia Mayo dovrà mantenere 
l'ex moglie del propr io marito 

Malcontento in Corea 
tra i soldati olandesi 
L'AJ-V I9f Ta*s> — 1 >oldat» del 

laitsnglmne olandese in Corea e.-pri-
iiioiHi cr«s-cente malcontento j>er la 

i s u w w aggrer<M»4. contro il popolo co­
reano. I .-oldnti scrivono ai toro ge-
j nitori di non aver voghn di comi at­
tere per gli intcres.-! degli iniperiaH-
-li americani 

Il giorn.de* Iti- Wuarheui inforni* 
che ;a Corte marnale americana a 

'PU-VBII ha condannato per di-**cr/io-
:ne .T *-<>'.daii olanCe?-:. che non \o!e-
ivar.n ;>iù comlttttorc contro !'K->errito 
IKìjxiIare coreano ed avevano abl-an-

|s or.ato la linea del irontc. La sen-
.:?ii7a del lnl>una!e americano r *-'a-
'ta .-e\era- il so-dato Vati Kerfcho\on 
t" .-tato condannato » l»> anni il sol-
<!«tto KÌVK a IS anni ed il so!datoj 
'!>v.t<-.i:n.* a s anni tì: rerliwone. 

•• un atteggiamento duro farà cam­
biare opinione all'avversario. . . 

Ma quale probabilità di successo 
offrirebbe la tattica diversa, che 
lo Eamomist suggerisce, di « m o ­
derare l'azione militare comoinan-
dola con la sagacia politica che 
potrebbe produrre in Egitto un cam­
biamento di governo»? L'Inghil­
terra ha speso mesi e mesi di « sa­
gacia pol i t ica» in Persia per far 
cadere il governo di Mossadeq e 
proprio oggi l'annuncio che l'am­
basciatore britannico a Teheran, 
sir Francis Shepherd, sarà sosti­
tuito, v iene a sancire il fall imento 
della tattica di intrigo di cui Sher 
pherd è slato il tràmite, lo stru­
mento fra il Foreign Office e la 
corte de l lo Scià. 

Vera saggezza politica sarebbe 
soltanto «ri t irare immediatamente 
le truppe britanniche dal Canale 
di Suez e far cessare lo spargimen­
to di tanto sangue innocente in­
glese ed eg iz iano» come chiede il 
Partito comunista in una dichia­
razione della sua segreteria. « L a 
lotta dell'Egitto per l'indipendenza 
— continua la dichiarazione, indi­
rizzandosi alle masse laburiste — 
è parte della nostra tolta per la 
pace. La nostra campagna per ri­
chiamare in patria, dall'Egitto, le 
truppe inglesi, contribuirà a sal­
vare migliaia di vi te britanniche». 

FRANCO CALAMANDREI 

Le impressioni di Niemoelier 
sul suo viaggio neH'URSS 

BERLINO, 19 (Tass) — Il giornale 
della Germania occidentale Ver Spic-
gcl ha pubblicuto un articolo dei pa­
store Martin Niemoelier. capo della 
Chiesa evangelico-luterana dell'Assia. 
11 quale descrive le impressioni ripor­
tate dal suo recente viaggio a Mosca. 

Niemoelier rileva di esser stato ac­
colto con molta cordialità dai ra]>~ 
prescntanti dellu Chiesa ortodossa. 
rustia. A Mosca, egli ha potuta par­
line liberamente con chiunque aves­
se voluto, si è recato con la figli» o-
vunque avesse desiderato. 

Parlando della sua vita alle Chie­
se ruase. Niemoelier -*<crive che in (50 
chiese di Mosca si svolgono (unzioni 
religiose. 

Durante la permanenza a Mosca. 
ha visto teatri e sale da concerto 
gremiti in ogni ordine di posti, ba 
constatato il progresso tecnico ed il 
livello culturale generalmente alto 
del popolo sovietico. 

In Russia — ha continuato il Pa­
store — ad eccezione dei mendicanti 
che ancora si vedono alle porte dell<» 
chiese (credo — ria osservato Nie­
moelier — che siano pagati dalle chie­

se per mantenere la tradizione), non 
ho visto una sola persona, un solo 
bambino o vecchio per le strade che 
non (tvesse un caldo cappotto e del­
le buono scarpo per ripararlo dal 
lreddo. Tutti coloro che vanno a Mo­
sca per la prima volta rimangono 
grandemente sorpresi per le sue stra­
de. E' difficile immaginare nel suo 
insieme il carattere di questa città, 
che è la più grande del mondo. l« 
strade di Mosca sono cosi larghe che 
12 vetture possono passarvi l'una al 
fianco dell'altra. 

Niemoelier hu sottolineato la pu­
rezza morale della gioventù sovietica. 
Non si può non ammirare — egli ha 
detto — la purezza morale e spiri­
tuale del jjopolo russo. 

Accennando infine agli attacchi 
sterrati contro di lui dai circoli poli­
tici ed ecclesiastici reazionari della 
Germania occidentale, 11 pastore scri­
ve che essi non meritano risposta. 
Nello stesso tempo, egli nota con 
soddisfazione che in quel territorio 
molti teologi e giornali hanno vigoro­
samente appoggiato il suo viaggio a 
Mosca. 

pettono alla Germania occidentale 
di riprendere apertamente la pro­
duzione di materiale bellico. A 
questo scopo sarebbe forse esco­
gitato una specie di pool della pro­
duzione J(H guerra, che maschere­
rebbe, sotto la maschera cara a De 
Gasperi del cosiddetto « Europei­
smo ». la completa rinascita dell'in­
dustria di guerra che è stata l'ani­
ma del militarismo e dell'imperia­
lismo tedesco. 

L'opposizione popolare ai pro­
getti di riarmo e di coscrizione ob­
bligatoria è tuttavia cosi vasta nel 
paese, che essa ha spinto perfino 
i socialdemocratici di Schumacher 
a prendere aperta posizione con­
tro di essi, mentre è noto che va­
ste correnti contro il riarmo e per 
l'unità tedesca sì x-anno sviluppan­
do anche nei gruppi protestanti e 
cattolici della Germania Occiden­
tale. 

Contro il pericolo rappresentato 
per la Germania e per la pace del 
mondo dai piani dagli americani 
e dei loro valletti di Bonn, ha 
energicamente messo in guardia il 
popolo tedesco inaugurando questo 
pomeriggio a Berlino il museo di 
storia tedesca il Primo ministro 
della Repubblica democratica Ot­
to Grotewohl. « Per la terza volta 
— egli ha detto fra l'altro — la 
Germania va incontro ad un mas­
sacro generale, che potrebbe sfo­
ciare solo nella fine della nazione 
tedesca ». 

Manifestazione di studenti greci 
per l'annessione di Cipro 

ATENE. 19. — Nella ricorrenza del 
secondo anniversario del .plebiscito 
per la restituzione da parte della 
Gran Bretagna dell'Isola di Cipro 
alla Grecia, migliaia di studenti di 
tutte le scuole superiori di Atene 
hanno organizzato stamane un co­
mizio dinanzi alla Università 

Dopo che gli al'o-parlanti avevano 
diffuso numerosi discorsi, i manife­
stanti hanno votato una risoluzione 
che chiede la restituzione di Cipro 
alla Grecia, risoluzione che è stata 
consegnata alle Ambasciate britanni­
ca e statunitense. 

Quattrocento lavoratori 
abbandonano la C.I.S.L. 

« Abbiamo constatalo che questi sindacati difendono 
pia i padroni che gli operai» dice la loro lettera 

S A L E R N O , 19. — Quattrocento 
lavorator i di Giffoni Se i Casal i , 
g ià aderent i a l la CISL, h a n n o 
d e c i s o di pasi-are in blocco a l la 
CGIL. La notizia è stata c o m u ­
nicata dal l 'ex segretar io de l l 'u ­
n i o n e dei s indacati l iberi di quel 
paese , Luigi Nobi l i , in una i e t ­
terà indirizzata al la Camera de ! 
L a v o r o di Sa lerno . 

La lettera d ice : < Io sottoscr i t to 
Luig i Nobi l i , s egre tar io de l l 'u ­
n i o n e s indacat i liberi di Giffoni 
Se i Casal i , d ichiaro c h e sono 
s ta to d ir igente de l la C I S L c o m u ­
na le per circa d u e anni . C o n s i ­
dera to c h e nel la mia esperienza 
ho p o t u t o constatare c h e i s i n d a ­
cati l iberi nel la loro att iv i tà d i ­
f e n d o n o i padroni più c h e gl i 
operai , h o dec i so in segui to a l l e 
in terpe l lanze dei lavoratori i scr i t ­
ti a ques ta unione , di ader ire a l la 

Le dimissioni di Barranco 
(Continuazione dalla 1- pagina) 

L O S A N G E L E S . 19 — A l l ' a t e e -
Irice Virginia M a y o sarà fatta [••' 
p r o s s i m a m e n t e , da u n Tribunale.;"'» *«• r o ; : ) 0 

u n a insol i ta r i ch ies ta : p a r t e c i p a - j i -
re a l l 'assegnaz ione degl i a l iment i 
c h e il mar i to M i c h a e l O' S n c a 
passa a l la e x - m o g l i e . 

Coste i ha infatt i a v a n z a t o una 
r e v i s i o n e de l l e propr ie richieste 
d i m o g l i e d ivorz ia ta so s t enendo 
c h e O* S n e a e Virg in ia M a y o h a n 
m e s s o in c o m u n e i propri aver i . 
n o t e v o l m e n t e cresc iut i dall 'epoca 
d e l d ivdrz io , e. p e r t a n t o »u*?i e 
d u e d e v o n o c o n t r i b u i r e a* suoi 
a l i m e n t i . 

:„.c-c II Vta;c. r..i.g.viiilo :n p:c-
:;.v. C.uc pmioitils. r:mar.e\a ucci 

••.=,-e o:n.iida. !rall«t in arre­
sto e'.:.: cir::t.::: c.~i tic. 
c:.l.:r.ito ci: a\cr .:g '»*» 

Resti a rdi i tetto ilici 
rinvenuti a l'aestum 

SAI.KRXO. 19 — Nuovi resti ar-
<:;:-c:ton:c. f numero.-*: i».-i -.'.mu:- • , . . , , 

.uos<>. I.J d. Inc. fittili, «pecchi di bronzo e oggetti » ombra del P r o c o s J 0 

;,«-! vendicar*-(doro ;,rs;er.to ainbr« e avo;:o -ten­

dati. acclamare con schi*"»to en­
tusiasmo Lionello Egidi «.* i .-uoi 
difensori, non può fare a meno di 
soffermarsi a rifle'.tere. a ricer­
care i più npo.«*i i."iC.Tficati di 
quanto sta accadendo 

E* stato propr.'> que?'o cakio 
<<n!imc:ito popolare a suKge*-,re o 
a imporre a tutti i giornali una 
lin** i di condotta che fos-v alme­
no di crit.ca all'operato d i l la po­
lizia. s e r.on addirittura a.'.a strut­
tura stessa del le istituzioni statai:. 
Il TeinjHj di Anciol i l lo . quotidiano 

Ji.otoriamcnte legato al governo. 
ammette che !a Corte, as.-olw-ndo 
l'Egidi « s i è resa interprete de l ­
lo stato d'animo della pubblica 
opinione di tutta Italia --. Il gior­
nale riconosce inoltre che lo zone 

si proict-
tsno più :.n alto degli uft-.ci di 

t". ^.xio .*r.nrc. f-s.-v~.do s;.-»:̂  abv;anc;o 
nata Cu'. V-t«:e uo:.o «\ergii cenu'.o 

'r.o venenc.o «'..a -nce a Paftstum do­
ve si vanro e.-fgv.cndo nuo\ . y . i \ i 

e=ss» altro non 
secolare del lo 

Uccide il seduttore 
con dne colpi di pistola 

CASERTA. I». — Nel Comune di 
-{•-j-i» i- 23"*nr>* FrmeMnda Cblane-
ne.* contadina ha. esploao due oo'.pt 
tu 5>l»sto!» contro il proprio sedutto­
re Nicola Vitale, di SO « o s i . raftitr» 
q u a t t aoatav» dinanzi al e:n<*ma 

"RINASCITA,, per il XXXI Anniversario 
Per celebrare il trentennio di vita e 
lotta del P.C.I. RINASCITA ha prepa­
rato un numero speciale di più di 200 
pagine e documenti. Le organizzazio­
ni, i compagni inviino le prenotazioni 
Questo numero costerà LIRE MILLE 

h'olizia. in quanto 
!è che il braccio 
i-Stato... 
; Quanto alla clamorosa ritratta-
Izione de irAuter i e del F:rhcra il 
TVmpo «crìve: ^ Ed è g»«»ve che imo 
Stato, quale si sia la -na .-nrut'ura. 
Dcr combattere la delinquenza si 
«crva del la del inquenza; e cr*e il 
cittadino non possa più fare ima 
r.ctta distinzione fra de l inquer le e 

l e n i m e n t o di Polizia. "r*è. in ief ì-
l i t iva, tra del inquente e strumento 
di Stato. . . e conclude au--p:.-ando 
ima trasformazione che adegui »• ì 
vecchi ingranaggi umani della mac-
chirn del lo Stato alla nuova mo­
rale- che deve animare Io Sfato». 

Persino l'ultra-reazionario Cor­
riere della Sera ha « n t i t o il b ì -
aoer.o di affidare alla penna de l lo 
avvocato librarie M»rio F c T a ' s lo 
incarico di «t iara un attacco alla 

Polizia romana e a una parte della 
magistratura. 

.. Invece di circondare le indagi­
ni de l più a-.-oluto segreto -. scriv» 
Mario Ferrara. .< si diffusero noti­
zie. md;scr«-zioni. storie e »torielle 
fino aì grotte-co finale di una con­
ferenza- -rtstr.pa tenuta dal que<ore 
di Roma alla presenza del procu­
ratore del la Repubblica, svegliato a' 

Camera del L a v o r o di S a l e r n o 
a s s i e m e a tutti g l i iscritt i a l la 
CISL, che sono i n n u m e r o di 
400» . 

Il Partito socialista 
sulle elezioni nel Sud 
li'UJtlcio Stampa del PSI comuni­

ca: « La Direzione del Partito si è 
riunita a Roma. Essa ha preso in 
esame la situazione generale politi­
ca e in particolare il problema, delle 
elezioni amministrative annunciate 
|K*r le prossima primavera e motivo 
di molte preoccupazioni nei circoli 
ufficiali L'esistenza di una minac­
cia di estrema destra la quale trova 
la sua espressione nell'alleanza dei 
monarchici e dei missini, associ* isi 
al disopra degli imbarazzanti ricordi 
del 25 luglio e della repubblica di 
Salò, lungi dal determinare da par­
te del gruppo dirigente della Demo­
crazia Cristiana e del Governo una 
politica coerente, volta ad isolare te 
lorze politiche e gli interessi di de­
stra. soli ad ergersi contro lo Stato 
e la Costituzione repubblicana, sta 
dando luogo ad umilianti fenomeni 
di corruzione che tendono a ricon­
durre :! Mezzogiorno al livello del 
tra-tormismo. elemento di dissolu­
zione Celia vita e del progresso de­
mocratico e sociale. La Direzione del 
PSI è certa che la salda organizza­
zione delle masse popolari e la ma­
tura coscienza democratica dell'avan­
guardie intellettuale nel Mezzogior­
no e r.eile isole sventeranno qual­
siasi minaccia di estrema destra e 

notte tarda, dopo circa q'»mdiC:'Cor.danr:eranno all'impotenza il tra 
tliorn: di - f e r m o - per ir.dasir-s.jcjf,—^{«-r-.o rternocTatico-cristiano » 
Come era naturale, quella conte- ; ^ ^ ^ ^ _ ^ _ - _ _ _ _ _ 
renza-stampa. che doveva e ^ e r - j 
vl.-tata dal macntrato e non ava l - ; 

Ia«a dalla- sua presenza. Dre-iiiiiiccr 
tutto il processo. po:chè dette peri 
già finita l'istruttoria nel momen-j 
to m cui c^mi.iciava - . 

Uno « Stradivario » 
in balìa delle onde 

Solo il governo sembra ÌTst-ns 
b le all'ondata di proteste che si 
l«»va da tutto il Pae-e. Fir.c. a ijue 
sto momerto infatti, il governa 
in pjrticolnre :1 ministro Sct iba. : 

non hanno dato segno alcun*> d*; 
aver compre-o la lezione che sca -j 
lurisce da quest'amara, dolorosa i 
tr?£ica vicenda umana. Nessuna no-ì 
tizia, nessun comunicato, ne-^unai 
iniziativa è ancora venuta dai Vi-j 
minale, n c ^ u n sintomo che il pa--j 
tito clericale vogl ia scindere la sua | 
responsabilità da quella dei registi 
della macabra farsa. Anzi, come 
dicevamo, più di un segno dimo­
stra che. ancora una volta, sarà 
fatto ogni sforzo per mantenere in­
tatti qucH'« immobil ismo», quella 
cocciuta e cicca irremovibilità. cui 
sembra improntata, in ogni campo 
e in osni settore della vita nazio­
nale. l'opera del governo. Il futuro 
ci dirà se. anche in questo caso, 
1 

SANTA MONICA (California). 19 -
£u;ia spiaggia di Santa Monica è 
stato ritrovato uno « Stradivario » 
de: valore di 50 mila dovari. 24 ore 

Idopo che ti proprietario Io s v v » 

Radio OGGI IN ITALIA 
In occasione del 

XXXI ANNIVERSARIO 

DELLA FONDAZIONE DEL P. C. I. 
alcuni fra i massimi esponenti del Partito comunista 
parleranno al popolo italiano dai microfoni di « OGGI 
IN ITALIA ». 
Ascoltare alle ore 20,30 (su metri 243,50, m.252,73, m. 
48,62, m. 25,26, m. 31,35) alle ore 22 (su metri 243,50). 

OGGI 20 gennaio 
Sen. Mauro SCOCGIMARRO - Sen Pietro SECCHIA 

DOMANI 21 gennaio 
Enrico BERLINGUER - On. Luigi LONGO 

DIGESTIVO 
ANTIACIDO 

a l AXSO -Jiicitlco • 
• oli- n&Jjpida cuùotve, • ò 

IH VENDITA NEUE FARMACIE- CONCESSIONARI CeA."'TUCCI PIAZZA RISORGIMENTO Ìb-ROMA 

TUBO DA 26 COMMESSE ±. 150 'ASTUCCIO M 6 COffPSESSE £. Ì20 

lalucidatura dei, 
pavimenti e dei'mobili 

"^/aHOOVER 
LA LUCIDATRICE PIÙ MODERNA 

HO OVER lavatriciJucìdatna.aspirapohers 
Concessionario per l'Jtatia Cenfra/eSJ.EA 

VIA F. CRISPI.36 • R O M A • TEL-481.258 

CUCINE-/TUFE-/CALDABAGNI 
UIBM9U& 

Pl- Prm&DI50é9 
7-v, c < * ; / ) A 7 

', <Sfó-CBRB0N€-
- 0tì5 LIQUIDI-

l£6M-£l£TTRtCITrT 
VENDITA AHCHE A RATE 

PEGOLA LA VOSTRA 
PPE5SI0HB 

<H. 

M . M A R C O Z Z I : V i a T u c c i m e i , 8 - T e l . 3 9 6 . 1 1 3 - R O M A 

SOTTILE 

IMPERMEABILI 
CONFEZIONI 
ABBIGLIAMENTO 

L E O O E T E 

"1>U /Huò»e 
• 4 

A R T R I T I 
A R T R O S I 
de fo rman te 
SCIATICHE 
S I N O V I T I 
VERI VARICOSE 
postumi dai 
CONTUSIONI 
FRATTURE 
MIU1S* « T U T U 

1 IM VtMDITA IN TUTTI U raCMACN 

tot »»• - 1 7 -
OPUSCOIO GRATUITO A RCH1E5T* 

aCMACNl 

^.isrr.arr.to in mare. 

immobilismo • 
prevaler». 

potrà 4 lungo 

Estrazioni del Lotto 
, del 19 gennaio 1952 
B A R I 18 5 5 85 58 63 
C A G L I A R I 56 45 46 53 54 
F I R E N Z E 42 81 34 37 83 
G E N O V A 35 47 9 65 75 
M I L A N O 83 M 44 29 79 
N A P O L I 31 61 28 41 33 
P A L E R M O 85 25 3 3 55 65 
R O M A 62 19 9 9 86 37 
T O R I N O 44 45 8 16 51 
VENEZIA 37 68 4 f 81 22 

FBTKO tSGMAO - Dlrattora 

Sergia Scader! — Vicedirettore rasp. 
Stabilimento Tipografico TJ.&S-I.S-A. 

Vta IV Novembre 149 . Rana 

vrMrsss&s/mff^ssyrssssssss&A^^^ 

GRANDE LIQUIDAZIONE FINE STAGIONE 
SCARPE PER TUTTI A POCHE LIRE 

Scarpette dama causai, «tetti, capretti L 1508 
Stivaletti e scarpe m i •tricttt » 1-301 
Sciifiri «fitti in siile titti m i ! ial H 26 al 35. . . i 1J00 

VtSITATECt E VI CONVINCERETE 

CALZATURIFICIO SAURAFF VIA GOITO 3 - VIA CERNAIA 3S 
(di front* al Ministero Finanze} 

„^,„////^///f/^/f/////J////^//t///////////f/f//////////^.fJVf/f^///fffff/f"f///'/fff'ftf't't////////y///. 

MALAFRON 
Mobili ed arreimmemti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE RESINA MARGHERITA N . S 1 - ROMA 
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